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prima stagione orbitante, Say&ss 4 rientra con tre astronauti 


SI E’ POSATA DOLCEMENTE DAVANTI ALLA FOLLA 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


È rimasta in orbita 
la seconda cosmonave 






Una vittoria del FNL e dello 
schieramento antimperialista 


Si apre oggi a Parigi 
la conferenza a quattro 

Il Fronte ribadisce in una conferenza stampa la necessità che gli USA pongano fine alla aggressione e chia¬ 
ma tutte le persone di buona volontà nel mondo a rafforzare la loro solidarietà con il popolo vietnamita 
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PARIGI — I rappresentanti delle delegazioni della RDV e del FNL durante una manifestazione 
di solidarietà con il Vietnam 


Sconfitta americana 


Il parlilo i diviso in 
due: alla operazione 
condotta da dorotei, 
fanfaniani e Taviani 
si oppongono Moro 
e le sinistre 

Dimissionaria anche 
la direzione — Il 
presidente del Con¬ 
siglio giustifica la 
repressione contro i 
giovani 
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T /ACCORDO raggiunto a 
Parigi sull'inizio dei la¬ 
vori della conferenza a quat¬ 
tro per il Vietnam rappre¬ 
senta un nuovo e forse de¬ 
cisivo successo della tenacia, 
della perseveranza, della lu¬ 
cidità con la quale i com¬ 
battenti vietnamiti hanno 
perseguito e perseguono i 
loro obiettivi: arrivare alla 
pace senza permettere con¬ 
fusioni tra l’aggressore e Io 
aggredito e senza compro¬ 
mettere in alcun modo i ri¬ 
sultati ottenuti nel corso di 
una guerra da essi non pro¬ 
vocata ma combattuta con 
un coraggio che ha provo¬ 
cato l'ammirazione e la so¬ 
lidarietà del mondo intero. 
Tale è la prima conclusione 
che si ricava dall'analisi del¬ 
la forma e della sostanza 
dell’accordo. 

Quattro delegazioni attor¬ 
no ad uno stesso tavolo, con 
quattro segreterie, ognuna 
per ogni delegazione, signi¬ 
fica che esattamente quattro 
sono le parti in causa, gli 
interlocutori, i protagonisti: 
Stati Uniti, Vietnam del 
nord, governo di Saigon, 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione. Cadono, cosi, tutti i 
tentativi, per lungo tempo 
perseguiti dagli Stati Uniti 
e dai loro protetti di Sai¬ 
gon, secondo cui il Fronte 
di liberazione non avrebbe 
avuto nella guerra (e non 
avrebbe potuto avere nella 
trattativa) una sua fisiono¬ 
mia, una sua autonomia, una 
sua forza. E cade, di conse¬ 
guenza, la mostruosa quan¬ 
to assurda pretesa, secondo 
cui gli Stati Uniti sarebbe¬ 
ro intervenuti nel Vietnam 
per difendere il Sud dalla 
« aggressione • del Nord. 
Viene fuori, invece, la real¬ 
tà: gli Stati Uniti hanno ten¬ 
tato, intervenendo nel Viet¬ 
nam, prima al Sud e poi al 
Nord, di assassinare la ri¬ 
voluzione vietnamita, e non 
vi sono riusciti. Ecco il sen¬ 
to profondo dell’accordo rea¬ 


lizzato ieri l’altro a Parigi 
in base al quale si apro¬ 
no oggi, nella stessa capi¬ 
tale francese, i negoziati a 
quattro. 

L asciamo agii specialisti 

della diplomazia il com¬ 
pito di esercitarsi sulle sot¬ 
tigliezze che hanno caratte¬ 
rizzato la lunga fase del pre¬ 
negoziato così come lascia¬ 
mo a costoro il compito di 
tentare di stabilire esatta¬ 
mente quanto abbia gìuoca- 
to. nel rendere possìbile lo 
accordo, la volontà di John¬ 
son di porre le premesse 
della fine, prima di lasciare 
la Casa Bianca, alla sangui¬ 
nosa vicenda che ha condot¬ 
to gli Stati Uniti, per sua 
preponderante anche se non 
esclusiva responsabilità, al 
più grave isolamento politi¬ 
co, diplomatico e morale del¬ 
la loro storia. Quel che con¬ 
ta per noi è che la forza 
certamente tremenda degli 
Stati Uniti non abbia potuto 
piegare la ragione di un pic¬ 
colo popolo attorno al quale 
si è stretta la solidarietà mi¬ 
litare. economica c politica 
di tutti i paesi socialisti e 
la fraternità di lotta di mas¬ 
se sterminate in tutti i con¬ 
tinenti. Ed è precisamente 
questa la realtà alla quale i 
dirigenti americani hanno 
dovuto arrendersi alla fine, 
e costringere i loro fantocci 
di Saieon a smetterla con 
un ostruzionismo dietro il 
quale si nascondeva la di¬ 
sperazione. 

I„a vicenda, tuttavia, non 
è chiusa. Per quanto molti 
passi avanti siano stati com¬ 
piuti sulla strada di una pa¬ 
ce che salvaguardi piena¬ 
mente la indipendenza e la 
libertà del Vietnam, ritorni 
di fiamma sono possibili. E’ 
possibile che il popolo viet¬ 
namita venga costretto a 
combattere ancora e persi¬ 
no che la guerra conosca 
asprezze ancora maggiori. 
Quel che contribuisce a 
mantenere tuttora in piedi 


questa ipotesi è la assenza, 
almeno a giudicare da quan¬ 
to si conosce, di alternative 
alla politica asiatica degli 
Stati Uniti così come essa 
si è espressa attraverso la 
guerra nel Vietnam. Inten¬ 
diamoci. Non è affatto detto, 
e ciò è del resto storica¬ 
mente provato, che l’impe¬ 
rialismo abbia sempre pron¬ 
ti terreni di ritirata al mo¬ 
mento di una sconfitta. Ma 
il problema c’è: come pen¬ 
sano i dirigenti americani 
di far fronte alla spinta ine¬ 
vitabile che si manifesterà 
presto o tardi in molti pae¬ 
si di quell’area in conse¬ 
guenza della forzata rinun¬ 
cia a vincere la guerra viet¬ 
namita? Non è improbabile 
che dietro le lunghe esita¬ 
zioni americane vi sia stata, 
appunto, la preoccupazione 
che nasceva da questa pro¬ 
spettiva. Cosi come non è 
improbabile che esitazioni 
ulteriori si manifestino, ri¬ 
tardando il cammino della 
pace. 

E / PER questo che, nel 
momento in cui a Pari¬ 
gi si apre la trattativa a 
quattro, astenie alla legitti¬ 
ma fierezza di aver contri¬ 
buito come abbiamo potuto 
e saputo al successo dei 
vietnamiti, vivo permane in 
noi il senso della necessità 
di non considerare chiusa la 
questione. I vietnamiti stan¬ 
no per ottenere una vittoria 
decisiva. Stanno per comin¬ 
ciare a vivere finalmente in 
pace, liberi di scegliere in 
piena libertà il regime po 
litico e sociale che essi de¬ 
siderano. Ma tutto questo 
non è per domani. Più che 
mai, dunque, proprio in que¬ 
sto momento, è necessario 
che non venga meno la so¬ 
lidarietà e la fraternità di 
lotta per assicurare il trion¬ 
fo rapido e definitivo della 
causa vietnamita. 

Alberto Jacoviello 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 17 

« La conferenza di Parigi sul Vietnam, destinata 
a trovare una corretta soluzione politica del problema 
vietnamita, c tanto attesa nel mondo, comincia do¬ 
mani alle 10.10 la sua prima riunione nella capitale francese »: 
con queste parole Tran Hoai Nam. portavoce della delegazione 
del Fronte Nazionale di Liberazione, ha aperto questo pome¬ 
riggio l’ult'ina delle decine di 
conferenze stampa che hat.no 

punteggia’.! gli oùanta giorni H j 

trascorsi tra la dichiarazione gl n 

di Johnson sulla fine dei boni- ’ if Silfi UT s 

barriamomi e Fittizio effettivo l%UIIIUI || 

delle trattative a nuattr*' , Do— «A -s., w . -| * - 1 

mani, mezz'ora dopo il ter- IflSCIfl Iti § 

mine della prima seduta, sa- ! ■ . 

rà ancora Tran Hoai Nam a j - • \ 

riferire ai giornalisti quanto j S0C§!T0f0MtI 

sarà stato detto e fatto attor- 1 31 j 

no alla tavola rotonda della I I II 6%#* ! 

sala delle differenze dell'Ilo- | Q6ll(I U0| 

tei Majcsiic I ■ 

Convocando questa confo- I niicffl 

renza stampa il Fronte Na- j 1111 UvSIU \ 

zìonale di Liberazione ha vo- j ■ H 

luto, secondo le parole del H fi 

suo stesso portavoce. « pre M llvl*WII y 

cisare un certo numero di \ 

punti » relativi alla conferei» % Il parlilo è diviso In ; 

za, al suo significato e ai due: alla operazione 

suoi scopi. Eccoli: 1) da quat- condotta da dorotei, ì 

tordici anni, in violazione do- fanfaniani e Taviani 

gli accordi di Ginevra del si oppongono Moro 

1954, gli Stati Uniti hanno in- e le sinistre ; 

vaso il Vietnam del Sud. Og ... i 

gi gli Stati Uniti « debbono ® Dimissionaria anche \ 
mettere fine alla loro crmii- * a direzione — Il ; 

naie guerra di aggressione presidente del Con- 

perchè questa è la esigenza sigilo giustifica la ■ 

legittima di tutto il popolo repressione contro I ; 

vietnamita, della parte miglio- giovani 

re del popolo americano e dei 

popoli di tutto il mondo ». In H A PAGINA 2 

questi giorni, in tutti i con- g_; 

tineriti, si svolgono manifesta- 
7Ìoni dirette ad esigere dalla 

nuova amministrazione amori- _ 

rana la cessazione immediata 

delie ostilità, il ritiro delie O 4 T 4 m 

truppe dal Vietnam del sud SALAtiL OLi 

e il rispetto del diruto del po 7 

polo sud \ ietr.amita a siste ~~~ 

mare i propri affari 'enza in¬ 
gerenze straniere, n Fmn'e - 

Nazionale di Liberazione chta- il 

ma tutte le persone di huona Ik Iv ■ B fl ||j M 

volontà nel mondo a raffnr- U gg fcq g f g || 

zare la loro solidarietà col Wl^ ■ mK 

popolo vietnamita, ad esigere 
dal gocerno degli Stati Uniti 
la fine dell'aggressione, ad 
impedire che il governo amo- 
ricann e l'amm mslrazione di 
Saigon creino nuovi ostacoli I I 

al regolare sviluppo delie trat- p g g 

2) Il Fronte Nazionale di 

Liberazione partecipa alla 
conferenza a quattro m fina¬ 
lità di parte pienamente in- 
dipendente e uguale. Come or¬ 
ganizzatore e dirigente della 
guerra di resistenza della po¬ 
polazione sud vietnamita, co¬ 
me rappresentante autentico . 

di questa popolazione, avendo /"'oo a*» orticolo di ton- 

piena competenza per regola- ^ 0 d>ustamente solcn 

re tutti i problemi concertr-n- nr > dato la circostanza il 

ti il Vietnam del Sud. il Fron- direttore del Popolo 

te di Liberazione ha definito I-ranco Amadini ci facc¬ 
ia sua posizione nella riichia- vfl notare tcn ohe il 

razione ufficiale del 3 no-, em- Consiglio nazionale della 

bre 1%8 DC si e riunito a c:n- 

3) lì Fronte Nazionale di Li- quant anni esatti dalla va 

berazione ha diramente di- dcl /' aTi J to P.°P o! "' 

mostrato la sua buona volon- ^ lrnUa ’ d,ce A "‘ n,h 

tà e il suo deriderlo di ve- d \ ' lna incidenza 

dere la conferenza di Pang, * tu , ,t0 ca f ua,t , c for ' 

.•donare in una soluzione cor- tll, ‘ a ’ a » 

retta del problema vietnamita. Zl , chc ^togliere i const 

che ristabilisca la pace sulla S. licn ."tonali da una 

base del rispetto dei dirmi nconsideraz.onc critica ri. 

,. , 1 . ,. . , una vicenda da cui il 

nazionali fondamentali del po- mczzo scco , 0 (rascorso 

P° : ° suffvietnamita. U delc- non sottrae nul]a de „ a 

gaz'one del F. L fara valere sua fondamentale inci¬ 
nta sua posizione e adot- denza neI]a viu naz|f , 

tera nel corso della conferen naie, sembra suggerire 

za un atteggiamento sono e maggiori riflessioni sul 

conseguente per arrivare a presente, in ordine alle 

questo scopo, ciejè ad una so- stesse responsabilità che 

d»»U! incombono sulla DC ». 

Augusto Pancaldl Questa prosa, che Ama- 

(Segue in ultima pagina) --- 


MOSCA, 17. — Soyuz 4 con a bordo Sciatalov, Elyseiev e Krunov ha toccato dolcemente ferra nel punto 
stabilito questa mattina alle 9,53. Dopo un breve riposo i tre astronauti hanno tenuto per i giornalisti 
sovietici una vivacissima conferenza stampa nel ccrso della quale hanno raccontato le loro impressioni 
di voio. Volynov, alla guida della Soyuz 5 ha continuato il suo viaggio. Forse domani mattina si con¬ 
cluderà anche la sua missione. Nel tardo pomeriggio ha cambiato leggermente la curvatura dell'orbita: 
segno che è da attendersi qualcosa di nuovo? Lo sapremo fra poche ore. Nella foto: un momento 
della conferenza stampa dei tre astronauti sovietici e, in basso, l'aggancio fra le due Soyuz come Io ha 
visto l'astronauta Leonov -£■ A PAGINA 3 


SALARI, OCCUPAZIONE, PENSIONI E RIFORME 


BRACCIANTI E MEZZADRI IN SCIOPERO 

i 

11 regioni in lotta contro le «zone» 


un poeta 


Ieri astensioni in Sicilia e a Napoli * Gli agrari 
siciliani chiedono a Saragat uno «Stato più 
forte» - Occupato il municipio di Alcamo 


C 'oii un urlitolo di inn- 
/ do giustamente solcn 
nc, data la circostanza, il 
direttore del "Popolo” 
Franco Amadtni ci face¬ 
va notare ieri che il 
Consiglio nazionale della 
DC si è riunito a c:n- 
quant'anni esatti dalla va 
scita del Partito popola¬ 
re. Si tratta, dice Amari i- 
jì», di una coincidenza 
« del tutto casuale e for¬ 
tuita ». la quale però « an¬ 
ziché distogliere i consi 
glien nazionali da una 
riconsiderazione critica »Ji 
una vicenda da cui il 
mezzo secolo trascorso 
non sottrae nulla della 
sua fondamentale inci¬ 
denza nella vita nazia 
naie, sembra suggerire 
maggiori riflessioni sul 
presente, in ordine alle 
stesse responsabilità che 
incombono sulla DC ». 
Questa prosa, che Ama- 


dim ha dettato con la 
preoccupazione clic qual - 
cimo poìsa s< ambiarlo 
per mio scrittore disin¬ 
volto e lietamente acces¬ 
sibile, costituisce un ri¬ 
tratto perfettamente so 
mighanie dei consiglieri 
nazionali de riuniti al- 
VF.LH. Il cinquantenario 
de! partito di Sfarzo, in¬ 
fatti, induce i dirigenti 
dello scudo crociato a 
una grave « riconsidera- 
none critica » della vi¬ 
cenda oggi ricordata. 
Ogni dissenso, per l’oc¬ 
casione, è stato, come si 
dice, accantonato. 1.0 stes¬ 
so problema della segre¬ 
teria del partito non è 
stato dimenticato, questo 
no, ma ha assunto, nella 
rievocazione del grande 
evento di cinquantanni 
fa, una dimensione stori¬ 
ca. Alle divergenze, ai di¬ 
spareri, ai contrasti e per¬ 


che no? olle ris.-c (oh 
Dio, gli uomini sono uo¬ 
mini), che hanno motte 
volte caratterizzato i con¬ 
sessi democristiani, oggi 
è subentrato un clima di 
gravita, di compostezza, di 
distacco e di disinteresse, 
conseguente all'nblmndo- 
no di ogni personalismo, 
degradante e biasimevole. 

Il più asporto, il più 
rapito nella « riconsidera 
zionc critica » del passato 
è Fon. Piccoli. Incoilo il 
ministro Colombo ha cer¬ 
calo di richiamarlo alla 
realtà del momento, inva¬ 
no. Sicché, quando lo prò 
clameranno eletto segre¬ 
tario, nell'aula si farà un 
gran silenzio. Piccoli sa¬ 
rà ancora là in fondo con 
la testa fra le mani c non 
arra sentito. Come non 
avverte la DC il pericolo 
di affidarsi a un poeta? 

Fortebraccio 


Nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne sono m lotta milioni di 
lavoratori. Al centro detrazio¬ 
ne unitaria, che m estende a 
tutto il Paese, figurano t pro¬ 
blemi del salario, deìl occupa- 
z:one, della previdenza, delie 
riforme. La lotta contro le 
« gabbte » che ha impegnato 
anche ieri migliaia di lavora¬ 
tori in Sicilia ! Messina, Agri¬ 
gento, Ragusa) e nel Napole¬ 
tano (Napoli. Castellammare 
Pozzuoli) si svilupperà nel¬ 
la settimana entrante con una 
<er:e dt scioperi regionali di 
48 ore in Emilia. Sardegna, 
Puglia. Friuli, Venezia Giulia 
Sicilia, Calabria, Abruzzo, Lu 
cama, Campania. Trentino Al 
to Adige, e con astensioni dei 
settori privati delTindustna a 
Firenze. Ancona. Pesaro e Pro¬ 
sinone. 

Nelle campagne lunedi scen 
dono in sciopero un milione 
c mezzo di braccianti. 500 mi¬ 
la mezzadri e centinaia dt mi¬ 
gliaia di coltivatori diretti per 
il rinnovo dei contratti, per 
il superamento definitivo del 
patto mezzadrile- i cui capisal- 
dl risalgono ai Medio Evo per 


porre Ime all’odioso « merca- 
f o delle braccia » e per la ri¬ 
forma dell'assistenza e della 
previdenza L’esasperazione fra 
ì lavoratori dei campi, spe¬ 
cialmente dopo l'eccidio di 
Avola e le denunce contro 150 
braccianti (che ha provocato 
ieri uno sciopero di solidarie¬ 
tà dei metalmeccanici ESPI 
di Palermo) e giunta a! cui- 

nuaS, 

Mentre nel Trapanese era m 
corso uno sciopero di circa 
40 mila lavoratori, ieri mat¬ 
tina centinaia di braccian¬ 
ti coloni e mezzadri, han¬ 
no occupato i! municipio di 
Alcamo per protestare con¬ 
tro uno stato di arretratezza 
e di miseria spaventose, che 
costringe migliaia di lavorato¬ 
ri all'emigrazione 

A questo stato d: cose, a 
questo ampio movimento che 
segna forse uno dei momen¬ 
ti di più acuta tensione nel¬ 
la vita del Paese le forze 
padronali e governative non 
trovano altro modo di reagi¬ 
re che attraverso la persecu- 

(Segue in ultima pagina) 
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La giornata 
di lotta 
dei lavoratori 
della terra 


BRACCIANTI e salariati 
aerinoli, mezzadri e rolo 
ni daranno vita, dopodoma¬ 
ni, a una giornata nazionale 
di lotta. In molte e Impor¬ 
tanti province, anche I col¬ 
tivatori diretti aderiranno al¬ 
la « giornata ». E da parte 
nostra, da parte di tutti i de- 
mnrrntlrl non nuf» che espri¬ 
mersi, in questo momento, 
e ancora una volta, la soli¬ 
darietà piena, e l'impegno di 
lotta, per I lavoratori della 
terra, per gli uomini e le 
donne ai quali il tipo di 
sviluppo imposto dai mono¬ 
poli ha fatto e fa pagnre il 
prezzo più duro e disumano. 
E non parliamo soltanto degli 
squilibri di reddito, o delle 
ingiustizie assurde per le pen¬ 
sioni, ma delle offese alla de¬ 
mocrazia, del mostruoso si¬ 
stema di potere che grava 
sui lavoratori delle campagne. 

Certo, l’eccidio di Avola 6 
stato, ancora una volta, un 
simbolo tragico di questa si¬ 
tuazione: e lo sdegno di ogni 
persona onesta non ha più 
limiti di fronte alla denuncia 
non dei responsabili dell’ecci¬ 
dio ma dei compagni di fatica 
e di lotta del braccianti ca¬ 
duti. Ma nessuno creda che 
a! tratti soltanto del « mise¬ 
rabili cafoni » del Sud, Si va¬ 
da in Lombardia, in quolle 
zone tanto progredite. E si 
troverà che l’attuale sviluppo 
monopolistico sta Intaccando 
conquiste storiche del movi¬ 
mento del lavoratori della 
terra, di quello a rosso » e di 
quello di Mlglloli: a pochi 
chilometri da Milano, trovia¬ 
mo lavoratori che non cono¬ 
scono nè ferie nè riposo set¬ 
timanale, e che sono sottopo¬ 
sti all’arbitrio più vergogno¬ 
so, E se andiamo nelle re¬ 
gioni mezzadrili e coloniche, 
e guardiamo alla bufera che 
si è abbattuta su queste zone, 
troviamo anche qui una mo¬ 
struosa macchina di potere 
che ha trovato purtroppo 
anche in molti magistrati 
gli strumenti dell’oppressione. 
Non a caso, nella controma¬ 
nifestazione per l’inaugura¬ 
zione dell’anno giudiziario a 
Roma, abbiamo letto un car¬ 
tello che diceva: « Basta con 
i magistrati proprietari terrie¬ 
ri che condannano i mezza¬ 
dri ». 

No. noi non accettiamo, an¬ 
si respingiamo giudizi facili 
e superficiali sul movimento 
dei lavoratori della terra. A 
questi lavoratori rendiamo 
onore, per quello che hanno 
fatto nel 1968, per il contri¬ 
buto che hanno dato alla bat¬ 
taglia democratica generale, e 
anche, più in generale, per 
il fatto che in tutti questi 
anni, nonostante tutto, mai 
hanno ammainato la bandie¬ 
ra gloriosa della libertà, del¬ 
la giustizia, della democrazia, 
della riforma agraria. 

|A LOTTA di lunedi prossi- 
" mo tende ad imporre ai 
padroni, prima di ogni altra 
cosa, la contrattazione sinda¬ 
cale. Tende cioè a conquista¬ 
re un elementare diritto de¬ 
mocratico. Non deve esser¬ 
ci un’altra Avola! Assoluta- 
mente. Questo non sarebbe 
tollerato dalla coscienza civi¬ 
le e democratica dei lavorato¬ 
ri italiani. Ma la lotta pro¬ 
clamata dalla CGIL per dopo¬ 
domani ha una portata più 
generale, e riveste un'impor¬ 
tanza nazionale. Vuole porre, 
cioè. 1 problemi dell’occupa¬ 
zione, delle trasformazioni 
produttive, delie riforme so¬ 
ciali in agricoltura. 

In effetti, il dominio mo- 
nopolistico sulle campagne e 


sul lavoratori della terra ha 
aggravato tutti i problemi 
dell’agricoltura italiana, in 
nanzitutto dal punto di vista 
produttivo. E’ sfata condotta 
avanti una politica fallimen¬ 
tare. Le alluvioni sono uno 
dei sintomi, certo il più dram 
matico, di questo fallimento. 
Ed oggi tutti avvertono che 
bisogna cambiare alluda, c 
cercano affannosamente vie 
d’uscita Perfino 1 tecnocrati 
dei MEC Ma non 11 gover¬ 
no Rumor, che per l’agricol¬ 
tura (corno per l'economia 
in generale) non sa dire nem 
meno una parola nuova. (A 
parte la fumosa questione del¬ 
la trasformazione della mez¬ 
zadria e della colonia In af¬ 
fitto che, mentre riconosce 
la bancarotta della legge del 
’64, non fa che spostare 11 
discorso sulla riforma del 
contratto di affitto per rag¬ 
giungere l’obblettlvo, che per 
noi resta centrale, del supe¬ 
ramento di tutti 1 contratti 
agrari verso la proprietà col¬ 
tivatrice attraverso la via del¬ 
le trasformazioni produttive e 
Il riconoscimento dei reali 
protagonisti di tale processo, 
cioè 1 contadini e i ’avora- 
torl della terra). I b acciari* 
tl, 1 mezzadri i coir il riven¬ 
dicano dunque, con la lotta 
di lunedi, una nuova politi¬ 
ca degli Investimenti pubbli¬ 
ci. un incremento massiccio 
dell’occupazione, una nuova 
funzione degli Enti di svilup¬ 
po: e la lotta stessa non è 
che un momento dell'InlzlaU- 
va più generale che è In cor¬ 
so e che vede unite tutte le 
categorie di lavoratori della 
terra per le trasformazioni, 
per 1 plani zonali, per le ri¬ 
forme, per le forme associa¬ 
tive. 


PI SIA consentito. Infine, 
** rivolgerci direttamente al- 
l'on. Brodolini, Ministro del 
lavoro. Noi abbiamo apprez¬ 
zato le iniziative che egli ha 
prese: e avvertiamo la neces¬ 
sità (e crediamo la avverta 
anche lui) di un loro svilup¬ 
po positivo, se non si vuole 
che esse appaiano solamente 
propagandistiche. 

In primo luogo: l’interven¬ 
to del governo 6 necessario 
per costringere gli agrari a 
trattare con i sindacati. Ed 
è opportuno ricordare all’on. 
Brodolini che il governo ha 
I mezzi per « convincere » 1 
riluttanti: basta manovrare 
opportunamente l contributi 
statali 

In secondo luogo: bisogna 
estendere 11 principio della 
« giusta causa » nei licenzia¬ 
menti ai salariati agricoli. 

Ed infine, il collocamento. 
Le parole di Brodolini ad 
Avola non le abbiamo dimen¬ 
ticate. Egli ha parlato di «for¬ 
me Illegali » e anche di « me¬ 
dioevale, incivile, Inumana 
pratica dell’ingaggio della ma¬ 
no d'opera sulla pubblica piaz¬ 
za ». Bisogna spazzar via tut¬ 
to questo, con grande energia 
e urgenza. Ecco un banco 
di prova. Non bastano misu¬ 
re parziali. Bisogna giungere 
alla gestione del collocamen¬ 
to da parte dei sindacati. Bi¬ 
sogna, in una parola, far fi¬ 
nalmente valere, nelle campa¬ 
gne del Mezzogiorno e di tut¬ 
ta Italia, la Costituzione re¬ 
pubblicana, e fare avanzare 
la democrazia. 

Auguriamo successo al la¬ 
voratori della terra. Sarà un 
successo meridionalistico. Sa¬ 
rà un successo della demo¬ 
crazia italiana, degli operai, 
degli studenti, di tutti 1 la¬ 
voratori. 

Gerardo Chiaromonte 


La riunione del Consiglio nazionale 

DC: Rumor lascia la segreteria 
per fare posto alloa. Piccoli 

Dimissionaria anche la direzione — Il partito è diviso in due: alia operazione condotta da dorotei, fanfaniani e Taviani si 
oppongono Moro e le sinistre — Il presidente del Consiglio giustifica la repressione contro i giovani 


Aosta 


Centro-smisira 
in crisi 
alla Regione 
e al Comune 

AOSTA. 17. 

Gii assessori socialisti al 
l’Ammmistrazione regionale 
e nei comune di Aosta han 
no rassegnato le dimissio 
ni « nelle mani del partito » 
dal loro incarico pubblico 
La decisione è stata presa 
ieri sera nel corso di una 
riunione del comitato esecu 
tlvo della Federazione 
In un comunicato dira¬ 
mato oggi si precisa che 
nella suddetta riunione si è 
svolta una ampia ed appro¬ 
fondita discussione in ordi¬ 
ne ai problemi aperti dalla 
verifica politico amministra 
tiva iniziata con la DC e 
il Rassemblement Vaidotain 
il 15 novembre u s. e. nei 
fatti, non ancora conclu 
sa, per cui è stato delibe 
rato di « addivenire con le 
forze politiche del centro 
sinistra ad un incontro de 
finiti; o e risolutore. Gli 
amministratori socialisti del 
comune e della regione han 
no pertanto, nelle more di 
questo Incontro, rimesso il 
loro mandalo nelle mani del 
partilo ». 


Rumor ha lasciato la se¬ 
greteria de e di conseguen 
za anche ia direzione è di¬ 
missionaria Ora tocca al 
Consiglio nazionale, aptutu^i 
ieri, eleggere un nuovo se 
gretario e una nuova dire 
zione e decidere sulla con¬ 
vocazione del congresso. Il 
successore di Rumor sarà lo 
on. Flaminio Piccoli se tut¬ 
to procede secondo i calcoli 
dei dorotei. dei fanfaniani e 
degli uomini di Taviani: un 
blocco di forze eterogenee 
ciascuna delle quali perse¬ 
gue una spregiudicata ope¬ 
razione di potere. Ma la can¬ 
didatura del deputato trenti¬ 
no incontra una nutrita op 
posizione, rappresentata da 
Moro, dal gruppo di Forze 
Nuove e dai basisti. Ieri, pri¬ 
ma che si riunisse il Consi¬ 
glio nazionale. Rumor ha co¬ 
municato le sue dimissioni 
alla direzione e questa si è 
associata. 1 morotei, però, 
hanno immediatamente e- 
spresso, per bocca di Salvi, 
le loro riserve « che saran¬ 
no motivate nel dibattito 
del CN ». Frattanto si riuni¬ 
va la frazione di Taviani e 
confermava il suo appoggio 
a Piccoli. Alle 10,30 I lavo 
ri del Consiglio nazionale 
avevano inizio e Rumor da¬ 
va lettura del suo rapporto 
Poiché la DC deve ratifi¬ 
care formalmente gii accor¬ 
di di governo, Rumor ha ri¬ 
fatto la storia della riedizio¬ 


ne del contro smisti j che ha 
il compito • di assicurare la 
stabilità politica » avendo 
consapevolezza • delle sfide 
clic dubbiamo fi uiltemtiarc » 
e di quel • tenace, avversa¬ 
rio, il partito comunista » 
che va affrontato « con il 
metodo della liberta, nel 
confronto polemico delle le¬ 
si » Il presidente del Con. 
siglio ha tentato di accre¬ 
ditare l’idea che il governo 
sia • aperto ad ogni onesto 
c costruttivo contributo » 
ina ha riaiTermato subito do¬ 
po che la maggioranza re¬ 
sterà delimitata nella sua 
« autonomia • e ■ autosuffi¬ 
cienza » E’ quindi passato a 
illustrare le « priorità » pro¬ 
grammatiche già definite nei 
giorni scorsi dal Consiglio 
dei ministri avvertendo an¬ 
che stavolta che l’attività 
ministeriale va regolata in 
base al piano e alle « risor¬ 
se disponibili ». In questo 
discorso vecchio e scontato 
rientra l’ossequio tradiziona¬ 
le alla alleanza atlantica 
che per Rumor « è una del¬ 
le condizioni realisticamen¬ 
te essenziali » delia pace. 
Nessun accenno al riconosci¬ 
mento di Hanoi, chiesto dal 
CC dei PS1, ma solo un ge¬ 
nerico riferimento alle trat¬ 
tative di Parigi. 

Quando è venuto a par¬ 
lare deile « inquietudini dif¬ 
fuse che percorrono il pae- 
se, in particolare dei giova¬ 


ni », Rumor ha detto che 
« il momento non è facile » 
per il governo. Ma il tasto 
i u cui ha battuto e stato 
quétiu della difesa deild 

• legalità democratica », un 
concetto che nell’accezione 
governativa racchiude e giu 
stifica quello di repressione. 
E difatti Rumor ha indiriz¬ 
zato un ■ monito » ai giova¬ 
ni, accusati di * riproporre 
la battaglia politica in ter 
mini di violenza » mentre 
si è ben guardato dal de¬ 
plorare le sanguinose ag¬ 
gressioni poliziesche c le de¬ 
nunce sporte contro i brac¬ 
cianti di Avola La solida¬ 
rietà del PCI ai giovani in 
lotta sarebbe persino « un 
grave errore ». 

Dopo aver rivolto un ap¬ 
pello ai partiti di maggio¬ 
ranza perchè sostengano un 
governo e una formula che 
secondo Rumor non hanno 

* alternative immaginabili » 
il segretario de uscente si 
è occupato dei problemi del 
partito. Ha ripreso « l'ipote¬ 
si di un congresso ravvici¬ 
nato che ho motivo di con¬ 
siderare tuttora valida » pre¬ 
cisando che occorrono « pun¬ 
ti di riferimento che si col¬ 
lochino in modo pertinente 
e coerente nell'assunzione di 
una linea politica ». In que¬ 
sto passaggio è avanzata im¬ 
plicitamente la candidatura 
di Piccoli. Non solo: Rumor 
invita la DC a tener pre¬ 


Sarebbe sfato richiesto dai partiti alla magistratura di Lucca 

Viareggio: controllo sui proiettili 
in dotazione a agenti e carabinieri 

Oggi* il processo ai dirigenti del PSIUP — Interrogato e rimesso in libertà il giovane 
Mannocci — Oggi altri ragazzi saranno rilasciati — Il processo forse nel mese prossimo 

Ingrao: un grande movimento di massa contro la repressione 


Da uno dei nostri inviati 

LUCCA. 17. 

Domattina alle 9 sarà chia¬ 
mato a Lucca il primo dei 
quattro processi per i fatti del 
la Bussola. I compagni della 
Federazione lucchese del PSIUP 
Riccardo Frattino. Gildo To- 
gnetti. Mauro Orsi e Giuseppe 
Matraiotti — gli imputati — so¬ 
no accusati fra l’altro di « in 
citamento all'odio di classe » 
(articolo 415 del Codice Pena¬ 
le) e di « propaganda tendente 
al sov\ertimento degli ordina¬ 
menti economici e sociali del¬ 
lo Stato » per il volantino sui 
fatti della Russola. 

Ora il Tribunale è chiamato 


Ecco perchè diminuisce l'occupazione 


È aumentato il risparmio 
ma calano gli investimenti 


L’OCSE (un organismo di 
studio costituito fra i princi¬ 
pali paesi dell'Occidente capi¬ 
talistico) ha pubblicato uno 
studio dai quale si rileva clic- 
l'Italia ha registrato il più 
basso tasso di sviluppo di in 
vestimenti fra i paesi indu¬ 
strializzati- Mentre nel pe¬ 
riodo 195060 gli investimenti 
sono aumentati dei 10 r é, fra 
il 1960 e il 1965 vi è stato un 
regresso dello 0,6 r c. Il lucilo 
registrato nel 1967 è stato al 
disotto di quello del 1963. uno 
degli anni peggiori, mentre la 
Relazione prenstonalc per il 
1969 denuncia che l'attuale li 
\cllo degli investimenti è al 
disotto del 20^ del reddito na¬ 
zionale 

In questa situazione è falsa 
ed ipocrita l'afTermazione di 
parte padronale secondo la 
quale occorre < nspaiTniare 
di p.ù > ed in base alla quale 
ci sono decurtati i fondi pre¬ 
videnziali e si vuol varare, 
oggi un altro » pacchetto » di 
aeravi fiscali sui profitti in 
s.cme ai Fondi comuni d in 
vestimento Negli ultimi anni 
gli italiani hanno risparmiato 
di più. spesso costretti dalle 
misure politiche d«l centro 
sinistra, ma l’economia ha ri¬ 
cevuto ugualmente meno ime 
•tinnenti, fi risparmio si è tra¬ 
dotto m capitali esportati al 
|’*stero: e nuove esportazio- 
■I di capitale sono in vista 


qualora non ci sia un muta¬ 
mento sostanziale nella poli- 
tica economica nazionale. 

Un aspetto essenziale di tale 
problema è affrontato in un do¬ 
cumento del Centro di palifica 
economica del PCI (pubblica 
(o sul Bollettino CFSPF). nel 
quale si chiede una svolta ne! 
la politica delle imprese a 
Partecipazione statale I pun 
ti da affrontare — vi si rileva 
— sono due: ia revisione del¬ 
l'assetto istituzionale delle im¬ 
prese pubbliche e. con esso, 
un nuovo sistema di controlli 
politici sul loro operato: un 
forte aumento degli investi 
menti industriali, che potreb 
beni raggiungere i 1000 mi¬ 
liardi nel 1969. 

Si propone, in particolare, 
che il rinnovato impegno nel 
lo sviluppi della base indu¬ 
striale si e-prima: 

1) in un programma per 
rammodcrnamcnto e sv ilup 
po della meccanica strumen¬ 
tale; 

2) la realizzazione di ini¬ 
ziative nei diversi rami della 
elettronica, in modo da supe¬ 
rare il ritardo gravissimo. 

3) un programma per le 
costruzioni aeronautiche per 
fini civili; 

4) un piano pluriennale per 
l’industria dei nuovi metalli: 

5) nel « piano della chimi 
ca », che vada dalle industrie 
«a monte» (miniere) a quel¬ 


le « a valle» (industria tessi 
le c deH'abbigliamento. manu¬ 
fatti. materiali per l'agncol- 
tur.i); 

6) in iniziative d intesa 
con gli enti di sviluppo agri* 
colo, in accordo col mov imer. 
to cooperativo e contadino, 
per la consci - * anione, tn^for 
mozione e distribuzione dei 
prodotti agni oh, 

7) nella costruzione di al¬ 
cuni grandi centri per l'edili¬ 
zia prefabbricata a sistegno 
dell'edilizia pubblica (srnole. 
ospedali) e per abitazioni 

Il riassetto delle imprese 
dovrà seguire il ente rio de¬ 
gli enti di gestione. superando 
Li dispersione attuale. Il con 
trullo d-„ ve essere oggetto di 
una legge che -aabilisca nuo 
vi rapporti fra Enti di gestione. 
Parlamento e governo; ma es 
sonziale al controllo e la li¬ 
bera iniziativa politica dei la¬ 
voratori stessi nelle fabbriche. 

p<vr lei eJt ^ 

* ' * v r ,v mi f.iunut inibii * 

tanza saranno le conferenze 
di fabbrica, in cui si discuta 
ogni aspetto della politica eco 
nomira a partire dai problemi 
piu elementari: salari, tempi, 
qualifiche, orari, diftsa del 
la salute. Conferenze regiona 
li rappresentative dovrebbe 
ro esaminare la p°htica delle 
Partecipazioni statali in rap 
porto alla realta eeononuco- 
socialc delle regioni. 


a giudicare. Il collegio dei di¬ 
fensori è composto dal compa¬ 
gno onorevole Lucio Luzzatto e 
dagli avvocati Enrico Vettori di 
Viareggio e Franco Pacchi di 
Firenze. 

Ed ecco le altre notizie del 
la giornata. « Il giudice istrut¬ 
tore dottor Francesco Tannila 
non ha convalidato il fermo ese¬ 
guito m via cautelativa di Li¬ 
lio Mannocci: questa mattina 
il giovane è stato rimesso in 
libertà » Con queste due frasi 
il Procuratore della Repubblica 
ha rotto li silenzio e il mistero 
attorno al giovane di Riglione 
preso l'altra notte a Marina di 
Pisa Inoltre è risultato che è 
falsa anche l’accusa, fatta cir 
colare dalla polizia, secondo la 
quale Lilio Mannocci era stato 
incriminato per falsa testimo- 
n>anza 

Sempre la questura di Pisa 
hi fatto sapore ieri pomerig¬ 
gio ai cronisti, con singolare 
sollecitudine e frettolosità. di 
avere accompagnato dal giudice 
istruttore dottor Tarmila io stu- 
dc n'e timver-. tario Stampaechia. 
fizl'o di un docente dellUn.ver- 
s tà di Pisa. Anche m q lesto 
ca«o il giovane è stato interro¬ 
gato messo a confronto con 
altre pe'sone e rilasciato 

St“rpsJtip.i csrcc* 

re San Giorgio di Lucca sono 
avvenuti altri confronti fra I 
quarantacinque arrestati e i lo¬ 
ro accusatori Sono imznti affo 
10 e sono durati fino alle 12 30 
Con il Sostituto Procuratore dot¬ 
tor Bruno Socrè c'erano anche 
molti difensori L'avvocato Gio¬ 
vanni Sorbi di, Pisa — lo stesso 
che rappresenta ia parte civile 
nel processo per il ferimento 
di Coonnti - ha mosso al¬ 

cune contestazioni di fondo sia 
sui confronti che sulle ncoCni- 
2 iom 

« Il Procuratore della Repub 

» * _f _ _ » _ 

R l 1 — »mC un vuiiuiuiuiu» ir 

lasciato dal dottor Yital in se¬ 
rata — confida di poter avere 
nel pomengeo di domani, sa¬ 
bato. elementi sufficienti per 
poter soa-cerare altri giovani ». 
Domattina infatti il magistra 
to deciderà: almeno otto di 
questi ragazzi saranno rimessi 
in 1 berta 

E’ sf.afo confermato che. ap¬ 
pena concluse le ncoffninoni. 
1 riconoscimenti e gli interro 
caton. il giudice depositerà gli 
atti e il collegio di difesa farà 
istanza per fissare la data del 
processo Negli arntvrr.ti della 
procura non si esclude che 1 
ragazzi passano essere disienti 
entro 1 primi g'orni di febhra'o 

Mentre le cond'zioni di So¬ 
nano Corcanti continuano a far 
regi'Irare un cauto migliora. 
mento si ha ormai la certezza 
che il pro'etti’e che lo ha col¬ 
pito è cal hro nove FI proiet¬ 
tile dovrà essere ora confron¬ 
tato .anche con quelli del'e Pi¬ 
stole di ordinanza in dotaz ! one 
acb uomini implorati In ser¬ 
vizio di ordine pubblico la se¬ 
ra di Capodanno- carabinieri, 
polìz'oiti e agenti delia strada¬ 
le E‘ logico pensarlo, anche 
se l penti e i magistrati non 
hanno voluto dire nu’la al ri¬ 
guardo Nessuno ha voluto nem¬ 


meno confermare la voce se¬ 
condo la quale una formale ri¬ 
chiesta di sequestro di questo 
tipo di proiettili e stata avan¬ 
zata dal collegio peritale al giu¬ 
dice istruttore dottor Tarn.ha. 
E’ fuori dubbio, comunque che 
il confronto dovrà esservi. 

Domani, sabato alle 15 30 
nella sede del loro mov.mento 
i dirigenti di « Potere operaio * 
terranno una conferenza stampa. 

Lucio Tonelli 


Da uno dei noitri inviati 

VIAREGGIO. 17. 

Parlando questa sera al Su- 
pcr. iriCiiiii di \ .arcggio suite 
Jotte operaie e studentesche e 
sulla politica unitaria del PCI, 
il compagno Pietro Ingrao ha 
sottolineato che noi siamo il 
primo partito, che qui a Via¬ 
reggio. dopo 1 fatti di Capo- 
danno, si rivolge con una ma¬ 
nifestazione pubblica alla città. 
Ciò dimostra quanto sbagliate 
e ridicole fossero le afferma 
ziom del giornale della Demo¬ 
crazia cristiana, il quale so¬ 
steneva che avevamo voltato 
pagina e che con la nostra po¬ 
lemica su Avola volevamo can¬ 
cellare il dibattito su Viareg¬ 
gio. Noi continuiamo e conti¬ 
nueremo a parlare di Viareg 
gio e di Avola perchè siamo 
impegnati in una battaglia per 
la verità, e in una lotta tm 
portante contro ia politica di 
repressione. 

Ingrao ha confermato che i 
comunisti presenteranno in que¬ 
sti giorni al Senato, insieme 
con altre forze di sinistra, una 
mozione per il disarmo della 
polizia-, questa azione e solo 
i'aspct'o piu immediato di un 
movimento pui generale per 
spezzare le strutture oppressive 
e reazionarie Hello 

Siamo in un paese — ha coti 
tinuato Ingrao — dove elemon 
tari diritti umani ai lavoro e 
alia liberta sono negati a mi 
boni di lavoratori, dove la di- 
vancaz.one tra la ricchezza e 
Ia povertà è tale da suscitare 
stupore e scandalo nello stra 
mero che viene in Italia, dove 
la legge costituzionale fonda 
mentale è rimasta per una par¬ 
te devisna inapplicata e resta¬ 
no m p.edi norme fasciste 
In un paese. co=ì lacerato, la 
emancipazione sociale ha sem¬ 
pre dovuto farsi largo attra¬ 
verso aspre lotte di massa 

I~a repressione in affo oggi 
m Italia e le motivazioni che 
di essa vengono date sono una 
altra conferma che la politica 
di rrri.a.,raziGi.e capitalistica e 
di monopolio d c hanno portato 
al rinascere di meccanismi sta 
tali e di gruppi di burocra¬ 
zia, che agiscono come « cor¬ 
pi t separati, Ira lotta contro 
la repressione e le strutture 
oppressive e incostituzionali 
dei vecchio Stato è tanto piu 
necessaria quanto più sappia¬ 
mo che le azioni rivendicati;e 
degli operai, degli studenti, 
dei contadini stanno giungendo 
ad appuntamenti sempre piu 
impegnativi, e recano con sè 


la richiesta di momenti nuovi 
di potere. 

A questi appuntamenti di lot¬ 
ta bisogna andare con gran¬ 
di. unitari movimenti di massa, 
ciie impegnino non già limitate 
avanguardie, sia pure agguer¬ 
rite. ma grandi forze sociali, 
alleate fra di loro. Questo è 
necessario ancor più perche noi 
non ci proponiamo solo di svi 
luppare una generica protesta 
contestatrice, ma piu ancora 
di raggiungere conquiste reali, 
che introducano modificazioni 
effettive nelle strutture e nei 
rapporti politici, e quindi ci 
diano le basi per spostare ul¬ 
teriormente in avanti la lotta. 
Del resto anche la critica alto 
spreco deiie risorse, ai « mo¬ 
delli > della società neocapita- 
lisUca. al lusso e ai guasti del¬ 
le classi dominanti, se vuole 
raggiungere il bersaglio, e 
creare una carica di protesta 
e una tensione da « rivoluzione 
culturale ». deve essere indi¬ 
rizzata ad obiettivi che siano 
davvero significativi ed esem¬ 
plari, e non marginali; e inol¬ 
tre questa critica deve essere 
sviluppata in forme di lotta 
tali che isolino la reazione e 
parlino a masse grandi di uo¬ 
mini che vogliamo spostare, e 
quindi non solo a po< hi gruppi 
già convinti Su questi problemi 
noi comunisti dobbiamo con¬ 
durre il discorso con 1 gruppi 
di contestazione, con ie avan¬ 
guardie studentesche, con 1 gio¬ 
vani, Il discorso però sarà 
efficace e effettivo, solo se sarà 
str diamente unito con la ini¬ 
ziativa. con la mobilitazione di 
massa per gli obiettivi giusti, 
con la ricerca creativa di for¬ 
me più incisive e più larghe 
di protesta c di azione politica. 

li superamento di posizioni 
sbagliate o ristrette — ha con 
tinuato Ingrao avviandosi alia 

Arv/v • •>*Are fn * m 
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solo avvenire sul «campo», ed 
e nel vivo di una lotta e di 
una esperienza di massa che 
no: possiamo liquidare 1 set 
tarismi e costruire una unità 
migliore 

Ingrao ha sottolineato il va¬ 
lore decisivo che ha oggi la 
realizzazione di ura unita tra 
movimento operaio e monmen 
to studente-co Ira posta in 
gioco è tale che movimento 
operaio e movimento studente 
sco possono vincere solo se rie 
scoro a compiere una marcia 
comune- altrimenti essi rischia¬ 
no di dover riaprire tl discorso 
sulla unità tra di loro sulla 
base di sconfitte, come è avve¬ 
nuto in Francia La classe ope¬ 
raia — ha concluso Ingrao — 
proprio perché é alla guida 
deve < non aspettare » che il 
Movimento studentesco superi 
determinati suoi limiti e setta 
mmi. ma mobilitarsi attiva 
mente per aiutare tutto Io 
schieramento, attraverso una 
dialettica feconda, a costruire 
la linea giusta I/iniziativa 
deve essere perciò della classe 
operaia, forza decisiva, come 
sempre, per l'unità delle masse. 


Guido Bimbi 


sente che « non ci sono con¬ 
cesse tregue o momenti di 
pausa » il che sta a signifì 
care in gergo che la solu 
itone Piccuii non %d mie 
sa come transitoria Poi e 
venuto l’annuncio ufficiale 
delle dimissioni del segre 
larto, accompagnate da quel 
le della direzione e del se¬ 
gretario amministrativo e 
un • ringraziamento » non 
casuale all’opera passata di 
Moro. All’ex presidente del 
Consiglio, Rumor ha voluto 
ricordare che !a * stabilità 
e continuila di legislatura » 
di quel governo venivano 
garantite dal partito Rumor 
chiede ora una eguale ga 
ranzia per il suo ministero 
lanciando a Moro un avver¬ 
timento che vale non solo 
per Moro 

Fin dai pruni interventi 
il dibattito ha assunto l’an¬ 
damento previsto. I dorotei 
Gaibisso, Tantalo, Franca 
Faicucei, Tcsini, Palermo e 
Ruflini hanno detto che Pic¬ 
coli olire come leader « le 
piu ampie garanzie » e che 
non occorre rimettere al 
congresso la scelta del se¬ 
gretario Accusati di « verti¬ 
cismo » da Moro i dorotei 
ribattono che « il verticismo 
ha una storia molto antica » 
nella DC e che « è stato da 
tutti utilizzato » (Falcucci). 

Il fanfaniano Barbi ha pre¬ 
sentalo ia candidatura Pic¬ 
coli come l’avvio alla crea¬ 
zione di una « maggioranza 
aperta ». Pennacchini (ta- 
vianeo) ha espresso « soddi¬ 
sfazione » per ia linea enun¬ 
ciata da Rumor. 

Per i morotei ha parlato 
Tina Anseimi. Ha detto che 
la DC deve esprimere « una 
nuova sintesi politica, capa¬ 
ce di raccogliere tutto ciò 
che il voto del 19 maggio 
ha indicato esservi di nuo¬ 
vo nella vita del paese. Que¬ 
sto non può avvenire se non 
con un dibattito al quale 
partecipino tutte le energie 
del partito » che altrimenti 
è destinato a restare « poli¬ 
ticamente acefalo ». Per 1 
basisti sono intervenuti De 
Poli, Bianco e Bassetti. Que¬ 
st’ultimo ha annunciato la 
sua astensione sul nome di 
Piccoli. Bianco ha detto che 
il rinnovamento della DC 
« passa attraverso il tramon¬ 
to definitivo del dorotei- 
smo ». Foschi, di Forze Nuo¬ 
ve, ha insistito sulla neces¬ 
sità di allargare la parteci¬ 
pazione democratica della 
base e si è richiamato « allo 
sviluppo delle ACLI che 
hanno interpretato una esi¬ 
genza pluralistica reale ». 
Pastore, infine, ha dichiara¬ 
to che « non ravvisando più 
la originaria fisionomia del¬ 
le correnti » ha deciso di 
collocarsi « in una posizione 
di autonoma responsabili¬ 
tà ». La vita interna del par¬ 
tito — ha detto Pastore — 

« ha assunto forme ormai 
insostenibili. Non decidersi 
a cambiare strada e conti¬ 
nuare guidati soltanto dalla 
logica del potere vorrà dire 
che si è sordi ai problemi 
che la società pone, vorrà 
dire che il ruolo della DC è 
finito ». 

Questa mattina Moro in¬ 
terverrà nel dibattito. Quan¬ 
to alla maggioranza che do¬ 
vrebbe eleggere Piccoli se¬ 
gretario sembra che ne fa¬ 
ranno parte anche Andreotti 
e 1 suoi fedeli ma non gli 
scelbiani. Si tratta tuttavia 
di una « emarginazione con¬ 
cordata » con lo stesso Scei¬ 
ba. Questi è disposto ad al¬ 
lontanarsi formalmente da 
una maggioranza che conta 
in un secondo tempo di cat¬ 
turare le sinistre de e che 
per questo si sente impedi¬ 
ta nei suoi movimenti dalla 
imbarazzante presenza del¬ 
l’uomo di Caltagironc. In 
cambio Sceiba avrebbe già 
ottenuto da tutti 1 leaders 
che appoggeranno Piccoli di I 
mantenere la sua carica at¬ 
tuale di presidente del Con 
sigilo nazionale. Questa a- 
strusena basterebbe da so¬ 
la à qualificati.- i’» upcfiiZiu- 

ne Piccoli » come una ma¬ 
novra di carattere trasformi¬ 
stico. 11 dibattito politico 
non ha niente a che vedere 
con una siffatta tecnica del 
potere con la quale dorotei, 
fanfaniani e tavianci cerca¬ 
no di far prevalere ragioni 
di convenienza e di opportu¬ 
nità personale e clientelare 

Ieri sera Giolitti in una 
sua dichiarazione ha detto 
di guardare • con preoccupa 
zione » alla «ipotesi verosi¬ 
mile che il CN de si conclu¬ 
da con la formazione di una 
maggioranza sbilanciata a 
destra ». Ciò avrebbe delle 
• conseguenze negativi- » sul 
governo e anche sull’» atteg¬ 
giamento delle componenti 
del P*»I più impegnate in 
una iniziativa di rinnova¬ 
mento ». C.iohtti considera 
favorevolmente « Piniziativa 
delle sinistre e del gruppo 
moroteo » perche ritiene che 
essa indichi « la possibili 
di lino sviluppo positivo del 
centro -.inMra ». 

ro. r. 


Giudizio fortemente critico sulla circolare Sullo 


Quattro punti 
della FGCI 
sul diritto 
di assemblea 

Il nuovo provvedimento della P.l. mira soltanto a 
limitare il significato delle riunioni studentesche 
Interrogativi dei giovani socialisti 


1 pr nu cormiontj alla nuova 
circolare mm'stenale sul diritto 
di assemblea degli studenti col 
irono innanz tutto 1 limiti de! 
provvelirncu'o ndto dalle Ceneri 
della circolare Scaglia del ’ZH no 
vembre scorso II movimi n'o 
studeci'eseo. in un mese e mez 
zo ha re»o av-olutanieote im 


Fra il disinteresse 
[egli studenti 


Demagogica 
visita 
di Sullo 
a Orgosolo 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17 

Improvvisamente è com 
pario oggi in linrhanta il mi 
nistro della P’tbhlicn 1 \fni 
none on Sullo, accampa 
anato da un codazzo di au 
tonta scolastiche e di nota 
bili de La insita — definita 
» alla buona » dal ministra — 
vi è melata intere nraaniz 
zata nei mimmi detta/]It 

Dopo una fugace appari¬ 
zione a Borlipaii. Fon Sul 
lo ha concludo il suo show 
a Ornatolo Qui si è ferma 
to a lungo nella scuola me 
dia dove ha visitato le 1 a 
me classi e ha posto una 
domanda aa b alunni: « Sa 
pete dire guai è la funzio¬ 
ne del mio ministero se 
rondo la Costituzione del no¬ 
stro paese? » Nessuno ha ri 
sposto I ragazzi non hanno 
battuto ciglio dimostrando 
un assoluto disinteresse alla 
visita del ministro romano 
l.'atlegaiamento dei piovani 
ha innervosito Sullo « Come 
mai — ha chiesto rivolgen 
dosi alle autorità locali — 
i ragazzi non vi mostrano 
meravigliati e non vogliono 
conoscere le raqiont della 
mia visita 7 » Nessuno no 
saputo rispondere II mini¬ 
stro ha allora cercalo di ac 
cattivarsi la simpatia dei ra 
gozzi improvvisando un di 
scorsetto sentimento le: « Con 
questa risila voglio dimry 
strare che anche piccole 
scuole in piccoli paesi stan 
no ugualmente a cuore al 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione Ditemi quali sono le 
vostre richieste e i proble¬ 
mi della scuola in generale. 
e il governo cercherà di por¬ 
ri riparo ». 

A Orgosolo esiste da tem¬ 
po un istituto a carattere in 
dustnale in una zona in cui 
non c'è l'ombra di un'indu 
stria I piovani più fortuna 
ti. quelli che riescono a con 
seguire il diploma emigra 
no. finiscono nelle industrie 
del Nord o all'estero di al 
In i più diventano servi 
pastori a 10-14 anni 

« Qui si fabbricano emi¬ 
granti ». cori hanno scritto 
sui muri dell'istituto profes 
stonale II ministro occupato 
nella sua piccola sparata de 
magoaica quello sloaan non 
ha potuto leaaerlo Né 1 ra 
gozzi glielo hanno ripetuto 
Tanto col governo di centro- 
sinistra di cui Sullo è auto 
rei ole esponente è difficile 
che le cose cambino 

9- P 


p-oprubile la luca aper’a'neci 
ie «xiserv a'rice del mn.-tro 
della 1*1 del governo leone Da 
q ,eva sconti’.’a tu'tav a il nuo 

10 mm-tro bullo non trae le 
necessarie concili-ami L« sua 
Circolare non ass cura all asum 
b'ea studentesca il cara’’ere 
rinnovatore ed « aperto » che e 
richiedo oggi dalla cr ai de'la 
scuola e dalla necess tà il as 
1 e irjie ad e^-a un profililo 
log me cmi 1 prob'emi delia so 
.«.'a no teina, escm len io la 
pj-’OLi >mone di persone eriru 
rive dalle riunioni 51 cerca zi 
fatti di ridare a un ratio pi 
ra iKti'e cor.Kirativo. e q jes'a 
carat or zzai ooe e aggravare 
dal ruolo che viene la->citto a! 
preside e dalla limitazione del 
ie aa->emb!ee a due ozili mese 
al massimo Lna m>, azione di 
sogno comp.età nume diverso 
varie prespet'uta cune e noto, 
nel progetto di legge presentato 
dai senatori com iii'rii nel lu¬ 
glio svorao che tenie appunto, 
a proiettare la mv.ativa degli 
studenti s a verso la vita sco’a 
stica. sia .n direz one delle que¬ 
stioni culturali, sociali e politi 
che Che appassionano la gioien 
tu Ma la divisa dell on b ilio 
sembra essere quella del « Q 11 
neri si parla di poi tica » 

La direzione della KGCI ha 
espresso ieri un giudizio sulla 
nuova circolare del a Pubblica 
Istruzione Essa, rilevano 1 gio 
vani comunisti, t pur essendo 
costretta sotto la spinta potè 
rosa delle lotte studentesche a 
dtscoslarsi dall'aperto conserva 
tortsmo della circolare Scaglia, 
è comunque interamente finaliz¬ 
zata a limitare la portata e il 
significato, anche ai fini di un 
profondo rinnovamento demo 
erotico della scuola e della so 
cietà. del diritto di assemblea » 

I limiti della circolale Sullo 
costituiscono un a'tacco massic¬ 
cio « agli organismi e alla pra 

11 ca democratica conquistata nel 
corso delle tolte » l.a FGCI ri 
volge qu.ndi un muto ai g.ovam 
a batterai per conquistare alca 
ni pinti fondamentali: 

« 1) il riconoscimento del di 
ritto di assemblea, diritto che 
deve poter essere esercitato ogni 
qualvolta lo si ritenga neces\a 
no da parte degli studenti; 

2) il diritto all assemblea a 
perla che significa diritto di 111 - 
vitare sta gli studenti di qual 
siasi altro istituto, sia elementi 
esterni alla scuola stessa ove lo 
si riienpa opportuno; 

3) il diritto a discutere in as 
semblea di qualsiasi argomento 
e massimamente di argomenti 
politici, sindacali, culturali, in¬ 
citando operai, sindacalisti, di 
rigenti politici e uomini di cui 
tura a portare all assemblea il 
loro contributo; 

4) li riconoscimento che Val 
liuifd assembleare è parte mie 
pronte del corso di studio e in 
quanto tale essa va riconosciuta 
come attività non esterna ma 
interna allo studio stesso » 

Concludendo, la nota della 
FGCI afferma che « non vi può 
essere riforma se non si costruì 
scono anche gli strumenti per 
attuarla, se essa cioè non si 
gnificn anche crescila e svilup¬ 
po della democrazia nella scuo¬ 
la e nella società ». 

II responsabile nizona'e de 
gli Studenti medi della Federa 
zione g ovan ’e soc-aluta con 
una diehiaraz one alla stampa, 
ha colto nella njoia circo.are 
alcuni spunti pas’tm rispet’o 
alla precedente Ha aggiunto 
tuttav a che permangono co¬ 
munque degli « interrogativi sul 
carattere stesso delle assem 
Idee, specialmente riguardo alla 
partecipazione di persone ester 
ne alla scuola e riguarda al ca 
zattere deliberativo delle deci¬ 
sioni dell'assemblea ». 


Sconcertante conferma al Senato 

1 

Una «missione speciale» 
all'ex senatore Messeri 


L’ev senatore de Messeri 
— accusato, due anni fa, dal 
co onne.io Rocca dei SIFAR. 
di fare il procacciatore di corni 
mes^ m.l tari negli LSA — è 
staio o*a incaricato di una 
« missione di inchiesta » come 
ambasciatore itinerante proprio 
rvg.'j Stali Un 1 1 e ne.’.' Amer ca 
l,at na: questa sconcertante no¬ 
tizia ha avuto conferma do- 
ran’e lo sio'girren’o al Sen.a*o. 
di una interrogar ore del com 
pag.no Albarel’o de. PSIUP sul 
caso Mes=en 

il senatore de. che rnn fu ri¬ 
candidato. nel maggio scorso, 
ne! col'ee o di Partm co suc¬ 
cessivamente fu noni na'o am- 
basciato-e dii coverno Leone. 
Me-ren si rese r.o’o con la sua 
famosa intemogaz one con la 
qua.e mede;a conto a Tremel 
lom. allora ministro della Di¬ 
fesa. perché avesse da’o « ga- 
gl offe istruzioni » ad agenti del 
SID (definiti sicofanti), incari¬ 
cati di pedinarlo durante un 
viagg.o negli Stati Uniti. Il se 
natore de lesse m aula una 
«nota informai.va » attribuita 
al co’onnello Rocca: in essa 
si diceva fra l'altro che il se 
natore Messen « si reca fre 
quentemente a| Pentagono of¬ 
frendo dati ufficiali per com¬ 
messe militari alle forze ar¬ 


mare ita’.ane »: si acc ungeva 
che :! -» natore di Par:.n.co era 
« accon pagna’o da cerio rr s’e* 
bull’van. funz onario del Tesore 
i'SA che viene moire spe«o a 
Roma » 

Ne.la sua Interrogazione. Al- 
burel o eh edeva come mai ibi 
sim’ìe personaggio fos'e stato 
nom na’o pmbasc.atore II 
tosesre’aro ad. Esteri Ped.n,, 
senza batter cigi.o ha le’to 
una risposta (che sarebbe stata 
'cr.tia dal col ega soc.ah-ta Za 
gari) d cendo che Me-)-er. ha 
imz are la car* era ri p.om.a* ca 
rei \!7 e « con.-egu to b-illanre 
men’e varie premo/ rn- * e « si 
è sempre d stinto p<.r le sue 
ottime doti » 

AiuàfcLu, nell* (.4, s* è 

ch.erio come u m n -tre Nenni 
abb.a potuto a.,rerizzare u.na si¬ 
mile r.-’po-ta con= dorando nor 
ma.e che Messeri venga inviato 
a rappre-entare la Repubblica 
italiana prepno là dove si sa 
rebbero svolti 1 *ucn len’atni 
di treff co in commesse ni li 
tari, tentativi che — -err.p-e 
secondo ie accuse del colonne.'o 
Rocca — avrebbero per-mo 
« creare imbarazzo .al Pentapo- 
ro » Quesra nomina scandalo¬ 
sa — ha osservato il -cratore 
del PSIUP — si p >ò sp'egare 
solo esime una tac.tazione per 
soffocare lo scandalo del SIFAR. 
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Si è aperta 

l’era del 
lavoro tecnico 
nel cosmo 


Botta e risposta nella conferenza-stampa appena tornati sulla Terra 


Una dopo l’altra, le imma¬ 
gini della fantascienza si mu¬ 
tano in realtà. Il cosmonau¬ 
ta che, protetto dalla tuta spa¬ 
ziale, si muove attorno ad 
una cosmonave, fuoriesce da 
un portello, entra in un altro, 
si mette e si toglie il casco, 
è una figura che si ritrova in 
innumerevoli racconti fantasti¬ 
ci. Ma questa volta, si tratta 
di una realtà, e per di più i 
due uomini che sono usciti da 
una cosmonave e sono rien¬ 
trati in un’altra, non erano 
cosmonauti particolarmente 
selezionati ed allenati: erano 
due ingegneri che avevano 
avuto l'incarico di effettuare 
un certo lavoro tecnico nello 
spazio. 

Se, una decina d'anni fa, ai 
tempi degli a Sputnik » e dei 
primi a Lunik » qualcuno aves¬ 
se scritto che oggi si sarebbe 
arrivati a questo punto, sareb¬ 
be stato tacciato di visiona¬ 
rio, o per lo meno di antici¬ 
patore entusiasta che si lascia¬ 
va prender la mano dalla fan¬ 
tasia. 

Siamo ormai ben oltre la 
« passeggiata nello spazio »: i 
due ingegneri hanno — tra 
l’altro — ispezionato accurata¬ 
mente dall'esterno i sistemi 
di giunzione delle due cosmo¬ 
navi unite luna all’altra, sia 


Anders si 
congratula 
coi cosmonauti 
sovietici 

CITTA' DEL MESSICO, 17. 

« E' un esperimento ab¬ 
bastanza difficile da con¬ 
durre a termine ed è de¬ 
gno di ammirazione ». ha 
detto a proposito della nuo¬ 
va impresa sovietica, lo 
astronauta americano Wil¬ 
liam Anders, in visita nel¬ 
la capitale messicana. Egli 
ha augurato molti succes¬ 
si ai cosmonauti sovietici e 
si è detto favorevole ad 
una maggiore collabora¬ 
zione americano - sovietica 
per la conquista dello 
spazio. 


quelli meccanici che quelli 
elettrici, per quasi un’ora. Nel 
prossimo futuro, tra due o 
più « Soyuz », il collegamento 
diretto sarà ancor più comple¬ 
to, in quanto per passare dal- 
l’una all'altra non occorrerà 
« passare all'esterno », ma sa¬ 
rà possibile farlo all’interno, 
attraverso il segmento di giun¬ 
zione tra due cosmonavi con¬ 
tigue accoppiate. Appare logi¬ 
co, in questo primo esperi¬ 
mento, che due specialisti di 
questioni tecniche abbiano ef¬ 
fettuato un accurato controllo 
dei sistemi di giunzione che 
saranno nel futuro del tutto 
stagni, che dovranno essere 
manovrati dall'interno, ed es¬ 
sere periodicamente ispeziona¬ 
ti dall’esterno. 

Il lavoro nello spazio, per 
gli specialisti sovietici, risul¬ 
ta assai facilitato dalle carat¬ 
teristiche delle loro tute spa¬ 
ziali: leggere, flessibili, poco 
ingombranti, facili da indos¬ 
sare. Dalle riprese televisive si 
è cisto che, indossarle sopra 
i vestiti di lana, richiede cir¬ 
ca lo stesso tempo e gli stes¬ 
si accorgimenti necessari ai 
subacquei quando indossano 
muta e casco. 

Già si sapeva, dal tempo 
della prima passeggiata nello 
spazio fatta da Leonov, che 
gli specialisti sovietici aveva¬ 
no dedicalo la massima cura 
alla realizzazione di queste tu¬ 
te; ora ne abbiamo una con¬ 
ferma in termini ancora più 
chiari. 

Queste tute spaziali proteg¬ 
gono l’organismo, isolandolo 
dall'ambiente contro le radia¬ 
zioni solari e cosmiche in mo¬ 
do assoluto; garantiscono un 
equilìbrio termico ben bilan¬ 
ciato dell’organismo; fornisco¬ 
no aria perfettamente respira¬ 
bile, alla giusta pressione; ri¬ 
solvono ìl delicato problema 
della pressione, riuscendo a 
mantenere tutt'attorno all'or¬ 
ganismo pressione quasi 
eguale a quella atmosferica 
sema per questo gonfiarsi o 
risultare poco flessibili ed in¬ 
gombranti. 

La soluzione di questi pro¬ 
blemi è tutt'altro che facile, 
ed è frutto del lavoro con¬ 
giunto di numerosi specialisti 
di differenti tecniche. I risul¬ 
tati. basti ricordare le imma¬ 
gini televisive trasmesse, sono 
evidentemente brillanti. Non 
solo la tuta ha caratteristiche 
tali da consentire movimenti 
pronti ed agili a chi la indos¬ 
sa. ma è totalmente autono¬ 
ma. Non richiede cioè alcun 
* cordone ombelicale » che la 
colleghi alla cosmonave per ri¬ 
fornirla d'ana. come nel caso 
delle * Gemmi * americane. 

I cosmonauti sovietici si 
a ancorano» con una fune ed 
un moschettone ad una se¬ 
ne di anelli esterni di cui le 
« Soyuz * sono provviste, per 
ovvie ragioni di sicurezza a 
gravita zero, basta un movi¬ 
mento brusco, una bere spin¬ 
ta contro la cosmonare per 
allontanarsene con movimen¬ 
ti disordinati, difficilmente 
controllabili 

E' probabile che, nel futuro, 
tali cari saranno assai più lun¬ 
ghi che non oggi, e che. in 
certi casi, i tecnici del co¬ 
smo ne facciano a meno. Ma 
questa sarà possibile dopo 
ima certa esperienza, do¬ 
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po aver lavorato per ore ed 
ore nello spazio, in condizio¬ 
ni ove t termini « alto * 
e a basso i> non hanno alcun 
senso fisico, e dove è facile 
prendere a far piroette e ca¬ 
povolte disordinate, mentre 
è difficile riuscire ad arrestar¬ 
le, una volta iniziate inciden¬ 
talmente. 

In mille documentari e film, 
tutti hanno visto quanto alle¬ 
namento occorra ad un para¬ 
cadutista per imparare a muo¬ 
versi durante la discesa, per 
prendere la giusta posizio¬ 
ne per l’atterraggio: nello spa¬ 
zio, i movimenti per l’orienta¬ 
mento saranno allora più dif¬ 
ficili da coordinare. Per il pa¬ 
racadutista, si tratta sempli¬ 
cemente si riuscire a ruota¬ 
re attorno ad un solo asse, 
in condizioni di ponderabilità 
ben definite; nello spazio, i 
movimenti possono avvenire 
attorno a qualsiasi asse di ro¬ 
tazione, e senza il gioco del 
peso, che per un paracaduti¬ 
sta costituisce una forza co¬ 
stante, applicata al suo cor¬ 
po, e sempre diretta nello 
stesso senso. 

, Con la prima stazione orbi¬ 
tale, con il primo attracco 
spaziale tra due cosmonavi 
ambedue con uomini a bor¬ 
do, con il primo trasferimen¬ 
to di uomini da una cosmo¬ 
nave ad un’altra, si apre co¬ 
sì anche l’era del lavoro tec¬ 
nico a all'aperto», nel cosmo, 
e cioè non solo in condizio¬ 
ni di gravità zero, ma anche 
nello spazio vuoto. 

Da rilevare, nella impre¬ 
sa congiunta a Soyuz 4-Soyuz 
5 », anche la semplicità delle 
manovre. Dopo l’aggancio, è 
stata « abilitata » alla mano¬ 
vra una delle due cabine di 
guida, e cioè un solo pilota 
ha preso il comando delle 
due macchine, cosa tecnica- 
mente logica, ed anche neces¬ 
saria ma anche frutto dt una 
tecnica nuova ed assai avan¬ 
zata Per dt più, il gioco dei 
vari portelli stagni è stato ra¬ 
pido e perfetto. I due inge¬ 
gneri, aiutati dal pilota della 
a Soyuz 5», hanno indossato 
le tute ed i caschi, hanno mes¬ 
so in azione il sistema respi¬ 
ratorio. 

A questo punto, il pilota è 
passato nella cabina di guida 
e lo ha a separato» o a chiu¬ 
so » che dir si voglia chiuden¬ 
do il portello stagno tra cabi¬ 
na di guida e locale di lavo¬ 
ro. I due ingegneri hanno al¬ 
lora aperto il portello verso 
l’esterno, e sono usciti. Su¬ 
bito dopo, tale portello è stato 
richiuso, e nel locale dei servi¬ 
zi è stata pompata nuova aria, 
in quanto quella prima in 
essa contenuta era sfuggita 
nello spazio attraverso il por¬ 
tello esterno aperto. 

1 due ingegneri, ultimato il 
loro lavoro, sono poi penetra¬ 
ti nella seconda cosmonave 
che era predisposta per acco¬ 
glierli, con ìl portello tra ca¬ 
bina di guida e locale di la¬ 
voro chiuso, e portello del lo¬ 
cale di lavoro verso l’esterno, 
aperto. Entrati nel locale di 
lavoro della seconda cosmo¬ 
nave, i due ingegneri hanno 
chiuso il portello esterno, il 
pilota ha pompato aria nel lo¬ 
cale di lavoro, ed ha aperto 
infine il portello tra cabina 
di guida e locale dt lavo¬ 
ro. 1 due ingegneri si sono 
tolti le tute, hanno riferito 
sulle loro esperienze, si sono 
rifocillati e si son presi un 
periodo di riposo. Una serie di 
manovre, nella loro sequenza, 
logiche e semplici; ma sono 
state effettuate nello spazio, a 
duecento chilometri dalla Ter¬ 
ra, ad una velocità di 28.000 
chilometri l’ora. 

Veramente, come abbiamo 
detto più sopra, con un ritmo 
sempre piu rapido ed entusia¬ 
smante. le immagini della fan¬ 
tascienza si fanno realtà. 

Giorgio Bracchi 


Le operazioni di rientro cominciate al 48° giro intorno al pianeta - La sezione orbitale al contatto con l’atmosfera si è incendiata - Volynov rimasto in orbita 
trasmette un reportage, poi corregge la curvatura — Al momento dell'Impatto dentro la navicella temperatura normale, all’esterno più di mille gradi 
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Grazie alla costruzione delle stazioni orbitanti — la cui prova generale è stata fatta dalle due Soyuz — Immagini di questo tipo, che oggi appaiono affascinanti, 
ma senz'altro avveniristiche, diventeranno usuali. Qui sopra siamo sulla Luna in una base come l'ha immaginata Leonov. Una gigantesca cupola prefabbricata 
— i cui elementi saranno trasportati sul satellite naturale da carghi partiti da una stazione orbitante — protegge la colonia di scienziati, cosmonauti, tecnici. 
All'esterno l'enorme cargo « in servizio » fra la base lunare e la stazione orbitante. La foto sotto pubblicala è di un disegno americano che anticipa ) primi 
lavori di cosmonauti sbarcati su Marte. Si comincia dai saggiare il terreno, mentre vicino ai razzi interplanetari (ai centro) e per 1 gli spostamenti sul pianeta 
rosso (a destra) è issata una cupola, « prima pietra » di una piu grande e complessa base marziana 



Le nuove frontiere della scienza e della tecnica aperte dalla prima stazione cosmica 

STANNO PER NASCERE LE FABBRICHE SPAZIALI 


Vi si potranno costruire perfetti cuscinetti a sfera giacché manca l'atmosfera terrestre —- Cosmodromi, officine di manutenzione per missili, pale¬ 
stre per astronauti, centri di comunicazioni con il laser, osservatori astronomici, laboratori medici, fisici, biologici — Anche il cosmotei 
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I quattro cosmonauti sovieti¬ 
ci che hanno realizzato la pri¬ 
ma stazione orbitale della stona 
e dimostrato che è- possibile al¬ 
l'uomo trasferirsi da una nave 
all’altra < camminando » nello 
spazio, hanno fatto compiere in 
poche ore alla cosmonautica un 
passo avanti di incalcolabile 
portata. Le « piattaforme » per 
voli verso i pianeti del sistema 
solare, veri e - propri cosmo¬ 
dromi volanti con cantieri di 
riparazione, alberghi per i pi¬ 
loti e i tecnici e anche labora¬ 
tori scientifici, medio, biologici 
e serre idroponiche non sono p;u 
prospettive lontane. 

Come è noto, il programma 
spaziale deciso si distingue da 
quello americano proprio per¬ 
ché esso assegna alla colloca¬ 
zione in orbita di stazioni fisse 
un'importanza tutta particolare. 
Già Ziolkovski — ricorda oggi 
l’osservatore scientifico della 
c Tass » — il « nonno » della 
astronautica sovietica aveva det¬ 
to che per c studiare il cosmo 
occorrono laboratori cosmici ». 
L'ingegnere Zotov sulla < Prav- 


da » di stamane afferma che da 
una staz one orb.tale e possibile 
ragg.ungere p.u facilmente che 
dalla Terra qjal=:a-i ozeetto co¬ 
smico. Con razzi di p.ccola po¬ 
tenza si potrà infatti, ad eem- 
pio, raggiungere 1 vari satelliti 
artificiali m orb.ta e organizza¬ 
re un vero e propr.o servizio 
di manutenzione e di controllo, 
allungando cori la v.ta. ora pre¬ 
caria, degli « sputn.k ». 

Le stazioni orb.tali possono poi 
servire per faccitmatazione dei 
piloti demnati a voli p.u lon¬ 
tani e piu oomp’essi Infine, crai 
tinua Zotov. sulle stazioni orbi 
tali sara possibile utilizzare i 
laser per i collegamenti cremi¬ 
ci. istallare apparecchi astrono¬ 
mica e ancora controllare e stu¬ 
diare dall’alto i processi del di 
sgelo, della formazione dei tem¬ 
porali. la dinamica della vegeta¬ 
zione. ecc. Sulle stazioni c'è la¬ 
voro assicurato insomma anche 
per gli oceanografi, per gli a- 
stronomi. per i chimici 

Ma Zotov avanza anche alcu¬ 
ne altee proposte apparentemen¬ 
te sconvolgenti: perché — di¬ 
ce — non utilizzare le stazioni 
anche per fabbricare cuscinetti 
a sfera quando sappiamo che 


solo nelle condizioni di imponde 
rabilità è pos'ibiìe costruire 
sfere assolutamente perfette? 

L'n altro noto scienziato so¬ 
vietico. Siforov. e con lui l’ac¬ 
cademico Mihailov, vedono nel¬ 
le future stazioni orbitali so¬ 
prattutto basi di partenza ideali 
per altri voli. Si tratterebbe cosi 
di costruire delle vere e proprie 
stazioni di transito: i piloti vi 
giungerebbero dalla terra su 
navi relativamente piccole e ri¬ 
partirebbero poi con altre navi 
montate direttamente nel co¬ 
smo da tecnici e operai 

« Aitronomi. Tirici e biologi — 
ha detto in una intervista l’ac- 
cadt-mico Blagonravov che è il 
pres.dente della commissione 
per le ricerche spaziali dell'Ac 
cademia delle scienze dell'URSS 
— sognano da tempo di poter 
lavorare su un laboratorio spa¬ 
ziale di grandi dimensioni e in 
grado di effettuare un volo or¬ 
bitale di lunga durata. Ora è 
evidente che un simile labora¬ 
torio non puh essere lanciato da 
terra: bisognerà perciò montar¬ 
lo direttamente nello spazio. La 
esperienza della "Soyuz 4" e 
della "Soyuz 5" dimostra che 
siamo sulla via della soluzione 


di questo problema ». 

L'accudemxo Fesenkov vede 
dal canto suo — in una dichia¬ 
razione rilasciata stasera alia 
< Tass » — nelle stazioni orbtah 
un punto di os-creazione per stu¬ 
diare l'atmosfera terrestre c lo 
spazio cosmico. I raggi infraros¬ 
si. i raggi roentgen, le radia¬ 
zioni solari incontrano nel loro 
cammino verso la Terra lo sbar¬ 
ramento della nostra atmosfera. 
Di qui la necessità di studiare 
questi fenomeni collocandoci fuo¬ 
ri dall'atmosfera terrestre. 

Infine, l'esperienza dei quat¬ 
tro cosmonauti della c Soyuz 4 » 
e della * Sojuz 5 » è seguita eoo 
grande interesse dai medici e 
dagli specialisti della nuovissi¬ 
ma medicina cosmica. L’accade 
nnco Pann ha scritto per il set¬ 
timanale * N'edelia > che uscirà 
domani, un interessante articolo 
sul lavoro dei medici che serven¬ 
dosi del video esaminano e ana¬ 
lizzano costantemente le condi¬ 
zioni dei loro eccezionali pazien¬ 
ti in volo. 

Parm scrive che vengono ana¬ 
lizzate anche le conversazioni 
fra i cosmonauti. Lo spettro e 
l'intonazione della voce forni¬ 
scono agli scienziati una grande 


quantità di informazioni sup 
plemcntan di grande interes c e. 
Ln problema da affrontare edes- 
so — continua Pann — è qijello 
di libi rare il eo-rr.ona'ila dalla 
m.nade di fili necessari per 
permettere oggi ai medici di 
tenere co-tantemente sotto con 
tro'ìo il paz ente. In luogo di 
questi fili è pos-ibile pensare 
di utilizzare m futuro una spe¬ 
ciale cintura comprendente una 
p.ccola trasmittente radio e co! 
legata ad una ricevente e ad 
una calcolatrice elettronica col¬ 
locata a bordo della nave stessa. 

L'n altro medico. Kukunn. par¬ 
la su t Sovietskaia Rossia ». del¬ 
la lunga prepara/,one fisica e 
psicologica dei cosmonauti so¬ 
vietici e rileva che a questo 
costante allenamento si tk-ve 
se i quattro piloti delle « .Soyuz » 
neo hanno fatto uso di tran¬ 
quillanti durante il volo. 

Da segnalare infine un artico¬ 
lo del cosmonauta Leonov — 
die è sfato come si ricorderà 
il primo pedone del cosmo — 
sulle t Isvcstia » di stasera. Lco- 
nov dice che l'avvenuto trasfe¬ 
rimento di due cosmonauti da 
una nave all'altra dimostra che 
è possibile adesso organizzare. 


qualora diventasse necessario, 
spedizioni di soccorso cosmico 
per salvare e riportare sulla 
terra piloti vittime di inciden¬ 
ti. Iveonov afferma pcn che le 
* So> ut » non hanno — cosi co¬ 
me invece l'aveva la c V'oskhod » 
— una speciale camera per usci¬ 
re dalla nave: l'intera operazio¬ 
ne avviene infatti nella sezione 
orbitale della nave stessa. F.ly- 
seiev e Krunov hanno collaudato 
a lungo la tecnica del passag 
g.o da una nave all'altra in spe¬ 
ciali impanti costruiti a terra. 

< Ciò che conta — continua 
I-conov — è la calma: bisogna 
pensare dieci volte prima d; 
muovere un dito c venti prima 
di muovere una mano, perche 
basta un gesto troppo brusco per 
trovarsi di colpo trasformati in 
trottole lontano dalla nave ». 
Anche nell'immediato avvenire, 
secondo I>eonov. non sarà pos¬ 
sibile allontanarsi molto dalla 
nave. Gli attuali propulsori por¬ 
tatili non permettono viaggi lun¬ 
ghi perché finisce presto il car¬ 
burante e occorre accontentarsi 
per ora di muover-i con corde 
di sicurezza lunghe 300 400 metri. 

a. g. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17 

La spettacolare « operazione 
SOS spaziale e stazione orbi¬ 
tale » si avvia alla conclusione: 
tre dei suoi quattro protago¬ 
nisti, Sciatalov, Krunov e Ely- 
seiev se ne sono tornati a ter¬ 
ra stamane con l’apparato di 
discesa delia « Soyuz 4 ». Voly- 
nov è rimasto solo nella sua 
spaziosa « Soyuz 5 », e conti¬ 
nua a volare in attesa del pro¬ 
prio turno di rientro 

Il fatto del giorno è il rien¬ 
tro della « Soyuz 4 »: partiti 
con una nave, Krunov ed Ely- 
seiev sono rientrati con un'al- 
t:a. L'operazione è cominciata 
di prima mattina, quando 
« Soyuz 4 » realizzava il 48- 
giro e la sua gemella il 32\ 
Allora è giunto a terra il rap¬ 
porto sul lavoro svolto nelle 
ore immediatamente preceden¬ 
ti: nessun accidente ni volo; i 
cosmonauti stanno bene, lavo¬ 
rano, conversano, intercalando 
le comunicazioni tecniche con 
battute scherzose. 

Sulla « Soyuz 4 » la « troika » 
svolge riprese cinematografi¬ 
che, esperimenti segnati nel 
diario di lavoro e un reporta¬ 
ge che sarà l’ultimo. Dal canto 
suo il solitario Volynov espe- 
rimenta le attrezzature direzio¬ 
nali della sua nave E’ una for¬ 
ma di collaudo a tempo lungo 
condotto sui sistemi della mac¬ 
china che ha « subito» l'aggan¬ 
cio. Il funzionamento delle at¬ 
trezzature e così pure ì para¬ 
metri ambientali (pressione, 
umidità relativa, temperatura) 
sono nella norma. 

In vista della cessazione del 
volo di conserva, i due equi¬ 
paggi, mentre passano sui va¬ 
ri continenti del mondo, affi¬ 
dano all’etere messaggi di sa¬ 
luto e dì augurio. 

Passate le 9 e mezzo, i 
tre della Soyuz 4 hanno tra¬ 
sferito dalla sezione orbita¬ 
le nell’abitacolo tutte le at¬ 
trezzature scientifiche e 1 
materiali cinematografici ac¬ 
cumulati. Poi si sono seduti 
nelle rispettive poltrone al¬ 
lacciando le cinture. Sclata- 
lov, avuto l'assenso dei com¬ 
pagni, ha preso il comando 
manuale della nave e al mo¬ 
mento giusto ha azionato il 
motore di frenaggio. 

La Soyuz ha perso progres¬ 
sivamente velocità finché è 
stata a spezzata » l’orbita ed è 
iniziata la discesa. Appena av¬ 
viato il moto in direzione 
Terra e spento il motore, l’ap¬ 
parato di discesa contenente 
l’abitacolo si è staccato dal¬ 
la sezione orbitale, la quale 
se ne è andata in volo balisti¬ 
co verso gli strati densi della 
atmosfera ad incendiarsi e 
trasformarsi in gas. 

La discesa dell’apparato abi¬ 
tato è stata guidata con lo 
aiuto di indicatori elettronici. 
A circa 100 km dal suolo, la 
macchina è stata disposta in 
modo tale da indirizzarsi con 
una traiettoria molto allunga¬ 
ta e tale da graduare nel tem¬ 
po sia il contatto con l'atmo¬ 
sfera (che provoca un enor¬ 
me calore) sia il sovraccarico 
sul corpi dei cosmonauti. La 
temperatura interna, grazie 
alle protezioni ceramiche e ai 
sistemi di refrigerazione, su¬ 
biva in questa fase un aumen¬ 
to di soli dieci gradi mentre 
sulla superficie esterna essa 
superava i mille. L'orientamen¬ 
to guidato dell’apparato di 
discesa consentiva di utiliz¬ 
zare la forza portante della 
atmosfera e impedire cosi 
una caduta incontrollata e 
violenta. A qualche chilome¬ 
tro dal suolo, è stato aperto 
il paracadute e in prossimità 
dell’impatto sono stati azio¬ 
nati i controrazzi che hanno 
reso estremamente morbido 
l’accostamento al terreno. 

Quando ancora era bene ln 
alto, la navicella è stata av¬ 
vistata da un elicottero. Si 
trovava a una quarantina di 
chilometri a nordovest di Ka- 
ragandà nel Kasakhstan. cioè 
nella stessa regione da cui 
la Souyz era partita. Nella 
zona prefissata, si erano ra¬ 
dunati durante tutta la notte 
i gruppi di scienziati, giorna¬ 
listi ed eventuali soccorrito¬ 
ri. Davanti a questa piccola 
folla, alle 9,53 la navicella ha 
toccato indenne il suolo: la 
temperatura circostante era 
di 35 gradi sottozero e soffia¬ 
va un forte vento deila step¬ 
pa. Il primo a salutare i tre 
reduci dal cosmo è stato il 
commissario sportivo Ivan 
Borissenko, incaricato di 
omologare 1 primati sportivi. 
Subito si assiepavano non 
solo le persone designate, ma 
anche numerosi contadini che 
a fatica solcavano lo spesso 
strato di ne/e per avvicinar¬ 
si alla Soyuz 

Abbracci, grida di saluto e 
i primi dialoghi. Alla richiesta 
di come si sentissero. I tre 
hanno risposto: « Perfetta¬ 
mente. non abbiamo parole, 
siamo immensamente felici » 

A 200 km sopra le loro 
teste Volynov inviava per ra¬ 
dio la sua domanda: come 
state? Mentre il vento inten¬ 
sificava le sue raffiche, i tre 
sono saliti a bordo di un 
elicottero e hanno raggiunto 
la città ove sono ospiti del¬ 
l’albergo « Ciaika ». LI hanno 
trovato 1 primi messaggi. La 
città di Petropavlovsk comu¬ 
nicava di avere nominato 
Sciatalov cittadino onorario 
altrettanto la città di Kaluga 
(ove è nata la scienza spa¬ 
ziale sovietica) ma nel ri¬ 
guardi di tutti e quattro I 
protagonisti. 

Qualche ora di riposo e poi 
primo Incontro con 1 giorna¬ 
listi ln una scoppiettante con¬ 
ferenza stampa. In quella oc¬ 


casione dicono di aver brin¬ 
dato con tre tubetti contenen¬ 
ti succo di ribes nero, quan¬ 
do i due della Soyuz 5 si so¬ 
no incontrati con il coman¬ 
dante Sciatalov nella Soyuz 1. 
Poi il fuoco di fila delle do¬ 
mande e delle risposte. 

Elyseev: « Quando sono 

uscito nel vuoto cosmico ho 
visto un cielo assolutamente 
nero, la Terra color marrone 
semicoperta dalle nuvole. Su 
questo sfondo le navi spazia¬ 
li fanno un effetto straordi¬ 
nario, sono più belle che sul¬ 
la Terra o nella fabbrica. Ap¬ 
paiono grandi persino a pa¬ 
ragone dell'enorme sfera dal¬ 
ia terra e dello sfondo infi¬ 
nito dello spazio ». 

Sciatalov: « La sezione orbi¬ 
tale è abbastanza spaziosa. 
In quanto all’aggancio con 
l’altra Soyuz, lo abbiamo 
condotto di ottimo umo¬ 
re. Ho provato una soddi¬ 
sfazione particolare nel senti¬ 
re il dominio completo sulla 
macchina. Mai in vita mia ho 
pilotato un veicolo più mano¬ 
vrabile. La stazione orbitale 
ha eseguito fedelmente tutti i 
miei comandi, cosi come era 
accaduto con la nave singola». 

I giornalisti hanno chiesto 
qual è stato il momento piu 
emozionante per ciascuno dei 
tre. Per Elyseiev è stato quan¬ 
do ha veduto sull'oblò la So- 
yuz-4 che si accostava; per 
Krunov è stato invece quello 
dell’ingresso nel missile all’at¬ 
to della partenza; per Sciata¬ 
lov è stato quando i congegni 
hanno registrato l’aggancio 

Domanda: Come definireste 
lo stato di imponderabilità da 
voi sperimentato? 

Sciatalov: « E’ una condizio¬ 
ne meravigliosa. E’ come se io 
la sentissi tuttora. Sento il bi¬ 
sogno istintivo di trattenere 
questo microfono per impedire 
che voli via dalla tavola ». 

Elyseiev: « E’ una sensazio¬ 
ne, direi piuttosto allegra. Mi 
è capitato di entrare nella se¬ 
zione orbitale che al primo col¬ 
po d’occhio mi è apparsa di¬ 
versa ma poi mi sono accorto 
che Genia (Krunov) se ne sta¬ 
va seduto sul soffitto In un 
atteggiamento inverosimile e 
stava lavorando ». 

Krunov: « Ci colpisce l’estre¬ 
ma leggerezza del nostro cor¬ 
po ». 

Circa l’attività svolta, Km- 
nov dice che essa è stata tal¬ 
mente intensa che si è dovuto 
rubare tempo anche al sonno. 
In compenso tutti hanno dor¬ 
mito bene, chi sulle poltrone 
chi nella sezione orbitale. Lo 
stesso Krunov ha dormito in 
tutti e due i modi: sul divano 
nella Soyuz-5 e sulla poltrona 
nell’altra nave. 

Qual è il bilancio del volo? 

Sciatalov: <t A mio avviso es¬ 
so apre la via verso gli espe¬ 
rimenti più perfetti e differen¬ 
ti. L'avvenire appartiene al vo¬ 
li prolungati. Noi abbiamo 
sempre lamentato l’insufficien¬ 
za del tempo nel condurre ’e 
ricerche. Perciò la prospettiva 
è quella delle stazioni orbita¬ 
li costituite da più navi. Non 
ha alcun senso far atterrare 
ogni volta una tale stazione: si 
può rinnovare invece periodi¬ 
camente l’equipaggio nell’or¬ 
bita. Sviluppando il program¬ 
ma da noi attuato si potrà per¬ 
fezionare un sistema di soc¬ 
corso spaziale ». 

Adesso tutti gli occhi sono 
rivolti a Volynov che conti¬ 
nua la sua missione, manda 
regolari messaggi, lavora, rea¬ 
lizza reportage. Lo si è visto 
sui teleschermi per tre volte. 
Durante il primo collegamen¬ 
to ha fatto un rapporto « non 
formale » raccontando il gran¬ 
de momento di ieri quando i 
suoi due colleghi lo hanno la¬ 
sciato solo per andare nel¬ 
l’altra nave. Nel secondo col- 
legamento ha fatto vedere la 
cabina di pilotaggio, spiegan¬ 
do il funzionamento di stru¬ 
menti come il telescopio, ìl 
giroscopio che segnala auto¬ 
maticamente la posizione del¬ 
la nave rispetto alla superfi¬ 
cie terrestre, le apparecchia¬ 
ture per gli accertamenti sa¬ 
nitari. 

Ha anche accostato la tele 
camera a un oblò: si è vista 
la Terra, una sorta di grande 
distesa curva di colore b;an- 
bo («E’ la neve della Rus¬ 
sia», ha osservato), solcata 
da irregolari macchie scure. 
Infine, durante la terza se¬ 
duta, egli ha trasmesso dati 
m codice relativi all’attività 
da lui svolta. Ha poi comuni¬ 
cato di sentirsi bene e su d: 
spinto. E’ stato m contatto 
con la Soyuz 4 per tutto il 
suo volo di discesa, li suo pol¬ 
so dà adesso 60 battiti al mi¬ 
nuto, la frequenza del respi¬ 
ro è di 15. 

Nel tardo pomeriggio è «ta¬ 
ta data notizia che al 36. giro, 
la macchina di Volynov ha ef¬ 
fettuato una correzione del¬ 
l’orbita. Qualcuno ha consi¬ 
derato questo fatto come la 
premessa di ultenori novità. 
Più probabilmente si sarà 
trattato di una stabilizzazio¬ 
ne del volo della nave dopo 
le pur leggere alterazioni su¬ 
bite nella movimentata navi¬ 
gazione di questi giorni. I 
suoi parametri multano un 
po’ modificati per quanto n- 
guarda l’apogeo e il perigeo, 
rispettivamente di 229 e 201 
chilometri. 

Dopo essersi collocato nel¬ 
la nuova orbita, Volynov ha 
cenato e si è trasferito nel¬ 
la stazione orbitale per il ri¬ 
poso. Domani forse toccherà 
anche a lui sentire il freddo 
sferzante del K&sakhstaa. 


Enzo Roggi 
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PRESE IN ESAME 
PENSIONI E «ZONE» 

CGIL e FILZIAT: ritirare i licenziamenti negli zuccherifici 


La segreteria della COIL si è incontrata 
ieri con il ministro del Lavoro, sen. (ìlacomo 
Brodolmi per uno scambio di idee sui piu 
importanti problemi dell'attualità sindacale. 
In particolare, sono state esaminate le ver¬ 
terne aperte per la riforma del sistema pen¬ 
sionistico e l'abolizione delle zone salariali 
nel settore privato. 

Nel corso dell'ampio e cordiale incontro 
— dice un comunicato — sono state esami¬ 
nate anche le questioni del beni sindacali 
appartenenti alle disciolte organizzazioni fa¬ 
sciste. Su quest'uJtimo problema il ministro 
Brodolini ha espresso l'oninione che la que¬ 
stionò, che si trascina da oltre venti anni, 
debba essere risolta affidando tali beni im¬ 
mobiliari alle confederazioni sindacali dei la¬ 
voratori. 

Altri contatti faranno seguito nel prossimi 
giorni. 

• • • 

IjC segreterie dello CGIL e della FILZIAT 
hanno nuovamente esaminato le lotte in corso 
noi settore bloticolnsaccarifero, con partico¬ 
lare riferimento alla vertenza del gruppo Eri- 
dania. Nell'Incontro sono state riconfermate 
le posizioni c le richieste avanzate unitaria¬ 
mente dai sindacati ed è stato messo in 
evidenza che l'intervento governativo a di¬ 
stanza di molto tempo non è riuscito ancora 
a ottenere dall'Ertdania l'annullamento effet¬ 
tivo del licenziamenti e l'avvio di un discorso 
fra tutte le parti interessate alla ristruttura¬ 


zione del settore in funzione delta salvaguar¬ 
dia dell'occupazione, dello sviluppo e dell'am¬ 
pliamento de) consumo dello zucchero. 

Le organizzazioni sindacali ribadiscono fi 
principio clic, nel quadro di questa grave ver¬ 
tenza e tenendo conto degli elementi pubbli¬ 
cistici presenti nei settore, il governo non 
possn svolgere una semplice funzione di me¬ 
diazione e che pregiudiziale è l'effettivo ri- 
tiro dei licenziamenti In modo tale che la 
ristrutturazione avvenga In una prospettiva 
di sviluppo produttivo. 

Accanto al lavoratori si sono schierati I 
sindacati, gli enti locali a livello comunale 
e provinciale, I gruppi politici democratici 
rappresentati in Parlamento, le forme asso¬ 
ciative dei bieticoltori e gli enti di sviluppo 
Interessati. SI è cosi formato per la prima 
volta uno schieramento che pone concrete 
alternative democratiche alla soluzione del 
problemi bietlcolo-saccarlferi anche attraver¬ 
so forme di pubblicizzazione che sottraggano 
la gestione e la proprietà del settore alle 
forme monopolistiche. Tale alternativa non 
dovrebbe essere disattesa dal governo. In 
questo quadro le segreterie della CGIL e 
della FILZIAT richiedono urgentemente un 
nuovo e responsabile Incontro con 11 pubblico 
potere per una definizione della vertenza che 
contempli la revoca effettiva del licenzia¬ 
menti, come premessa di una concreta ria¬ 
pertura del discorso sulla ristrutturazione. 


Senato: il dibattilo sui provvedimenti alle zone alluvionate 


Miliardi in regalo 
al padronato tessile 

La notizia data da Colombo - 54 miliardi per l’acquisto di nuove aree e 
altri 200 per finanziare la ricostruzione delle aziende sinistrate - Nessuna 
garanzia per la sorte degli operai - Intervento del sen. Levi sugli emigrati 


Il progetto di legge per la 
ristrutturazione dell'Industria 
tessile, che l'ex ministro An* 
dreotti fu costretto a ritirare 
per l'opposizione del sinda¬ 
cati, saia rlpreBentato «con 
lievi modificazioni » dal go¬ 
verno Rumor. 

Questa decisione, sollecitata 
insistentemente anche nei 
giorni scorsi dal giornale 24 
Ore, è stata annunciata feri 
al Senato dal ministro Co¬ 
lombo. li provvedimento mi¬ 
ra, com’fe noto, a finanziare 
il processo di concentrazione 
e conversione industriale del 
settore tessile, senza prevede¬ 
re controllo pubblico e quin¬ 
di nessuna garanzia per la 
occupazione operaia e gli In¬ 
teressi collettivi che vengono 
coinvolti. 

Si tratta dunque di uno 
schiaffo al movimento dei la¬ 
voratori, che oggi rifiutano 
proprio di subire passivamen- 
te queste « procedure >, co¬ 
me le definisce 11 gergo prò- 
grammatorlo. 

Il ministro del Tesoro. Co- 
lombo, ha scelto il dibattito 
sui decreti che contengono 1 
provvedimenti in favore del 
territori alluvionati, per dare 
questa notizia. 

La cosa può apparire stra¬ 
na se non si tiene conto che 
il governo, premuto dalla 
Conflndustria, ha sfruttato la 
alluvione del Blellese per ac¬ 
celerare i processi in atto 
nell’industria tessile. Durante 
il recente disastro in Piemon¬ 
te la provincia di Vercelli 
è stato quella più duramen¬ 
te colpita. Nelle vallate biel- 
lesi, tuttora diversi stabili¬ 
menti sono chiusi, altri lavo¬ 
rano a ritmo ridotto. E’ in 
gioco la sorte di migliaia di 
operai. Non vi è naturalmen¬ 
te dissenso sull’urgenza della 
ricostruzione industriale. Dei 
centottantasei miliardi stan¬ 
ziati per venire Incontro agli 
oltre cinquecento comuni col¬ 
piti in tutto Italia, 54 sono de¬ 
stinati all'industria tessile. SI 
prevede che lo Stato si pren¬ 
derà (poi li passerà ai co¬ 
rnimi) t terreni dove sorgo¬ 
no attualmente gli stabilimen¬ 
ti danneggiati e in cambio 
acquisterà per gli industriali 
terreni in pianura dove pos¬ 
sano ricostruire al sicuro. Lo 
Stato inoltre prowederà a sue 
spese a demolire i vecchi fab¬ 
bricati e perfino a sgombe¬ 
rare le macerie. Sempre lo 
Stato finanzierà dei mutui 
agevolati (che sfiorerebbero ! 
duecento miliardi) perchè gli 
industriali ricostruiscano di 
buona lena. Servizio comple¬ 
to. dunque. 

Dinanzi a queste misure 
PCI e PSIUP hanno chiesto 
che siano previste garanzie 
per i livelli di occupazione 
operaia. 

Il ministro Colombo ha pe¬ 
rò opposto un rifiuto, assicu¬ 
rando « la Piu attento vigilan¬ 
za », facendo eco al relatore 
di maggioranza TRABUCCHI il 
quale si era detto convinto 
che ■ il problema dell’occupa¬ 
zione è in cima anche al pen¬ 
sieri degli industriali »! E 
Trabucchi ha citato come pro¬ 
va « l’impegno morale », as¬ 
sunto ■ compatibilmente con 
le esigenze del momento » dal 
senatore BOSSO, presidente 
dell'Unione industriali di To¬ 
rino. La « grande coalizione » 
Rumor-De Martino affida dun¬ 
que in buone mani la sorte 
degli operai di Biella. 

Poggiando su queste pre¬ 
messe, Colombo ha trattato 
11 problema della sistemazio¬ 
ne del suolo alla stregua di 
uno spunto casuale. Ha avu¬ 
to il coraggio di dire che 
« pecca in eccesso la tesi che 
stabilisce una correlazione di¬ 
retto fra la mancanza di una 
legislazione organica per la 
difesa e sistemazione del suo¬ 
la • il verificarsi di calami¬ 


tà naturali ». 

L’opposizione di sinistra ò 
incoerente perchè afferma il 
carattere prioritario di questi 

f irobleml, « salvo a sostenere 
1 carattere prioritario di al¬ 
tri quando l'onda di commo¬ 
zione suscitata dal primi ai è 
dileguata ». 

Coerente è invece li gover¬ 
no — ha sostenuto con disin¬ 
voltura Colombo — perché 
attende le conclusioni dalla 
commissione « Incaricato di 
studiare il problema » nel 1966 
per inserire la soluzione « In 
un quadro globale». 

Il sottosegretario PEDINI ha 
risposto successivamente ad 
una Interrogazione del senato¬ 
re Carlo Levi sul cosiddetto 
comitato degli italiani allo 
estero, concepito come orga¬ 
no consultivo per 1 problemi 
dell’emigrazione. LEVI ha tat¬ 
to rilevare che a fare parte 


Grottaglie 


La DC impone 
l'elezione 
di un sindaco 
fascista 


TARANTO. 17. 

Colpo di mano della DC al 
Consiglio comunale di Grotta¬ 
glie, a cui i consiglieri demo¬ 
cristiani hanno imposto la ver¬ 
gogna delia eiezione a sindaco 
di un missino. La reazione de¬ 
gli eletti della sinistra unita 
(PCI-PSIUP-MSA e indipenden¬ 
ti di sinistra) e del PS1. è stata 
immediata e spontanea. Dai pri¬ 
mi vivaci commenti di indigna¬ 
zione si è passati infatti alla 
occupazione dell'aula consilia¬ 
re. che continuerà fino a che 
il fascista non sarà stato co¬ 
stretto ad andarsene. 

L’inqualificabile comportamen¬ 
to della DC ha evitato reiezione 
a sindaco di un consigliere della 
sinistra unita sostenuto da una 
giunta minontaria costituita 
dalla stessa sinistra unita e rial 
PSI: si trattava della soluzione 
p:ù fedele agli orientamenti 
espressi dall' elettorato, che 
avrebbe determ.nsto l'allonta¬ 
namento del commissario pre¬ 
fettizio. 

La solidarietà verso l'assem¬ 
blea degli occupanti è stata im¬ 
mediatamente espressa median¬ 
te decine di telegrammi e or- 
d.ni del giorno dei cittad.ni e 
dei lavoratori delle fabbriche 
di Taranto e di tutta la pro¬ 
vincia. Il comitato direttivo 
della Federarono comunista ha 
enr>cs«o un comunicato nel qua¬ 
le, dopo la decisa condanna al- 
1' attegg.amento assunto dalla 
DC. si afferma che tutto ciò 
non risolve il problema di dare 
una amministratone al Comune 
di Grcttaghe ma ne allontana 
la possibilità, lasciando senza 
risposta e ignorando il senso 
dei risultati elettorali. Il docu¬ 
mento saluta la popolare rispo¬ 
sta democratica c antifascista 
degli eletti della sinistra unita 
e del PSI di Grottaglie. 

Agli organismi dirigenti pro¬ 
vinciali dei partiti antifascisti, 
conclude il comunicato, e in 
modo particolare alla Democra¬ 
zia cristiana si chiede la de¬ 
plorazione e la sconfessione di 
quanto è avvenuto a Grottaglie. 


di questo organismo — che 
avrebbe dovuto rappresenta¬ 
re i lavoratori emigrati — so¬ 
no stati chiamati oltre a die¬ 
ci funzionari ministeriali, al¬ 
tre trenta persone. C’è un so¬ 
lo operaio emigrato nel 1938, 
sei esponenti di organismi 
sindacali-ossistenziali, gli al¬ 
tri sono i tipici notabili al¬ 
l'estero, Industriali, professio¬ 
nisti, boss di vario genere, 
rappresentanti di Lauro, del¬ 
la Fiat, della Pirelli, una spe¬ 
cie di parlamentino di clas¬ 
se — ha detto Levi — come 
ai tempi precedenti il suffra¬ 
gio universale. In compenso 
sono stati tutti nominati com- 
mendatoril 

Pedini ha ammesso la ne¬ 
cessità di « ristrutturare » Il 
comitato senza precisarne 1 
termini. 

f. i. 


Su richiesta del PCI 


Le proposte 
sulle pensioni 
iscritte nll'odg 
della Camera 


Il gruppo comunista ha chie¬ 
sto e ottenuto che a partire dal¬ 
la .seduta di lunedi le proposte di 
legge sofie pensioni, tra le quali 
quella di cui è primo firmata¬ 
rio il compagno Longo. siano 
ùventte all'od.g. dei lavori del¬ 
la Camera. Si tratta di un impor¬ 
tante successo raggiunto con la 
costante pressione dei lavorato¬ 
ri e dopo battaglie parlamenta¬ 
ri contro i continui tentativi 
della DC e del centrosinistra di 
non affrontare una tra le mag¬ 
giori questioni che sono di fron¬ 
te al paese. 

La richiesta che le proposte di 
legge fossero iscritte all'o.d.g. è 
stata fatta al termine della se¬ 
duta di ieri dal compagno Gra- 
megna. il quale ha ricordato che 
essa era -tata già avanzata 
cue volte dal gruppo commista 
— dai compagni Ingrao e To- 
gnom — e che ne! novembre 
scorso, la maggioranza la respin¬ 
se nTi,sondo -J pretesto che 
ma commissione neretta avreb¬ 
be dovuto elaborare e presenta¬ 
re all'.assemblea un testo unico 
sulla base delle varie proposte 
di legge presentato. 

Il compagno Gramegna ha ri¬ 
levato che si trattava solo di an 
pretesto, «lai momento che fino a 
ieri, nonostante che il termine 
concesso dall'assemblea fase 
scaduto, nessun testo era stato 
preparato dalla commissione ri¬ 
stretta. La necessità di affron¬ 
tare subito U problema del.’c 
pensioni — ha anche detto Gra¬ 
mo gru — è imposta dalle -n- 
Unzioni manifestate su questa 
materia dal governo ohe ignora 
o elude le richieste dei lavora¬ 
tori 

Nella seduta di ieri è conti¬ 
nuata la « parata oratoria * di 
vari parlamentari, soprattutto 
della DC e del MSI sui bilanci. 


Tutti I deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE tono 
tenuti ad attere presenti al¬ 
la seduta di lunedi 20. La 
prasenza è obbligatoria 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA par la seduta di mar¬ 
tedì 21. 


Rovesciata la maggioranza di Storti che era contrario 

I Consiglio delia CISL 

sceglie : Incompatibilità 



Perugia: un forte 
partito di ironie 


La decisione presa: dal prossimo Congresso ogni carica esecutiva sindacale sarà incompatibile 
con i mandati parlamentari e amministrativi a livello nazionale e locale — Le vicende del lun¬ 
go scontro fra la sinistra e i moderati — Storti si dice «soddisfatto» — Una dichiarazione di Novella 


a compiti nuovi 


Una scoperta che apre importanti prospettive 


L'enzima artificiale 
realizzato in USA 



Un antico sogno di chimici a biologi, quello di creare artificial¬ 
mente un enzima, è stato realizzato de due gruppi di scienziati 
americani della Rockefeller University di New York e della 
Mark Sharp Dohme di Rahway, New Jersey. SI tratta dell'enzi¬ 
ma rlbonucltese, una sostanza essenziale per il processo dige¬ 
stivo. GII enzimi controllano tutte le reazioni biochimiche degl) 
esseri viventi: senza di essi la vita à Impossibile. La nuova sco¬ 
parla, perciò, apre eccitanti prospettive alla scienza e alta 
ricerca. Nella foto: Il doti. Robert Bruce Merrlfleld, uno degli 
scopritori, manovra II pannello di controllo del sintetizzatore 
automatico, uno degli apparecchi utilizzati par creare l'enzima 
artificiale 


Riunione a Bruxelles 


Diffidenti 
i ministri 
sul piano 
Agricoltura 80 

BRUXELLES, 17 
Si è tenuta giovedì una sessio¬ 
ne dei ministri dell'Agricoltura 
dove si sono avute le prime rea¬ 
zioni governative al piano « Agri¬ 
coltura 1980 ». Il ministro fran¬ 
cese. Boulin. ha detto che il suo 
governo non è disposto a rinun¬ 
ciare nemmeno in parte alle due 
basi del Mercato comune agri¬ 
colo: la cosiddetta « preferen¬ 
za comunitaria » (in base al 
quale dovremmo acquistare zuc¬ 
chero francese a HO lire, anzi¬ 
ché zucchero del paesi africa¬ 
ni a 50 lire) e la c solidarietà 
finanziaria ». in base alla quale 
il contribuente italiano è chia¬ 
mato a finanziare (è solo un 
compio) la vendita sui mercati 
mondiali di zucchero francese 
sottocosto (40 lire anziché 140) 
che non solo fa crollare i prez¬ 
zi mondiali dello zucchero a 
danno dei pae-i sottosviluppati, 
ma in partenza serve a coprire 
la politica di restrizione dei 
consumi in Europa pretesa da¬ 
gli interessi dei gruppi monopo¬ 
listici. Anche il ministro tede¬ 
sco. Hoecherl. ha sollevato la 
questione della spesa: se si pa¬ 
gheranno 1 surplus artificiali 
creati dal MEC la spesa per le 
strutture costituirà un ulteriore 
onere, che potrebbe portare il 
totale a livelli proibitivi. Biso¬ 
gna dunque «cogliere, abbando¬ 
nare il protezionismo e fare le 
riforme: ma Manshoùt, l'autore 
di « Agricoltura '80 ». non ha 
voluto porre la que-tiooe in ta¬ 
li termini, limitandosi a dire 
che le spese per le strutture 
comporteranno una riduzione di 
spese per la « d.fesa del mer¬ 
cato ». il che significa dare ai 
protezionisti 11 coltello dalla 
parte del manico. 11 ministro 
italiano, Valsccchi. si è limitato 
a « chiedere chiarimenti su al¬ 
cuni punti ». Il belga Heger ha 
chiesto una riduzione di poro 
lazione agricola proporzionale 
agli interessi nazionali. 1 mini¬ 
stri si rivedranno fra dieci 
giorni. 


Lo sciopero del 20 


Manifestazioni 
in tutta Italia 
di braccianti 
e mezzadri 


Lo sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato per il 20 gennaio dal¬ 
la Federinezzadri e Federbrac¬ 
ci a n'.i. al quale ha aderito anche 
l’Alleanza contadini, sarà carat¬ 
terizzato da manifestazioni pub¬ 
bliche nei centri agricoli e nelle 
città. 

Braccianti c mezzadri scen¬ 
dono in lotta per rivendicare 
dagli agrari: l'avvio a rapida 
conclusione delie trattative a 
tutti i livelli e per tutte le ca¬ 
tegorie: al governo: riforma del 
collocamento, della previdenza 
e assistenza agricola, provvedi¬ 
menti legislativi per il supera¬ 
mento delia mezzadria e della 
coierìa unificando propr:e‘.à-im- 
presa-lavoro; estensione dei po¬ 
teri e p.ù mezzi agli Enti di 
sviluppo agricolo, immediata 
emanazione doì'e norme per la 
elaborai one ilei piani di zona, 
nv»Elìca degli indirizzi del fi¬ 
nanziamento pubblico per con¬ 
seguire rammento e la stabilità 
deU'occupazione. una più elevata 
re minorar, ore mezzadrile e con¬ 
tadina. 

La Federbraccianti e la Feder- 
mezzadri, che già unitariamente 
hanno espresso la loro protesta 
per il grave attacco portato alle 
libertà sindacali e civili ripro¬ 
pongono con forza nello sciopero 
del 20 la richiesta di: liquidare 
ogni az.onc repressiva contro i 
lavoratori in lotta; inchiedere il 
d.sarmo della polizia in occa¬ 
sione di manifestazioni s.ndacali. 
come proposto dal’a CGIL: ren¬ 
dere pubblici ì risultati dell’in¬ 
chiesta sull'operato delle forze 
di polizia e perseguire i respon¬ 
sabili dell’eccidio. 

Ed ecco un pruno elenco di 
manifestazioni provinciali: Se¬ 
na. Foa; Perugia, Francisco- 
ni: Firenze, Ognibenc; Taranto 
(Grottaglie), Caleffi: Caserta, 
Turtura: Pistoia, Militello; Ra¬ 
venna (Faenza), Moretti; .Arez¬ 
zo, Rossi; Modena, Mariani. 


Dopo quattro giorni di vivo- 
clssimo dibattito e una notte 
di tempestose riunioni degli 
esponenti della ex maggioranza 
di Storti, si sono conclusi ieri 
mattina I lavori di questa com¬ 
battuta sessione del Consiglio 
generale della CISL. L'organo 
direttivo delia CISL, con un solo 
voto contrario e sette asten 
sioni, ha deciso a favore della 
incompatibilità fra cariche ese¬ 
cutive sindacali e mandati par¬ 
lamentari. La Incompatibilità 
sarà sancita praticamente < a 
partire » — come è scritto nel¬ 
l'ordine del giorno finale — dal 
prossimo congresso che. come 
è noto, si svolgerà a luglio. 

Con questo passo — « una 
svolta, un giro di boa ». l'ha 
definita in una successiva di¬ 
chiarazione il Segretario delia 
FIM. Macario - la CISL rea¬ 
lizza in effetti una condizione 
preliminare Indispensabile per 
quella effettiva autonomia che 
e la premessa necessaria della 
unità sindacale. 

Sulla decisione praticamente 
unanime presa dal Consiglio 
generale della CISL. l’ufflclo 
stampa della CGIL ha diffuso 
questa dichiarazione del Segre¬ 
tario Novella: 

« 11 segretario generale della 
CGIL Agostino Novella espri¬ 
mendo l'opinione unanime della 
segreteria confederale ha sa¬ 
lutato con soddisfazione la de¬ 
liberazione del consiglio gene¬ 
rale della CISL di decidere al 
prossimo congresso la messa In 
atto della Incompatibilità fra 
mandati esecutivi sindacali e 
mandati parlamentari. Tale de¬ 
liberazione comprova la giu¬ 
stezza della scelta fatta 11 10 
luglio scorso dal direttivo della 
CGIL di proporre al prossimo 
congresso confederale una de¬ 
cisione operativa In mento. La 
unità di atteggiamento che 
viene cosi a determinarsi fra 
le due maggiori organizzazioni 
sindacali italinne è molto posi¬ 
tiva non soltanto perchè costi¬ 
tuisce una significativa affer¬ 
mazione di autonomia del sin¬ 
dacato. Da essa infatti può e 
deve venire un nuovo e vigo¬ 
roso impegno unitario nella ri¬ 
cerca di forme nuove sempre 
più efficaci e incisive di pre¬ 
senza del sindacato nella so¬ 
cietà. oggi più urgente di ieri, 
per accogliere la spinta di li¬ 
bertà e di democrazia che pro¬ 
viene dalle grandi lotte dei la¬ 
voratori italiani ». 

Alla decisione finale si è giunti 
dopo uno scontro assai aspro. 
La nuova Segreteria unitaria 
(sei rappresentanti dei gruppo 
Storti-Coppo e cinque della si¬ 
nistra) che era nata nel luglio 
dell'anno scorso, si era presen¬ 
tata divisa a questo Consiglio 
generale. Contrari senza riserve 
alla incompatibilità. Storti e I 
suoi; favorevoli i cinque segre¬ 
tari della sinistra (Armato, Cor¬ 
niti. Fantooe, Marrone e Romei) 
che si presentavano dimissionari 
sulla base di una precisa piat¬ 
taforma politica. Per la sinistra 
la scelta della incompatibilità 
doveva essere presa subito e 
con chiarezza dai Consiglio ge¬ 
nerale « per risparmiare al Con¬ 
gresso (e al pre-congressi che 
stanno cominciando) di diven¬ 
tare sede di uno scontro glo¬ 
bale. una specie di referendum 
tra compatibillsti e incompati- 
bilisti ». 

Perchè questa condizione si 
realizzasse era necessario un 
largo consenso. Macario ha det¬ 
to nel suo intervento e ribadito 
nella dichiarazione di ieri: « A 
noi della FIM non interessava 
la vittoria di una parte sull'al¬ 
tra. una vittoria con una mag¬ 
gioranza risicata ». ma piuttosto 
una espressione unanime del 
Consiglio, ixi vero salto di qua¬ 
lità politico di tutta la CISL. 
Obiettivo non facile. D gruppo 
Starti restava intransigente. Nel¬ 
la relazione introduttiva non si 
aprivano spiragli alla incompa¬ 
tibili là e Storti, in un succes¬ 
sivo intervento, ribadiva la sua 
opposizione a una scelta fra 
mandato parlamentare e cari¬ 
che esecutive sindacali. Coppo 
legava questa impostazione a 
ixia interpretazione addirittura 
q larantottcsca, partitica e da 
guerra fredda del « ruolo » dei 
x.ndacalìsti CISL nel Paese e 
Li Parlamento. A questa posi¬ 
zione si sono contrapposti — 
oltre al discorso di Macario 
— la contro-relazione (cosi è 
stata definita) di Armato e un 
ricco intervento di Camiti. Ira 
maggioranza di Storti — dopo 
quei discorsi — ha cominciato 
a incrinarsi. Scalia prima, poi 
Cavezzali harno espresso g ui.zi 
assai lontani dalla intrans:senza 
di Storti. Cavezzali ha anche 
detto di essere pronto a met¬ 
tere subito a disposizicne il suo 
mandato parlamentare. Cruc.an; 
ha proposto una commissicne 
che di*cjtejvse o preien:a«-e con¬ 
cludali al Con crosso. Era il 
segno della rottura m seno al 
più streiio gruppo -Cortiar.o deca 
anti- mcompatibilisti. 

Parallelamente, l'offensiva del¬ 
la sinistra aveva fafo gran le 
impressione sai così detto t '.or¬ 
zo gruppo ». una sorta di « pa¬ 
lude » di rappresenranti d; Un o- 
ni o categorie venati al Con¬ 
siglio ancora molto noe rii sul 
problema, ma trad.zionalmen'e 
ab.tuati m prevalenza a fornire 
il loro sostegno a Storti. 

Il primo passo di Storti verso 
la m-norarza di sinistra è stato 
q rei lo di proporre un compro¬ 
messo in questi termini: il Con¬ 
gresso avrebbe sancito la incom¬ 
patibilità a partire non da su¬ 
bito. ma dalla prossima legisla¬ 
tura. Compromesso però troppo 
arrct.ato rispetto al punto cui 
era ormai giunta la s.tuazicne 
che vedeva Storti in netta mi¬ 
noranza (dei suoi cinque segre¬ 
tari fedeli, gii restavano vera¬ 
mente solo Coppo e Baldini). 
Una dopo l’altra categorie e 
Unioni (il commercio, i mina¬ 
tori, Napoli per esempio) pren¬ 
devano posizione a favore della 
sinistra. Dopo la notte di tra¬ 
vaglio. il gruppo Storti accet¬ 
tava infine l’accordo sulle posi¬ 


zioni della sinistra: « li Consi¬ 
glio generale, dopo approfondito 
dibattito, ha rilevato l’ampia vo¬ 
lontà deliorgan.zzazione di rea¬ 
lizzare la dist.nzicne fra man¬ 
dato esecutivo sindacale e man¬ 
dato parlamentare e amministra¬ 
tivo a livello nazionale e locale, 
a partire dal prossimo congres¬ 
so ». Questo il primo capoverso 
del documento firmato dallo stor¬ 
nano Reggio e da Paganelli del 
« terzo gruppo ». 

Nella serata Armato — a no¬ 
me di tutti e cinque 1 segre¬ 
tari — ha diffuso una dichia¬ 
razione che saluta la ricostituita 
unità della CISL affermando che 
la linea politica defi’lncompati- 
biiità « ha trovato largo ceti 
senso insieme al prevalente 
orientamento, sui tempi e sui 
modi, di una definizione opera¬ 
tiva al prossimo congresso ». 

L’on. Storti a sua volta ha 
dichiarato a tarda sera: « Con 
soddisfazione ho visto realizza¬ 
ta l'aspirazione mia e di tutti 
1 lavoratori della CISL ad una 
nuova unità basata su una gran¬ 
de maggioranza. La realizzazio¬ 
ne, infatti. In breve termine, 
del principio della distinzione 
del mandato parlamentare da 
quello sindacale e nel contem.no 
il riconoscimento dell'esigenza 
della presenza e partecipazione 
del sindacato In sedi extra con¬ 
trattuali, costituiscono I termini 
dell'accordo raggiunto. L'inizia¬ 
tiva alla quale ho dato il mio 
massimo contributo nell'interes¬ 
se della CLSL di realizzare su 
questi temi ina nuova grande 
maggioranza e soprattutto il si¬ 
gnificato dell'odg votato dal 
Consiglio generale in materia 
di Incompatibilità non potran¬ 
no non avere positivi risultati 
anche nelle altre centrali sin¬ 
dacali ». 

u. b. 


Ravenna 


Il Consiglio 
provinciale 
contro 
l'Eridania 


RAVENNA. 17 

Promosso dal tre sindaca¬ 
ti provinciali FIAIZA-CGIL. 
SIAS-UIL e FILLZA-CISL. 
ha avuto luogo a Ravenna 
U congresso provinciale de¬ 
gli attivisti sindacali e dei 
membri di commissione in 
tema dei quattro zuccheri¬ 
fici che sorgono nel Raven¬ 
nate per un esame appro¬ 
fondito della situazione in 
merito alla grave vertenza 
in atto. □ convegno si è 
concluso con la programma 
zlone di un vasto plano di 
azione e di lotta al centro 
del quale sta uno sciopero 
generale dei quattro stabili- 
menti proclamato per mer 
coledl 22. 

Nel quadro della battaglia 
in atto, e non solo a Ra 
venna, in questo settore, è 
Importante che anche U Con¬ 
siglio provinciale di Raven¬ 
na. dopo quello comunale, 
nella seduta di insediamen¬ 
to dopo le elezioni dell'au¬ 
tunno scorso, abbia preso 
chiara e decisa posizione 
contro l’Eridania. Tutti i 
gruppi consiliari, vale a di¬ 
re comunisti, psiuppini. in¬ 
dipendenti di sinistra, socia¬ 
listi autonomi, democristiani, 
repubblicani e socialisti, han¬ 
no votato un ordine de! gior¬ 
no che chiede una decisa 
azione de! governo «per co 
stringere l’Eridania al riti¬ 
ro dei licenziamenti ».□ do¬ 
cumento inoltre chiede che 
la gestione della industria 
saccarifera sia affidata ai 
produttori, d'intesa con gli 
operai, gli Enti Kreaii e l'En¬ 
te di sviluppo agricolo. Lo 
ordine del giorno infine ri¬ 
vendica la adozione di leggi 
atte a « liberare l’agricoltu¬ 
ra dalia pronti za soffocatn- 
ce dei n»i''r- k >;.o deli'indu- 
stn.i saccarifera ». 


L’ampio sviluppo delle 
rinnovare il tessuto 

Oal nostro inviato 

Il congresso della federazio¬ 
ne di Perugia s'è aperto men¬ 
tre l’Umbria era, per alcuni 
aspetti essenziali e significa¬ 
tivi della vita della regione, 
all'ordine del giorno. Ecco: 
scorriamo VUnltà. 

In prima pagina 1 delega¬ 
ti riuniti nella sala del No- 
tari del comune di Perugia 
potevano leggere una notizia 
riguardante le elezioni per 
la Commissione Interna alla 
«Spagnoli m la CGIL — che 
m quella fabbrica dal lonta¬ 
no ’56 non ha mal potuto 
neanche proporre propri can¬ 
didati — ha ottenuto ora il 
677* del voti; la CISL — che 
prima aveva la maggioranza 
assoluta — ha ottenuto il 33%. 
E non si tratta di una no¬ 
tizia isolata. Sfogliamo {1 gior¬ 
nale. In cronaca un titolo 
a quattro colonne annuncia 
che « 15.000 operai di Perù 
aia hanno scioperato ieri con¬ 
tro le gabbie salariali », vi si 
ribadisce fra l’altro che le 
giovani operaie della Angora 
Spagnoli, per la prima vol¬ 
ta dopo 12 anni, sono sce¬ 
se in sciopero compatte: Inol¬ 
tre « si è scioperato nella to¬ 
na industriale di Città di Ca¬ 
stello, alla Nardi e alle altre 
officine; alla "Perugina " e 
nelle altre piccole fabbriche 
del comune dt Perugia ». 

Nello stesso tempo scende¬ 
va in sciopero generale Fo¬ 
ligno e si otteneva un impor¬ 
tante successo sindacale a 
Spoleto; infine si prean¬ 
nunciava già la preparazione 
dello sciopero generale con¬ 
tro le « gabbie », che avrà 
luogo nei prossimi giorni. 

Tutto ciò testimonia di un 
impegno di lotto del lavora¬ 
tori umbri che non poteva 
naturalmente non avere un 
riflesso alla tribuna dei con¬ 
gresso. E lo ha avuto, già 
nelle prime battute della re¬ 
lazione del compagno Gam¬ 
buti, insieme al bilancio as¬ 
sai notevole della discussio¬ 
ne che ha preceduto l’asslse 
provinciale (196 congressi di 
sezione, 1500 interventi, 1600 
compagni eletti a responsa¬ 
bilità di direzione). 

Questo non significa però 
che il congresso sia stato mi¬ 
nimamente caratterizzato da 
una qualche sorto di auto- 
soddisfazione o da un tono 
trionfalistico: tutt’altro. Se 
dobbiamo scegliere uno dei 
temi essenziali del dibattito 
— non potremmo certo rife¬ 
rire argomentatamente su tut¬ 
ti, ché 11 dibattito non ha elu¬ 
so alcuno dei temi che sono 
davanti al movimento operaio 
e al nostro partito — possia¬ 
mo senza forzature sottoli¬ 
neare quello del « nuovo » nel 
carattere e nell’ampiezza del¬ 
le lotte o — per altro ver¬ 
so — delia « delusione » se¬ 
guita agli anni della più in¬ 
tensa azione regionalistica 
quando — citiamo dalla rela¬ 
zione dei compagno Gamba¬ 
li — « nel 1964 questa espe¬ 
rienza fu interrotta, il movi¬ 
mento unitario spezzato dal¬ 
la formula del centrosinistra 
e dal suo ingresso in Um¬ 
bria dove più chiaramente 
esso segnava uno spostamen¬ 
to a destra nella direzione del¬ 
la vita politica, una mano 
offerta al fronte degli agra¬ 
ri-capitalisti qui guidato da 
una DC debole sul plano elet¬ 
torale perciò più conserva¬ 
trice ». 

Era la « vittoria » del cen¬ 
tro-sinistra? No. Basto un so¬ 
lo dato a testimoniarlo: il 
balzo in avanti fino al 42% 
del voti (47% come sinistra 
unita) ottenuto alle ultime 
elezioni politiche. Tuttavia 11 
centro-sinistra in Umbria ha 
effettivamente logorato un 
forte tessuto unitario men¬ 
tre, parallelamente, la politi¬ 
ca governativa, respinte le 
proposte che venivano dal 
basso, colpiva duramente la 
economia umbra provocando 
una incessante emigrazione, 
trentamila disoccupati, lo 
spopolamento delle cam¬ 
pagne. Nè molto migliore do¬ 
vrebbe essere — a stare al 


Accolte le rivendicazioni dei sindacati 

Ifalsider: i lavoratori 
approvano l'accordo 


A conclusione di una vasta 
consultazione che ha investito 
38 mila lavoratori di tutti gli 
stabilimenti Italsider. compresi 
gli impiegati delia sede centrale, 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori hanno deciso di fir¬ 
mare t'accordo con l’azienda e 
conseguentemente di revocare gli 
scioperi previsti. Gli elementi ac¬ 
quisiti sono: cinque punti di cot¬ 
timo in più per tutti i cottimisti 
con aumenti proporzionali ai 
compartecipanti: l'aumento di li¬ 
re 15 mila del premio di pro¬ 
duzione: l'impegno a cambiare 
il sistema di cottimo entro set¬ 
tembre realizzando un adegua¬ 
to collegamento fra l'incentivo e 
il rendimento dei lavoro. 

A partire dalla entrata In vi¬ 
gore del nuovo sistema « le ver¬ 
tenze saranno esaminate in pri¬ 
ma istanza con delegati desi¬ 
gnati dai sindacati fra I dipen¬ 
denti dell’azienda ». 

Per gli impiegali oltre ad in¬ 


teressanti vantaggi retributivi, 
sono state estese a tutti e re¬ 
golarmente. quote retributive 
prima amministrate unilateral¬ 
mente dall'azienda, come !a co¬ 
siddetta gratifica di bilancio, 
regolamentati i trasferimenti, il 
tirocinio, l'orario di lavoro, le 
ferie, gli straordinari alla pri¬ 
ma categoria. A tutto ciò si ag¬ 
giunge l'acquisizione di maggio¬ 
ri diritti sindacali con l’aumento 
dei permessi retribuiti e l’as¬ 
semblea nei circoli aziendali al¬ 
la presenza di dirigenti sinda¬ 
cali. 

Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori anche sulla base dei 
giudizi espressi dalle assemblee 
unitarie mentre danno un giudi¬ 
zio complessivamente positivo 
dell’accordo, sottolineano come 
l’accordo tappmsenta un punto 
di partenza e non di arrivo, 
della battaglia dei lavoratori 
dellTtals'dor per la negoziazio¬ 
ne di tutti gli aspetti della 
condizione lavorativa. 


lotte nell'Umbria * Come 
unitario nella regione 


« piani » — il futuro. Malgra¬ 
do per esemplo la mezzadria 
ala stata già ridotta di piu 
del 50%, secondo 11 Plano 
Mansholt altri 100.000 conta¬ 
dini dovrebbero lasciare nei 
prossimi due o tre anni la 
terra umbra. 

Che fare in questa situazio¬ 
ne, come, a quali livelli, a 
quali condizioni rinnovare il 
tessuto unitario? 

Questo si sono domandati 
alcuni compagni dalla tribu¬ 
na del Congresso individuan¬ 
do un nodo che indubbia¬ 
mente doveva essere affron¬ 
tato E la risoluzione finale 
del congresso riflette larga¬ 
mente questo dibattito e scio¬ 
glie questo nodo fra l’altro 
sottolineando che « gli orga¬ 
nismi dirigenti eletti dal con¬ 
gresso dovranno porsi il pro¬ 
blema di una revisione criti¬ 
ca dette importanti esperien¬ 
ze già fatte che hanno con¬ 
sentito un grande sviluppo 
dell'influenza del partito ma 
che oggi richiedono una rie- 
laboraztone degli obiettivi, 
delle torme e dei metodi dt 
lotta. Per quanto riguarda lo 
sviluppo economico regionale 
si impone un atteggiamento 
diverso net confronti dt que¬ 
gli strumenti, quali la Finan¬ 
ziaria Umbra l'Ente di svi 
luppo agricolo, il Comitato 
per la programmazione regio 
naie eco. che si sono rivela 
ti una truffa e che debbono 
essere radicalmente trasfor¬ 
mati in mezzi di partecipa¬ 
zione diretta del cittadini al¬ 
le scelte economiche e poti 
tiche elaborate dai basso 1 
Comuni, la Provincia oggi co¬ 
stretti dal centrosinistra ad 
una condizione di impotenza, 
la costituenda Regione deb¬ 
bono assumere la fisionomia 
di centri di organizzazione e 
di propulsione di questa par 
tecipazione popolare sopral 
tutto per opera degli ammi 
nitratori comunisti». 

Nè le conclusioni del Con 
grasso hanno lasciato in om 
ora o senza risposta certe po¬ 
sizioni estremistiche che ri 
fiutano il grande e valido 
bagaglio delle esperienze pas 
sate e « negando il valore ri 
voiuztonario degli obiettivi in¬ 
termedi, delle forme democra¬ 
tiche di lotta, delle stesse ri¬ 
vendicazioni salariali della 
classe operata e di altri stra¬ 
ti, affidano la soluzione di tut¬ 
ti i problemi ad un mitico 
scontro finale, anche se con¬ 
dotto da minoranze »: si po¬ 
ne invece l'esigenza — è sta¬ 
to ribadito — al portare avan 
tl, nella lotta e con la lotta, 
le esperienze passate, rinno¬ 
vandole sulla base della espe¬ 
rienza di oggi. Giustamente il 
compagno Galluzzi — inter¬ 
venendo a conclusione dei la¬ 
vori a nome della Direzione 
del Partito — ha sottolinea¬ 
to. a questo proposito, come 
siano due spinte parimenti 
errate e pericolose, sia il ri¬ 
fluire dall’impegno politico 
rinnovatore, l'adattarsi al si¬ 
stema, allo schema del cen¬ 
tro-sinistra, sia il tentare una 
fuga in avanti verso Illusori 
traguardi estremistici. 

E nostro dovere — ha sot¬ 
tolineato Galluzzi — « respin¬ 
gere queste due sollecitazioni 
con la lìnea delle riforme di 
struttura che mira a colpire 
tl capitalismo dove il profit¬ 
to st forma ». Il discorso si 
porta cosi subito sul partito 
« un partito più forte per la 
consapevolezza della sua Inso¬ 
stituibile funzione, per la ca¬ 
pacità di Iniziativa e di pro¬ 
selitismo, per il costume de¬ 
mocratico che richiede a cia¬ 
scun militante di partecipare 
alla elaborazione della linea». 

Il congresso di Perugia in¬ 
dubbiamente offre alla gran¬ 
de forza politica comunista 
umbra un contributo notevo¬ 
le e soprattutto molteplice 
(larghissimo è stato infatti, 
per esempio, li dibattito sul¬ 
la situazione Intemazionale, 
sull’unità delie forze rivolu¬ 
zionarie, sugli avvenimenti 
cecoslovacchi dell’agosto scor¬ 
so). Il suo contributo essen¬ 
ziale, a nostro avviso parò 
resta appunto quello d’aver 
messo a punto la mobilita¬ 
zione d*una forte organizza¬ 
zione che ha compiti dt go¬ 
verno in una grande regione 
rossa e vuole assolverli se¬ 
condo una linea di lotto che 
incida profondamente sulle 
strutture regionali e contri¬ 
buisca allo sviluppo della 
avanzato verso il socialismo 
in tutto il Paese: 1 momenti 
delle lotte di massa di oggi 
come la prospettiva delle ele¬ 
zioni amministrative e della 
costituzione degli organismi 
regionali testimoniano dei 
grandi compiti che sono da¬ 
vanti ai compagni umbri e 
dei « tempi stretti » nei qua¬ 
li essi devono lavorare. 

Aldo De Jaco 


L'assemblea 

conquistata 

all'OMSA 

FAENZA. 17 

La lotto unitaria mtrapre;a 
due mesi or sono dalle mae 
stranie delIOMSA di Faerza 
per l’accoglimento di una serie 
di rivendicazioni ecuomiche e 
di maggiore potere nella fab 
brica si è conclusa con la vit¬ 
toria operaia. L'accordo rag¬ 
giunto prevede il riconoscimento 
dell'assemblea in fabbrica con 
la presenza del sindacati. 


* 
















l'Unità / sabato 18 gennaio 1969 


pag. 5 / atfuealitcì 


Torreggiani continua ad accusare i suoi complici per la rapina di via Gatteschi 
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Cimino e Mangiavillano presero dei gioielli per farne un regalo alle rispettive amiche —• Viene fuori il nome di Mario Loria 
Il racconto della cattura del killer ferito — La vita « comunitaria » nel rifugio di via Basilio Puoti — « Quali ragazzi ? » 


RAPINATORE 
PER FORZA 


Gira c gira è venuto fun- 
ri anche il nome di f.orm 

E il • portatore di cibarie » 

come io ha definito il p r e- 
sidente, ha smesso di dt'tri- 
huire sorrisi onci ha *or i 
nato tanto d'orchi e ha te -o 
le orecchie per non lascar-i 
sfunnire neanche una UiP-i 
ta Va almeno ger ara può 
dormire sonni tranquille •/ 
suo amico Franco Torre > 
piani, costretto a chiamnr'u 
in causa si è comportalo 
nel mioliore dei modi In fui 
trottato con i onoriti aioli i 
non ali ha lo sciato addosso 
nessuna cicatrice Ami è 
stato un monotono ritor¬ 
nello. 

Chi. Loria 7 Ah. si... un 
veeeh’o amico Ozni tanto 
si andava fuori con le ri- 
gazze a fare una scampi 
guata Ci ha dato uria ma¬ 
no perché si fidava. 

Tutto a posto quindi: e 
dal balcone Loria accenna 
di .si con la testa sorride 
e orato ringrazia. 

Però questo Torreggiavi 
non cessa di stupire Mica 
. per altro: ma uno come fui 
che diavolo ci stava a fare 
in via Gatteschi e per aiun¬ 
ta con due tipacci come Ci¬ 
mino e » Francois »? Xou 
voleva manco disertare lo 
scippo non oli interessavo, 
di armi neanche a parlarne. 
i sofr/i non fi voleva: insom¬ 
ma uno vera e propria palio 
al piede per i suoi comnh 
ci che mii”di In impiegava- 
no futi'al niù come fattorino 
Però almeno una dote if 
sminve* re l'ha- quella dj 
ricordare perfettamente tutto 
ciò che hanno fatto oli altri 
due ( n on una spiccato pre¬ 
dilezione ver Mangiavillano) 
Per quello che lo riauarda 
invece è schivo, riservato, 
molto sensibile 

Tanto sensibile che men¬ 
tre oli altri si dividono il 
bottino fmezzo chilo a lesta, 
occhio e croce, al primo 
« assaqpio ») lui fa finta di 
niente, volta le spalle non 
infila in tasca neanche un 
brillantino Però non ha in 
tasca i soldi della benzina: 
ma. sensibile come è. non 
tocca le 400 mila lire (pro¬ 
vento della rapina) che gli 
sono state affidate, salvo a 
ricorrere a Mangiavillano 
che. parsimoniosamente, alie¬ 


ne concede duemila per fa 
re if pieno 

In aula sghignazzano Ma 
luì continua imperterrito con 
quello che * facevano * ah 
altri interrotto soltanto dai 
le frequenti lezioncine del 
presidente Falco che ci t’e 
nc a mostrarsi esperto in 
differentemente di auto e 
judo di telefoni e topono 
mastica E Torreggiani um'd 
mente annuisce Che diami 
nc' Vapori a scuola *ra 
anche il primo dello classe. 
4 casa viveva con le 500 li 
re che ali imi s sa va la mam 
ma in compenso aiutata al 
banco di frutta, e tuffai p : ù 
per divertirsi orini tanto an¬ 
dava a! niobi dove lavora¬ 
va il fratello perché cosi 
non panava una lira Sono 
oli altri che Io hanno « pia 
aiato » (direbbe il dntt Fal¬ 
co) trascinandolo lui cosi 
pasticcione, alla rapina. 

Ma ormai Tnrregqiani ha 
passato il segno, qualche 
giudice arriva a distrarsi. 

* Francois» sorride invece 
di protestare, gli avvocati 
si scambiano occhiate sar¬ 
castiche Ed è così che d 
meticoloso disertore si im¬ 
pappina resta di stucco 
aitando il presidente ali chie¬ 
de se ha visto i » poreri ra 
gazzi * e poi. paonazzo cer¬ 
ca di rimediare fra il hrn 
sin della folla, spiegando 
che lui pensava a un com¬ 
plesso beat 

Poi allarga le hrarcin’ in 
fin dei conti lo ha detto da 
un pezzo che lui é un pa¬ 
sticcione uno che è diven¬ 
tato rapinatore per forza 
che voleva perfino costituir¬ 
si. pur di non stare insieme 
a Cimino che a forza di gio¬ 
care a scacchi nella casu¬ 
pola di Monte Mario era di¬ 
ventato « nervoso ». 

Insamma ci tiene propr'n 
a mostrarsi un « bravo ra¬ 
gazzo » che ha anche il do¬ 
no di saper tacere. E infatti 
quando si parla dello cattu¬ 
ra. Torreggiani diventa la¬ 
conico mormora appena che 
ha sentito dei colpì « esplo¬ 
si da Cimino e dai carabi¬ 
nieri »: una rolla tanto non 
aggiunge altro, non fornisce 
dettanti, non svede*. E il 
presidente passa oltre. 

Marcello Del Bosco 
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Franco Torreggiani mentre depone al processo per l'uccisione del fratelli Menegazzo 


FIRENZE, 17. 

Preziose opere d'arte sono state rubate in una chiesa di 
Lastra a Slgno. SI tratta di due dipinti di scuola giottesca di 
Ignoto fiorentino (sembra attribuiti a Angelo Gaddi) che 
sono scomparsi dalla chiesa parrocchiale di San Martino a 
Gangalandi di Lastra a Signa. I due preziosi dipinti, entram¬ 
bi di 57 centimetri per 32, rappresentavano uno la « Vergine 
annunziata » e l'altro « L'angelo annunciatore ». 

Le due opere catalogate presso la soprintendenza alle 
gallerie avrebbero un valore commerciale di circa trenta 
milioni di lire. 

Il furto è stato scoperto stamani verso le 9 da! cappel 
lano della chiesa don Renzo Ventisette il quale si è accorto 
che la parete di destra dove erano appesi I quadri era 
vuota. Dalle prime indagini svolte dai carabinieri di Lastra 
a Slgna e da quelli del nucleo investigativo di Firenze, sem¬ 
brava che il furto fosse avvenuto poco dopo le 7,50. Il 
titolare della chiesa, don Gino Severini, Infatti, quando ha 
aperto la 'blesa alle 6,35 aveva notalo I quadri al suo 
posto. Poi era uscito per recarsi all'arcivescovado. Alla 
9 è arrivato don Ventisette e si è accorto della sparizione.. 

Le porte della chiesa e anche quella d) accesso alla 
canonica non presentavano tracce di forzatura. I carabi¬ 
nieri ritengono che il furto sia stato compiuto su commis¬ 
sione. Uno dei tanti furti commessi per la scarsa sorveglian¬ 
za In cui si trova II patrimonio artistico nazionale. 


Se non fosse stata per l’ul¬ 
tima mezz'ora l'udienza di ieri 
ai processo a Roma per la ra¬ 
pina di via Gatteschi, poteva 
anche essere liquidata con due 
battute. Per ore Franco Tur- 
reggiani, l'unico reo confes¬ 
so. ha continuato a snoccio¬ 
lare particolari e precisazio¬ 
ni. in un racconto minuto che 
sembrava il verbale di un can¬ 
celliere. la sala gremita (mol¬ 
to più che ieri) è stata per¬ 
corsa da un brusio continuo, 
da sorrisi e a volte da com¬ 
menti ad alta voce. Più che 
in una aula di tribunale sem¬ 
brava di essere ad un inter¬ 
mezzo di un'opera quando gli 
spettatori si assiepano nel fo- 
ueur. E il pubblico che affol¬ 
la le aule di giustizia è un 
giudice sensibilissimo allenato 
a raccogliere tutte le solleci¬ 
tazioni che vengono dalle de¬ 
posizioni. 

Se ieri non si interessava 
era, probabilmente, perchè le 
cose che Franco Torreggiani di¬ 
ceva erano un po’ scontate. Ha 
continuato infatti a recitare la 
parte del bravo ragazzo che si 
è trovato per caso coinvolto 
nella rapina, un ingenuo «sog¬ 
giogato > da due maestri del 
crimine come Mangiavillano 


Quattro morti e sette dispersi 


Affonda un mercantile 
con 22 uomini a bordo 

Drammatiche operazioni di salvataggio - Mare forza 
otto - L’equipaggio composto prevalentemente da ita¬ 
liani - 12 naufraghi raccolti da una nave jugoslava 


CAGLIARI. 17 valentemente di marittimi ita- 11-20, s: è capovolta ed è af- 

Un mercantile di 2000 tenne:- barn. Dei dodici superstiti, fondata esattamente a c nque 

late, il « Rigel », battente ban- otto sono italiani, due jugoslavi. miglia a ovest deU'rso.otto de! 

diera panamense, con 22 persone uno somalo e uno sudanese: due Toro. all'e.rtremo sud della Sar- 

a bordo, è affondato alle 11.30 di es»; sono fer.ti, ma le loro ck-zna 

di questa mattina a 40 m glia a condizioni non destano preoccu- Intanto la nave jieovava « Su- 
sud di S. Antioco, un p.ccolo pazom. b.ce.ac ». che a-<-. 3 ra,r..v.o ì. 

porto a ottanta chilometri a i a navt « R : gel » era panna dramma:.co appel.o dilla «Ri- 
ovest di Cagliari. Delle vcntidue ^a sarroch. un porto per petro- *• giungeva ne,.3 zona e 


11.20, s: è capovolta ed è af¬ 
fondata esattamente a c nque j 0 p er com dncerIo a pren- 

miglia a ovest deJ tso.otto de! derli gli dissi che li avevo 

Toro, all estremo sud de^a Sar- portati con me ria un viaggio 

.‘ aia , .. a Trapani e che era roba p.i- 

Intsn'.o la nave j ieovava « Su- hta »). ha affermato di aver 
b.ce.av ■>. eoe a-e- 3 va,r..V.o » i- \,<tn Currno e Mangiavillano 

dramma:.co appe-o „«i.a « Ri- prendere una manciata di og- 

ge. », giungeva ne..3 zona e d’oro. forse mezzo chilo, 

traeva in saivo und.c- uo-nni TORREGGIANI - Dissero 
di equiparo. che volevano fare un regalo. 

Su» uoio *1 vn. S -ro n PRESIDENTE - A chi? 

pomate anche una na.e -ov e TORREGGIANI - Non Io so 

•sm-k 1 ** 81 ® ™; 0!n ti Mong.avallano vote- 

e « A óebaran ». mentre aere: reealare qualch< , * loie!Io „ 

a rretravano la zona alla n- torf . r , p. Meo 

ce.-ca (Hi a.,ner«,. i.e opera- ovvio. 

7 rn: n: sa»»a!a«g2'0 o>!v . , * „ * 

colate dal vento e dal mare che 1 ,n n 

ha raag.jn.o fo.za otto. EIvira Mangiavillano ha avu¬ 

to il corugg'o rinpo i richiami 

- dell'altro uri del precidente 

di gridare a Torreggiani « Ma 
tu sei matto » 

li delitto di Napoli E’ seguito poi il racconto 
~ di come erano state prese in 

affìtto prima una caca in una 
tr? v cr ca . d* * 1 Tnrr^ Wrfhi»* 

)) . 9 casa dove non andarono mai 

“fi abitare per paura di essere 
scoperti, e poi quella famosa 
di via Basilio Puoti. 

Poi il racconto della vita 

. f .. i tu «comunitaria» («Giocavamo a 

ICQ linriSlO scacchi, leggevamo. Cimino c; 

- w declamava le sue poecc »ì i 

prugcUi delia fuga atl’ertero 
con I passaporti che Mangia 
NAPOLI 17. villano doveva procurare. 

•i*ato stanotte il e 2 'Nicola L'ud.enza iniziata cosi tran 

che l'altra rotte ha ucciso la quillarr.ente e term.nata con un 
sgeva e che vo’eva abbando- copi a so.p'c-'a li pres.cien’.e 
p io ha *orpre$n. mentre dor «jd Pjnto h«ì ch.r-io a 

yms-one nei pressi di piazza Tort"f2giani se era mai «ta.vai 

centro cittadino Lassassimo « I iper » e 1 imputato ha r.>;>o 

rewslePTM s -° <h - 11 - 

viveva “ un anno con Rosa . PRESIDENTE - V, ha ma 

qualche tempo la donna aveva incontrato Mangiavi.lano o .a 

znzione di lasciarlo a di tor D ' r........ . 

veerho protettore L'aiutava. l'» 1 

,ilo. I amica Maria Guercia PREtdDENTE .. i noveri 

visto che non c era verso di _ . , 

sa alla donna. Nicola Renella JopctnrvTS^ 1 t 

liticarsi: ha dato fuoco all'ap CS ?\\■ r * 'lenegazz 

occupava con la Garisto. poi TO.IRr-GCiIAM Ah i Nu-ny 

ca delle due donne Rota Ga No. Ave\o penato che 

ruercia quando lo vedono ten riforme al comp.e<«o mu>i* 

e. Il Renella tnsegue la sua cale « I ricchi e i poveri ». 

:a scampo in un portone: apa- Il pubblico n:n ha neppure 

ilpo che si conficca nel bat- »orri*o: la frase ha mostrato. 

:ra e colpisce la donna al to- p: u delle tante ore di interro- 

la finisce con un protettile in gatorio. chi è franco Torre* 

trova dinanzi Maria Guercia giani. 


e Cimino. C’è riuscito? Se nel¬ 
la prima udienza era riuscito 
con un certo successo a crear¬ 
si questo clichè, ieri non gli 
è stato facile di continuale il 
gioco, forse proprio perchè si 
era fatto troppo scoperto. 

Cosi si è andato avanti per 
ore in un ciondolare di do¬ 
mande c di risposte scontate. 
Poi verso la fine dell'udienza 
all'improvviso si è creata la 
tensione. 

TORREGGIANI - Verso il 
20 febbraio fu l'ultima volta 
che venne a trovarci nella ca¬ 
sa di via Basilio Puoti. Man¬ 
giavillano. Disse che sarebbe 
tornato presto e invece Io ab¬ 
biamo atteso per parecchi gior¬ 
ni. invano. 

Poi improvvisamente la mat¬ 
tina del 7 marzo (1967) verso 
le 6.30 bussarono alla porta. 
Io mi svegliai per primo e 
dissi a Loria di andare ad 
aprire. In pigiama Mario andò 
alla porta ma non ritornò. Nel 
frattempo Cimino si era alzato 
e affacciatosi aveva visto i 
carabinieri che ci aspettavano. 
Afferrò i vestiti, tirò fuori la 
pistola ed aprì le Imposte. Get¬ 
tò tutto quello che aveva in 
mano di sotto e poi sali sul da¬ 
vanzale per fuggire. In quel 
precfso momento udii una voce 
gridare « Fermo o sparo » e 
poi dei colpi sparati da Cimino 
c dal Carabinieri, Cimino cad¬ 
de riverso dentro la stanza ed 
lo mi chinai a soccorrerlo, 
mentre una pallottola mi passa¬ 
va vicino a! braccio. Tentai di 
girarlo ma lui mi disse "La¬ 
sciami stare cosi come mi tro¬ 
vo. non mi toccare". Mi misi 
allora la giacca e mi conse¬ 
gnai al carabinieri ». 

Ma rivediamo le fasi della 
deposizione conclusasi con 
auesto drammatico racconto. 
Torreggiani aveva ripreso il 
discorso, interrotto l'altro Ieri, 
dal momento in cui In casa di 
Mangiavillano si erano divisi I 
gioielli (« A me non hanno da¬ 
to niente » — ha affermato) e 
quando lui era stato incaricato 
di convincere il fratello Gior¬ 
gio a « piazzare » 37 brillanti- 
ni e un paio di orecchini per 
trovare i soldi per affittare 
un rifugio. 

Durante il racconto, preci¬ 
sando di non aver avuto del 
bottino niente altro che I bril¬ 
lanti da consegnare al fratei- 


Il giallo del «clan Delon» a una svolta 


ARRESTA T0 IL GANGSTER CÒRSO 
PER L'UCCISIONE DI MARK0VIC 


porto a ottanta chilometri a 
ovest di Cagliari. Delle ventidue 


persone a bordo, il capitano e J fiere a venticinque chilometri da 


ventuno uomini di equipagg o. 
dodici sona state raccolte dal 
mcrcanti.e jjgaslavo « Subice- 
vac » che aveva captato il se¬ 
gnale di SOS ianc’ato dalla na'«» 
alle 6 15; i cadaveri di quattro 
manna! soro «tati avvistati nel¬ 
la zona: altri sci risultano 
dispersi. L'onuipiegio de! mer¬ 
cantile affondato è compaio pre- 


Caghari. nella tarda serata di 
ieri, diretta in Sud-Afr ca e nel 
corso della notte aveva navigato 
con il mare m burrasca a forza 


dramma:.co appel.o d«i!a « Ri- 
gel », giungeva ne"3 zona e 
traeva m salvo und.c 1 unti ni 
di equiparalo. 

Sai ìjoZo tk 1 vn.stro s: ^no 
portate anche una nave ^oc e 
t.ca, le fregate « Andromeda » 


m.*. .if-'v. , „... e « Aldebaran », mentre aere: 

set e Al! a ha. a causa de e . iL . travano , a 7Ct13 aIIa n . 

violen'e onda'e. -1 carco ha (k - d.^ner®,. i.e opera¬ 
nte s: è spostato: 13 nave sj 7 «vafi.atagz o seno osta- 

è mclmata su un fianco di 3» colate dal vento e dal mare che 
gradi e dopo Cinque ore. alle ha raag.unto forza otto. 


Il processo a Clay Shaw 

Garrison chiederà 
il dossier Kennedy 


WASHINGTON, 17. 

E' stato reso pubblico uno studio approfon¬ 
dito dell'autopsie effettuata iul presidente John 
F. Kennedy dopo il suo assassinio a Dallas. 
Lo studio, computo da quattro medici e che 
sarebbe dovuto rimanere eh,uso negli archivi 
nazionali fino al 1971. come tutti eh altri do 
cumenti riguardanti 1 ucris'one d> Kenneth, 
conferma che il presidente fu co'pito da prò et 
tifi sparatigli alle spalle 
Il .ire procuratore del! uffici a-^r^ttnai». a^i 
procuratore Garrison. cne sostiene invece di 
poter provare dal materiale dell autopsia che 
Kennedy fu colpito almeno da un proiettile spa 
rato alla fronte, ha manifestato la sua insod¬ 
disfazione alla pubblicazione del rapporto, ed 
ha affermilo che l'ufficio del procuratore di 
sfettuale insisterò per ottenere le conclusioni 
complete dell'autopsia, comprese le fotografie 
3 le lastre fo’ojrafichf. og£» d> fronte s' ma 
gislrato di Washington 
L'ufficic di Garrison ha richiesto la fotogra¬ 
fie e le lastre per usarle nel processo contro 
Clav Shaw. 


li delitto di Napoli 



Francois Marcantoni è intimo amico dell’attore 
francese — Gli alibi « ineccepibili » erano falsi 


IL PREMIER HA SCELTO LEI % 

mo ministro det go¬ 
verno canadese, durante il ballo organizzalo per la prima mon¬ 
diale del film « Fanny Girl * nella sede dello Royal Chsrily, a 
Londra Signore e signorine presenti hanno fatto a gara per 
essere prescelte come partner della serata dall'affascinante 
slalista che è stato definito il « premier-play boy » 


Preso l’uccisore 
di Rosa Garisto 


NAPOLI. 17. 

E' stato arrestato stanotte a! e 2 Nicola 
Renella, l'uomo che l'altra notte ha ucciso la 
donna che proteggeva e che vo'eva abbando¬ 
narlo La Mobile lo ha sorpreso, mentre dor 
miva. in una pens-onc nei pressi di piazza 
Dante, in pieno centro cittadino L'assassno 
non ha opposto resistenza 

Nicola Renel'a viveva da un anno con Rosa 
Garisto. ma da qualche tempo la donna aveva 
manifestato l'intenzione di lasciarlo a di tor 
nare con il suo veerho protettore L'aiutava, 
m questo proposito. I amica Maria Guercia 

L'altra notte, visto che non cera verso di 
far cambiare idea alla donna. Nicola Renella 
ha deciso di vendicarsi: ha dato fuoco all’ap 
partamenio che occupava con la Garisto. poi 
è andato in cerca delle due donne Rosa Ga 
risto c Maria Guercia quando lo vedono ten 
larvo di scappare. Il Renella insegue la sua 
protetta che cerca scampo in un portone: spa¬ 
ra un primo colpo che si conficca nel bat¬ 
tente, quindi entra e colpisce la donna al to¬ 
race. l'afferra e la finisce con un proiettile in 
fronte Esce, si trova dinanzi Maria Guercia 
e spara anche a lei La donna è rimasta pa¬ 
ralizzata agli arti inferiori. 


Per le riforme del sistema giudiziario 

Il de Gava invitato 
a presentarsi alla 
commissione giustizia 


Paolo Gambescia 


La nec«*»«:tè di adottare ur- 
(’iiv e ral.cafi m sure per r.to.- 
vere la cri-Si della guistiz.a c 
stata nuovamente sottolineata dai 
deputati com.jni.sti che hanno 
c 1 c 4 1 '' t 'jf® leti+rz m* pres: 
dente commissione giustiziò 
del a Camera, che il m.nistro si 
presenti davanti alla commissio¬ 
ne e dia chiarimenti sulle rifor¬ 
me che si intendono adottare « 
materia. 

« L'atip et za e ta risonanza 
dei mo. urente crmeitativo del¬ 
le vigenti strutture giudiziarie 

- dice ;! docufucruo cne porta 
le firme dei compagni Guidi. 
Benedetti. Cataldo. Coccia. Mor- 
vidi. Pellegrino, Pmtor, Re, Sa- 
badni. fiacchi. Traina, Tuccan 

— che pre.-e.Ua organiche e ra- 


d.eaii alternative* l'e stender.-! 
de.ia consapevolezza ne; pae>e 
che la macrh.na giudiziaria non 
r.spon le pù alle esigenze ist:tu 
ziooali. pong-no al governo, ale 
forze di cui è espreai’one e a. 
i’.n’ero Parlamento precisi ìm 
pegni inerenti 1 contenuti, i mo¬ 
di, i temp. e le prior.ti defie 
riforme » 

Entrando ne! rrer.to delle mi¬ 
sure più urgenti. la ietterà m 
dica la riforma deH'ordinamer.to 
g.udiziar.o, prevista tassativa 
mente dalla Costituzione, quella 
dei codici di rito, la riforma 
dell'ordinamento familiare e del¬ 
la giustizia mnorile. del codice 
penale, la defiscaluzazione del 
processo e infine la riforma pe¬ 
nitenziaria. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17. 

Su mandato di cattura spicca¬ 
to dal giudice Patard, incarica¬ 
to dell istruttoria del « caso Mar- 
kovic ». la polizia ha arrestato 
questa notte a Cannes l'ex ban¬ 
dito còrso Francois Marcantoni, 
di 52 anni, amico di Alain e 
Nathalie Delon. alle cui dipen¬ 
denze Stefan Markovic aveva la¬ 
vorato per due anni prima di 
venire assassinato con un colpo 
di pistola alla nuca verso la fine 
di settembre dell'anno scorso. 

Marcantoni è accusato di com 
plicità nejrassassinio di Stefan 
Markovic: accusa gravissima 
perchè, conoscendo la persona 
litè dell'arrestato. vuol dire che 
la polizia lo considera non tanto 
l'esecutore materiale del de!it 
to quanto l'organizzatore de! 
l’operazione criminale «die ha 
portato a! rapimento e alla li¬ 
quidazione della guardia del cor 
no del celebre attore Alain De¬ 
lon e della sua non meno cele 
bre consorte Nathalie. 

Francoi' Marcantoni, nel cui 
passato figura un po' di tutto - 
dalla droga al ricatto dalla trat¬ 
ta delle bianche all’organizza¬ 
zione di case da gioco clandesti¬ 
ne — vivev a da alcuni anni la 
comoda vita del « pensionato » 
usceoione di tanto m tanto per 
organizsare a modo suo (squa 
draece e manganelli) le campa¬ 
gne elettorali de! deputato gol¬ 
lista Sanguinetti. Un pensionato 
del tutto afk-ciale. -nsomma. che 
sfruttando alte proiezioni potè 
va ancora gestire un vasto g.*o 
di ristoranti e locali rottimi 
parigTil e della Coda Azzurra 
ricavandone taia « pensione » poi i 
che cmsLstente Sorto q ies’a ve 
ste di rispettab'H’à Ms'canton: 
era diventato amico della fami¬ 
glia Delon de’la « banda Delon » 
e delle pe'sonalitè politiche, ci¬ 
nematografie he e teatrali che. 
a-vs-eme ai due attori. cmdu~e 
vano una vita non proprio mo¬ 
nastica tra Parigi. Cannes e 
Sa nt Trcr»er 

S'efan Markovc. guardia del 
co-po e controfigura di Alati 
Delon si era trovato p*ev> in 
q.ierto vortice di mondanità e 
di P'acert aveva o'rtan’z/.ato per 
g’i amici do! « padrone » tratte- 
cimenti abbasta-iz-a vivaci e. 
per inire 1’ut'le al di'ertevole 
aveva fotografato oo-n-ni pali 
tiei o c,risorti di uommi po'ir- 
ci n atteggiamenti che ctvame 
remo « «convenienti »: il tutto a 
scopo di r.catto. per arrotonda 
re i duemila franchi di «ala-o 
assegnatigli dalla famiglia De 
lon 

Dopo il mvenimeri'o dei ca 
d.v.e'c di Stefan Mrk,r. e. av 
venuto il p-imo ottobre ’M 
M.ircan’oni era stato t-.arten :‘o 
e iute-rogato per oltre crq nr‘,i 
o _ e da'la po’i’ia Crtm nale che 
a"a fine e - a -1at-a c&rt-et‘.a .a 
rilasciarlo « Vog'iero mette~m: 
n te-ta il cappe''o d- n a't-.i 

— aveva dichiarato Marc.an'om 
ne! «un rrrto r eseo fine lagno 
qualche tempo dopo »! r.Iasc o 

— ma se io mi fossi trovato ve 
ramente imm:.schato ’n q;*?'!a 
faccenda 'e c«ase sarebbe-o an 
date altrimenti »: in altre pa 
ro'e Ma-cantoni vo'eva dine che 
un uomo della sua esperienza 
avrebbe fatto n modo di far 
sparire per sema-e i! cadave-e 

Iruomma Marcantoni era ria 
scilo a fornire alibi ioeccep: 
bili, a smantellare tutte le zc- 
cose della polizia e a ritrova-r 
la calda atmosfe-a di uno dei 
suoi locali nottu-m dove I.h po 
liria lo ha prelevato stanotte 
non piò come testimone, ma co 
me complice in assavshio 

Cosa dedurre da questo fatto 7 
Per lanciare una accusa del ge¬ 


nere contro un personaggio del¬ 
la taglia di Marcantoni il giudi¬ 
ce istruttore deve avere in mano 
prove schiaccianti. Ma a questo 
punto il caso Markovic — che 
aveva fatto tremare più di una 
personalità del bel mondo pari¬ 
gino — rischia davvero di esplo¬ 
dere come una « carica di di¬ 
namite »: in questi termini, in 
effetti, si era espresso un mese 
e mezzo fa uno degli ufficiali di 
polizia incaricati delle indagini. 
Perchè se Marcantoni ha orga¬ 
nizzato la liquidazione delia 
guardia del or;» ili De'.on b<\i 



frantoi» Marcantoni 


difficilmente Io ha fatto in « pro¬ 
prio ». cioè per ragioni perso¬ 
nali. E’ invece più verosimile 
che Marcantoni — sempre am¬ 
messa la sua complicità nel cri¬ 
mine — abbia agito per fare un 
favore a un amico o dietro com¬ 
penso di qualcuno che aveva 
paura dell'album di fotografie di 
Stefan Markovic. Allora nei 
prossimi giorni dovremmo atten¬ 
derci altri sviluppi clamorosi 
dell'affare altri arresti non me¬ 
no clamorosi: tanto per non fare 
nomi, un giornale della sera pa¬ 
rigino prevede già che Marcan¬ 
toni sarà messo a confronto nei 
prossimi giorni con Ala:n e Na¬ 
thalie Delon. le cui procedenti 
deposizioni, allo stato attuale 
delle indagini, risulterebbero 
p’cne di gravi e pericolose con¬ 
traddizioni. 

l.a polizia è arrivata a met¬ 
tere le mani su Marcantoni dopo 
l'armo a Parici di Alexander 
Markovic, fratello della vittima 
costituitosi parte civile. Lo ju 
gos'.avo. direttore di un ufficia 
commercia'e a Trieste, era riu¬ 
scito — p-esente il unidice istr it- 
tore — a « far cantare » un con- 
cittadmo aureo di S*efan • a ot¬ 
tenerne nvelaz’oni decisive Q 
sM era accid ito giovedì scorso. 
S hcees.-.ivameite la polizia ave¬ 
va identificato la villa d<ive Ste¬ 
fan Markovic era stato attirato 
con la scusa di tzn partita di 
poker e assassinato 

Ma p-inia d: recar.s’ al'a tra- 
•z ca -vart'ia Stefan aveva scrit- 
*.> a! f-ate'lo: « Se dove-sre ca ir¬ 
ta rmi qjalcosa. molgiti ad All.n 
e NathV'e De'on e al loro so- 
c a Francois Marcantoni... ». 

». p. 


Il subnormale ferifo dai carabinieri 

«Lo hanno lasciato 
per ore senza cure» 


NL'ORO. 17. 

Abh.amo parlato con Pietro 
Foia, padre del pastore dicias 
settenne, infermo di mente, fe 
rito dai carab.meri sette giorni 
fa. nelle campagne di Bolota 
na. ed accusato di aver espio 
so contro i militi alcuni colpi 
di mo.'chetto 

Pietro Fo;« ha (7 anni e doti 
figli, gestisce una macelleria 
a Illorai. e tiene un ostie a 
Origredda 

Come sto Matteo Fo:s? 

« Ho trovato mio tigno pau 
Tosamento deperito quando ini 
barin» conceiMi di ».•>!<•-.o r> e 
veniente, in una stanza d o»pe 
da.’e, qui a Nuiro f’re-crda 
una ferita che va dall'alto de! 
la coscia fino al ginocchio I 
med.ci hanno eseguito le ra 
diografie. ma la proc'nosi è 
sempre riservata Matteo è pai 
lido, magrissimo, il sangue g’n 
esce dal na«o Ho chiesto di 
essere medio informato sul 
suo stato Non mi hanno dato 
nessuna r,sposta » 

« Dopo averlo colp.to. i nv.lt 
ti non si sono preoccupati di 
annrestare a mio figlio le cure 
necessarie. Invece che all'am 
julatono. Io hanno ixirtato nel 
garage delta caserma, dove è 
rimasto finn alle 16,30 Solo a 
quell'ora In trasportavano al 
l'ospedale San Francesco di 


Nuoro » dice ancora Pietro Fois. 
E cont.nja: «Nel ro-iiro paese 
uge Tusanza d; lanciare un ban¬ 
do pibblico qaaixio c’è un uomo 
feto e manca il medico [ ca 
rahir.ien, per mio figlio, non 
hanno segu.to questa pra**'. 
Matteo è rimasto nel garage 
della caserma per due ore. Non 
e rì.ff ciV capire che ha per¬ 
duto molto sangue. 1 locali di¬ 
lacerai dell'Arma non hanno 
avvertito neppure il sindaco. 
Giovanni Anton.o Fida, lo io¬ 
ni stato informato da mio fi- 
gl'O Costanf.no Stavo scar.can- 
do il foraggio Erano ie 19 
circa Ho pianato tutto per pre¬ 
cipitarmi in caserma. Il mare¬ 
sciallo Spanedda è stato il pri¬ 
mo al informarmi: — Tuo fi¬ 
glio aveva un moschetto, ha 
sparato contro una pattuglia in 
perlustrazione, e cosi i carabi¬ 
nieri hanno risposto al fuoco: 
g.i è aitala bene, ma s’ tro- 
v » in O'pedale II maresciallo 
ha parlato proprio in questi 
termini Ma mio figlio è ma¬ 
lato. Ha una paura folle delle 
divise Non sa maneggiare al¬ 
cuna arma, e non riesce a par¬ 
lare Impossibile che abbia 
aperto lui il fuoco La stona 
non si regge, chiedo che la 
magistratura faccia piena lu¬ 
ce Soprattutto voglio che mio 
Delio mi venga restituito al 
più presto, subito ». 
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Anche martedì 
fermi i tram 

Pesanti responsabilità comunali — I lavoratori 
del deposito di Portonaccio propongono iniziative 
per rivendicare la priorità del mezzo pubblico 


Per quattro ore e mezzo, ieri, 
paralisi totale dei mezzi pub¬ 
blici urbani ed extraurbani. Lo 
sciopero, proclamato unitaria¬ 
mente dai sindacati di cate¬ 
goria della CGIL, CISL e U1L, 
ha visto, come di solito, la par¬ 
tecipazione totale dei lavora¬ 
tori: alle 10, da tutti i capo¬ 
linea, sono partite le ultime 
corse, poi tram e bus hanno 
puntato verso le rimesse. Ne 
sono riusciti alle 14.30. ora in 
cui. come era previsto, si è 
conclusa la nuova manifesta¬ 
zione di lotta. 

Ancora una volta, dunque. la 
cittadinanza ha dovuto subire 
notevoli disagi per colpa del 
Comune e delle aziende che 
sinora hanno opposto alle giu 
stc rivendicazioni dei lavora¬ 
tori solo indifferenza e contro- 
proposte insufficienti. Come è 
noto, i lavoratori si battono per 
miglioramenti economici c so¬ 
prattutto per l’aminodornnmon- 
to delle aziende, per una nuova 
politica dei trasporti. ATAC e 
STEFER hanno risposto offren¬ 
do settanta lire d’aumento al 
giorno per tranviere: una mi¬ 
seria, insomma. Il Comune, an¬ 
che nella riunione con i sinda¬ 
calisti alla quale ha parteci¬ 
pato l'assessore Pala, ha ripro¬ 
posto vaghi impegni per una 


nuova politica che finalmente 
riconosco la priorità del mezzo 
publieo su quello privato. 

1 lavoratori della rimessa 
Portonaccio si sono riuniti in 
assemblea: hanno discusso dei 
contenuti della battaglia, han¬ 
no approvato anche un ordine 
del giorno nel quale dopo aver 
ribadito che * nessun migliora¬ 
mento sia economico che nor¬ 
mativo può considerarsi tale 
senza una modifica delle con¬ 
dizioni di lavoro che. attraver¬ 
so un riordino del traffico, con¬ 
ceda la priorità del mezzo pub¬ 
blico su quello privato ». chie¬ 
dono la soluzione di tutti i pro¬ 
blemi relativi alla crisi nella 
quale si dibattono le aziende 
e ritengono necessario rilancia¬ 
re la lotta « con convegni, con¬ 
ferenze stampa, manifestazioni 
esterne anche per precisare le 
false informazioni date dalla 
stragrande maggioranza della 
stampa cittadina nel tentativo, 
scoperto ma inutile, di isolare 
la categoria ». 

Ora sono previsti due nuovi 
scioperi: uno per martedi, l’al¬ 
tro per giovedì della prossima 
settimana. Le modalità delle 
manifestazioni verranno fissate 
presto: gli orari, comunque, 
dovrebbero essere differenti da 
quelli di ieri. 


Si parla di scioglimento voluto dalla D.C. 

Crisi acuta nel consorzio 
industriale Roma-Latina 

Ignorata la presa di posizione dei ministri per il Mezzogiorno che, pur con limiti, 
ribalta l’impostazione sinora data al piano regolatore — Il democristiano Signorel- 
lo minaccia di ritirare il Comune di Roma — Una dichiarazione del compagno Ciofi 


Cosi 11 traffico Ieri mattina In piazza Venezia mentre gli autobus erano fermi 


Dopo il fallimento del centro-sinistra 

Giunte di sinistra a 


Colleferro e Ferentino 


Dopo la fallimentare esperienza del centro sinistra, torna una 
Giunta di sinistra a Colleferro. L’accordo è stato siglato ieri 
l'altro sera tra i rappresentanti del PCI. del I’SIUP, del PRI e del 
PSI: esso prevede l'elezione di un sindaco socialista (è stato de 
signato Angelo Cinciarella operaio della BPD) di un vice sindaco 
repubblicano, di due assessori comunisti, di un assessore socialista, 
di un socialista di unità proletaria e di uno repubblicano. 

E’ stato naturalmente stilato un piano programmatico: al pri¬ 
mo punto è la rinascita della Valle del Sacco, l’impegno per una 
lotta contro la disoccupazione, attraverso l’industrializzazione della 
zona. La seduta, nella quale verrà eletta la nuova Giunta, è 
fissata per lunedì. 

Anche a Ferentino, sconfitto il centro sinistra, è stato rag¬ 
giunto un accordo per una Giunta di sinistra. Hanno firmato gli 
impegni programmatici i rappresentanti del PCI, del PSIUP, del 
PSI e del PRI. Queste la composizione della nuova Giunta che 
verrà eletta questa sera. Sindaco: Marco Coppotelli (PCI); asses¬ 
sori effettivi: Luigi Martini (PSI). Luigi Concutclli (PRI). Lu¬ 
ciano Principali (PSIUP) e Antonio Ferrara (PCI); assessori sup¬ 
plenti: Cesare Bondatti e Guerino Mastrosanti (PCI). 


Quasi svanite le speranze di identificare i due giovani che hanno fulminato a revolverate il pensionato 

Gli investigatori: «Siamo in alto mare» 

Nella caccia agli assassini i poliziotti arrestano soltanto « pesci piccoli » — Fermati decine di giovani somiglianti 
all’identi-kit — Controlli nei bar — C’era il portiere fino a 2 mesi fa nella casa del delitto: ha fornito utili indicazioni 


* Siamo in alto mare »: sono 
stati gli stessi investigatori a 
confessarlo, ieri sera. E in ef¬ 
fetti degli assassini del pensio¬ 
nato Luigi Milioni non c'è trac¬ 
cia. e non ci sono neancfie pi¬ 
ste valide. Certo, i poliziotti 
continuano nelle battute, nei 
controlli, nelle retate: ma finora 
sono soltanto riusciti ad arre¬ 
stare i « pesci piccoli », a pren¬ 
dere gente che aveva qualcosa 
da scontare, ma che non c’en¬ 
trano col giallo. 

Fra questi ultimi è anche il 
giovane che era stato fermato 
ieri: l’episodio era iniziato nel¬ 
la mattinata, quando in un bar 
non lontano dalla casa del de¬ 
litto, gli agenti avevano notato 
due sloveni, abbastanza somi¬ 
glianti all’identi-kit. I poliziot¬ 
ti hanno così deciso di fermar¬ 
li. mentre salivano su una auto 
sportiva rossa: ma il giovane 
era al volante ha dato tutto gas. 


trascinando per qualche metro 


per 

un agente, che ha riportato fe¬ 
rite guaribili in dieci giorni. 

Più tardi i poliziotti sono riu¬ 
sciti a rintracciare l’altro gio¬ 
vane. Claudio P. di 20 anni e 
un suo amico. Cosimo D.. ed è 
stato cosi accertato che i due 
dell'auto rossa noti c'entravano 
affatto col giallo. Infatti Clau¬ 
dio P. (che è stato arrestato) 
ha detto che il suo amico era 
fuggito perché non aveva la pa¬ 
tente. Gli agenti della Mobile 
hanno arrestato anche un altro 
ragazzo. G.A.. di 16 anni: fer¬ 
mato anche lui vicino alla zona 
del delitto, aveva in tasca un 
kriss malese con una lama di 
15 centimetri. 

Ma i femiati sono stati parec¬ 
chi. Almeno dieci giovani sono 
anche finiti a San Vitale, per¬ 
ché oltre ad essere « collie voli » 
di somigliare vagamente al- 
l'kfcnti kit. non avevano un ali¬ 


Dopo il furto, il crollo 

ma il Comune se ne disinteressa 

Lo zoo in pezzi 



Dopo il furto, incredibile, dei serpenti e del pinguino Flie. 
anche il crollo: lo zoo sta andando proprio a rotoli. L'altra 
aera è venuto giù un lungo pezzo del muro di cinta: t massi 
tono rotolati sulla strada (via Aldrovandi). hanno seppellito 
e distrutto un’auto nuova di zecca. Non si dove adesso par¬ 
lare di vittime, solo per puro caso: il proprietario della vet¬ 
tura. Bruno Galante, sceso in strada dopo aver fatto vi«ua 
ad alcuni amict. si c ricordato di aver lasciato in quoU'ap 
parlamento l’ombrello cd è risalito. Avesse proseguito, fosse 
salito sulla * 1750 » nuova di zecca, sarebbe rimasto anche 
lui sotto le macerie. 

Il Comune he reagito con indifferenza all'ennesimo guaio, 
come se lo zoo non rappresentasse un patrimonio della cit 
tadinanza. Il « giardino » è lasciato nel più completo abban¬ 
dono. Due soli guardiani deblxino vigilare l'intero perimetro 
la notte e così alcuni sconosciuti hanno tutta la possibilità di 
rubare un pinguino, uccelli pregiati, addirittura alcuni boa. 
serpenti quanto mai pericolosi. I,e mura di cinta sono in 
piedi da anni ed anni ed evidentemente non sono mai state 
«controllate »: così accade che una parte crolli allimprovviso. 

« E’ colpa delle recenti piogge ». si sono giustificati in 
Comune. 11 che può essere vero ma è soprattutto vero che 
le condizioni delle mura erano fatiscenti: per rendersene 
conto, bastava guardarle. Ora la zona del crollo è stata re¬ 
cintata. anche per evitare che. approfittando del passaggio 
così largo, qualcuno non decida di portarsi a casa un ele¬ 
fante... Poi cominceranno i lavori di restauro. 

NELLA FOTO: le macerie invadono la strada 


bi jier la sera del delitto. Ma. 
dopo un sommano accertameli 
to. sono tutti stali rilasciati. I 
poliziotti comunque hanno deci¬ 
so di andare avanti in modo an¬ 
cora più massiccio con i fermi 
indiscriminati e le battute: in 
particolare terranno d'occhio i 
har e ì locali pubblici della 
zona di piazza Bologna. 

Un passetto avanti comun¬ 
que gli investigatori lo hanno 
fatto rintracciando l’ex portiere 
dello stabile di via Giovarmi da 
Precida 36. Fino a due mesi fa 
infatti nel palazzo c'era ki por¬ 
tineria: successivamente, il cu¬ 
stode era stato mandato via e 
era stato installato il citofono 
accanto alla porta. Ora l'ex 
portiere, di cui la polizia non 
ha voluto fornire il nome, è 
stato rintracciato e interrogato: 
i poliziotti, al tonnine del col¬ 
loquio. sono sembrali abbastan¬ 
za soddisfatti e. infatti, Dumo 
detto che 1'uomo !m « fornito 
elementi utili alle indagini ». 
Insamma, con tutta probabilità, 
l’ex portiere è stato ai grado 
di dare nuovi nomi di conoscen¬ 
ti della coppia, o almeno di 
gente die aveva avuto occasio¬ 
ne di entrare nella casa. 

NeH'oppartamento del Milio¬ 
ni i poliziotti hanno compiuto un 
brigo sopralluogo. Non si sa 
bene perché gli investigatori 
hanno deciso di recarsi per l'en 
nesima volta nella casa del de 
htto: nw pare che lo abbiano 
fatto t>er ricostruire ancora ima 
volta la posizione dei due rapi 
natori al momento in cui hanno 
esploso le quattro revolverato 
centro il pensionato fulminan¬ 
dolo. E. stando alle voci, dopo 
i nuovi accertamenti. ì poliziot¬ 
ti ritengono adesso che entram¬ 
bi ì rapinatori si trovavano nel 
salone, e non divisi, come si 
pensava in im primo tempo. 

Si sorto fatte anche molte 
ipotesi sulle strade che gli as¬ 
sassini avrebbero potuto pren¬ 
dere per fuggire. Tori sera, noi 
tra. alla Mohi’e è stato iiter- 
rozato il do‘tor Marchetti, l'in- 
quil no ilei 4. piano, amico dei 
coniugi Milioni e che è stato il 
primo a soccorrere Concetta 
Barni. quando la diurni Iva ri- 
pr-ev* i sm-ì dopo Vagerossó» 
p". P'ehihdavn’e i no’iziotti 
hanno vo’ ito sonino il med eo 
in cen.rag.Kn za di'! r.mvo col o 
q-i’O che terno avu'o con la mo¬ 
glie de’.rncoiso per chiedere 
forra ti’te-rèri dettagli. 

Mi l’iriicn strada che i poli¬ 
ziotti orivii seguono (e che deb¬ 
bono per forza seguire visto eh" 
non hanno altre o-.stc por le 
mani'' è q :e’’a delle ricerche a 
on.saoc-o affidate a!ridenti kit. 


La morte 
del comoacjno 
Michelesi 

1 roiiv !»!«-• de"i «ozono Mol¬ 
te Mano esprimis i! :! loro p-o 
fondo do’o-e per l'un imvvisa 
morte del veech o e .imito coti 
pagno Fausto MvhoVsi. 

Di molestia e la pass-ene 
n vv>! uz enarra test morate di 
Fausto Michel osi n tutti i glo-- 
ni della sua 'unga Milizia d. 
par*'io l’.ivavaro resi caro a 
torti. galvani e mono covali, 
per i quali il compagno Fausto 
era assiemo tri ameo e un 
maestro. 

I comunisti, gli antifascisti, 
j democratici di Monte Mario 
daranno il loro estremo saluto 
al compagno srom*»i r«o. oggi 
alle ore 15. all'ospedale San 
F,.:ppo. 


Bomba sulla Casìlina 


Per una bomba il traffico è 
rimasto bloccato ieri mattina in 
via Casìlina. Si tratta di una 
bomba d'aereo inesplosa pesan¬ 
te cento chili, che e affiorata 
al quattordicesimo chilometro 
nei pressi della scuola elemen¬ 
tare di Grotte Coloni, durante i 
lavori di scavo di un canale 
ai bordi della strada. La mac¬ 
china scavatrice ha urtato con¬ 
tro l'involucro d'acciaio, sfioran¬ 
do la spoletta. Gli operai hanno 
immediatamente avvertito i ca¬ 
rabinieri che a loro volta han¬ 
no chiamato in loro aiuto gli 
specialisti della direzione di ar¬ 
tiglieria. Dopo averla portata 
completamente alla luce gli ar¬ 
tiglieri hanno disinnescato la 
bomba. L’ordigno è di fabbrica¬ 
zione inglese e il suo congegno 
di scoppio era perfettamente 
conservato. Durante la durata 
dell’operazione la strada è sta¬ 
ta completamente chiusa al traf¬ 
fico. Brivido quindi per alcune 
ore. ma poi tutti si è risolto 
senza incidenti. 

NELLA FOTO: gli artiglie¬ 
ri mentre rendono innocua la 
bomba. 



Hanno bloccalo l’auto dello straniero nei pressi di Seffebagni con una lampada rossa 

Falsi poliziotti con pistole spianate 
rapinano un canadese sull 9 autostrada 

I due si sono impossessati di cineprese per un valore di cinque milioni 
Fuggiti su una « 600 » grigia — Vana battuta dei carabinieri nella zona 


Rapinatori alla «luce rossa» 
a Settebagm. Hanno bloccare 
l'auto di un cineoperatore stra¬ 
niero, spacciandosi per poliziot¬ 
ti gli hanno fatto aprire il por¬ 
tabagagli. minacciandolo con le 
pistole spianate gli hanno por¬ 
tato via tutto: cineprese e mac¬ 
chine per oltre cinque milioni. 
Poi >ono fuggiti su una 600 gri¬ 
gia: e naturalmente nonostante 
le consuete battute i carabinieri 
non sono riusciti a trovarne 
traccia. 

Il rapinato è il canadese Ra- 
d.nan Ciric, di 49 anni, da To¬ 
ronto. che :en. verso le 18, con 
la sua auto, proveniente da Fi¬ 
renze è uscito dal casello della 
anto-trada del -Sole: la strada, 
comunque, fino al raccordo anu¬ 
lare, porta ancora il chilome¬ 
traggio dell’AdS. All'altezza di 
Scttebagm. l'auto del cineopera¬ 
tore è «tata sorpassata da una 
600 grigia, con due uomini a 
bordo. « Avevano una lampada 
rossa, mi hanno fatto segno di 
fermare la macchina — ha poi 
raccontato Radovan Ciric — ho 
bloccato l'auto, sono sceso... quei 
due mi hanno detto di essere 
agenti di polizia, mi hanno chie¬ 
sto di aprire il portabagagli... ». 

Il canadese si é così avviato 
verso la parte posteriore della 
vettura, seguito dai due falsi 


poliziotti Appena ha aperto il 
portabagagli. i due hanno lari 
ciato una occhiuta dentro, han 
no visto le cineprese: di •-catto 
hanno tirato fuori le pistole, le 
hanno spianate contro il rana 
dose, gli hanno fatto alzare lo 
braccia. Quindi, mentre uno te 
nera sotto la minaccia dell'ar¬ 
ma il Cmc. l'altro ha preso tut¬ 
to il materiale che era nel por¬ 
tabagagli e lo ha portato nel¬ 
la 600. 

Quindi tutti e due i rapinatori 
sono balzati «alla utilitaria che 
è partita, in direzione di Fi¬ 
renze. Ma certamente ì due fal¬ 
si poliziotti non hanno imboc¬ 
cato l'autostrada, e sono reciti 
prima di oltrepassare il casello. 

Radovan Ctnc ha dato l'al¬ 
larme. dopo appena un paio di 
minuti, fermando una pattuglia 
della stradale e successiv amen 
te ha denunciato la rapina ai 
carabinieri di Montrrotondo. I 
militari hanno organizzato una 
battuta nella zona, che non ha 
dato risultato. Non è rimasto 
quindi, ai carabinieri, che ini¬ 
ziare le indagini in ba«e allo 
descrizioni che il canadese ha 
fatto dei due rapinatori. Il Ci 
rie ha ' inoltre ripetuto che il 
materiale che gli hanno portato 
via aveva un valore supcriore 
ai cinque milioni. 


piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi è sabato 18 gonna o (13 
3-47). Onomastico: Liberata. E 
so'e sorge a’ìe 8 e tramonta 
alle 17.09. 

Cifre della città 

Ieri seno r.at. 76 maschi e 
SI forum.ne. S.n«> morti 36 ma¬ 
schi c 42 femmine, di cui 7 m.- 
nor; do: 7 anni. Matrimoni: 39. 


Culla 


Di casa do; compagni G.ov an¬ 
sia o Ottaviano De! Turco è 
stata all.data dalla nascita di 


i un Sei.a hambna cui è stare 
imposto :1 nome di M.-.n jo! j. Al¬ 
la cara compagna G marna, a’, 
felice papà c alla n.ceo’a Ma¬ 
nuela gl: auguri de: compagni 
delia Cunx'rj del lavoro, de. 
S .ivi acati d: caie-gora e del 
1 Ln.tà. 

Istituto Gramsci 

Lunotti 20 genia.o ade 18.30. 
nella sede del!'Istituto Gramsci, 
v-.a del Conservatone 55. Ro¬ 
ma. avrà ,mz:o il corso su «Me¬ 
todologia c sc.enza sooa'e » te¬ 
nuto da! prof. Umberto Correo!. 


Condannato il marito della Milo 

Ottavio De Lollis il giovane manto di Sandra Milo è stato con¬ 
dannato ieri dal pretore Ottorino Gallo a tre mesi di reclusione 
per aver schiaffeggiato ed insultato Mons Ergas. il produttore che 
per anni è stato compagno deU'attnce. L’episodio avvenne il 19 
novembre del 1967 in viale Bruno Buozzi. Ergas. che da qualche 
tempo era in lite con la Milo stava entrando negli uffici della sua 
casa di produzione quando fu avvicinato dal De Lollis che dopo 
averlo insultato lo picchiò. 


Aria di crisi nel consorzio in¬ 
dustriale Roma Latina. Tempo 
addietro, esattamente il 23 ot¬ 
tobre. il comitato dei ministri 
I>er il Mezzog orno, prese in esa¬ 
me lo schema di piano dell'area 
industriale e ha espresso un pa¬ 
rere che contrasta con i criteri 
sinora seguiti e che sono stati 
posti alla base dello schema del 
piano regolatore. Dopo questo 
parere, non certamente gradito, 
i dirigenti del Consorzio hanno 
praticamente messo l'assemblea 
nelle condizioni di non potere e- 
sprmere sino a questo momento 
nessun giudizio. Sono note le 
critiche che si fanno alla im¬ 
postazione dell'area i ndustriale 
Homa-Ldtma: ulteriore conge- 
stionaineiio dell'area metropoli¬ 
tana di Roma nel quadrante a 
Nord d. Apriiia, slittamento de¬ 
gli insediamenti industriali lungo 
il litorale e abbandono del re¬ 
sto della regione, in contrasto 
con le previsioni e le proposte 
di piano della programmazione 
regionale e con le prese di po¬ 
sizioni assunte dell'Unione delie 
Province e dal consiglio provin¬ 
ciale di Latina. 

Da parte dei rappresentanti co¬ 
munisti nel consorzio, dopo il 
parere del comitato dei ministri, 
più volte è stata sollecitata una 
chiara presa di posizione da i>ar- 
te degli organismi dirigenti del 
consorzio stesso. Dall'ottobre ad 
oggi sono state tenute due riu¬ 
nioni, una il 16 dicembre, l'altra 
ieri l'altro. 

In proposito il compagno Ciof- 
fi ci ha rilasciato questa dichia¬ 
razione: 

« La situazione, nell'assemblea 
del Consorzio Industriale Roma- 
Latina, è divenuta insostenibile. 
Due riunioni dell'assemblea per 
discutere sul piano regolatore 
non hanno portato ad alcun risul¬ 
tato. La crisi, che prima era 
latente, ora è acuta, e si parla 
apertamente (in forma più o 
meno ricattatoria) di scioglimen¬ 
to del Consorzio da parte di e- 
sponenti di primo piano della DC 
romana. Di questa situazione so¬ 
no responsabili il comitato diret¬ 
tivo e il presidente, che hanno 
evitato accuratamente di compie¬ 
re chiare scelte politiche portan” 
do sempre il discorso sul terre¬ 
no della mediazione degli inte¬ 
ressi a vantaggio dei grandi 
groppi industriali e della specu¬ 
lazione. Così si è giunti alla sol¬ 
lecitazione dalle spinte munici¬ 
palistiche più primitive e allo 
immobilismo del Consorzio. E 
risulta confermato il nostro giu¬ 
dizio circa l’inidoneità del Con¬ 
sorzio quale strumento di svi¬ 
luppo economico. Non solo: ma 
non si è fatto neanche quel po¬ 
co che si poteva fare ». 

< Ora la crisi — ha proseguito 
Cioffi — sta precipitando perchè, 
in relazione al primo atto che 
il Consorzio doveva compiere e 
cioè la definizione del piano re¬ 
golatore, ci si ostina pervicace¬ 
mente a non considerare che le 
osservazioni fatte dal comitato 
di ministri per il Mezzogiorno, 
sia pure con gravi limiti e con¬ 
traddizioni. ribaltano l’imposta¬ 
zione primitiva dello schema di 
piano ». 

« Il problema centrale è que¬ 
sto: si tratta di stabilire se deb¬ 
bono essere ulteriormente solle¬ 
citate le tendenze in atto di con¬ 
gestione dell'area metropolitana 
di Roma e di crescita della ca¬ 
pitale a macchia d'olio o se. 
invece, si debba andare a una 
linea che tenti di decongestionare 
Roma, portando lo sviluppo ver¬ 
so la parte meridionale della 
area e verso l’intemo. armoniz¬ 
zandola con l'assetto territoriale 
proposto dall'assessore Di Segni 
e da noi sostenuto in seno al 
CRPE. All’interno del Consorzio 
noi ci siamo sempre battuti per¬ 
chè questa seconda linea si af¬ 
fermasse. e poiché le osservazio¬ 
ni ministeriali danno la possibi¬ 
lità di riaprire uno spiraglio a 
questo riguardo, il presidente 
Pulci, i d.c. SignoreHi e Bernar¬ 
di — cioè coloro che sono mag¬ 
giormente legati ai groppi eco¬ 
nomici dominanti — si oppongo¬ 
no. seminando il caos nell'as¬ 
semblea. Signorello ha minac¬ 
ciato l'uscita del Comune di Ro¬ 
ma dal Consorzio, e tutti costoro 
si battono perchè le tendenze n 
atto ne IT economia della regione 
vadano avanti senza contrasti ». 

< Le stesse previsioni relative 
ai posti di lavoro vengono dra¬ 
sticamente ridimensionate: da 
126.000 a 75 000. con gravissime 
ripercussioni sul'.o stato dell'oc - 
Cupazione a Roma, in provincia 
di Latina e in tutto il Lazio. Se 
a ciò si aggiunge che le Parte¬ 
cipazioni Statali intendono con¬ 
centrare una somma notevole di 
investimenti per la costruzione 
dell'asse attrezzato a Roma, ri¬ 
nunciando — a quanto sembra 
— a qualsiasi intervento nel set¬ 
tore mdj«tna'.e neH’ambito della 
regione, apparo chiara la neces¬ 
sità d; rilanciare subito la lotta 
per Io sviluppo economico e la 
occupazione, imponendo al gover¬ 
no precise scelte di intervento 
pubblico e di investimenti a Ro¬ 
ma e nel Lazio. Tutte le forze 
rogionaliste. interessate a uno 
sviluppo che modifichi le ten¬ 
denze attuali e che rompa con i 
gruppi dominanti — ha concius<i 
Ciofi — hanno oggi una ooca- 
mctv per dimostrare dentro e 
fuori il consorzio la loro coeren¬ 
za e la loro capacità d‘inizia 
t:va ». 


E 7 morto il padre 
di Claudio Villa 

Pietro Pxa, padre di Clau¬ 
dio V,!!a, è morto ieri sera, 
alle 20. nel centro di rianima- 
zxme dell'ospedale San Giovan¬ 
ni, dove era stato ricoverato 
«Icone settimane fa. L cantan¬ 
te ha appreso la notizia a M.- 
lano dove si trovava per im¬ 
pegni professionali ed ha su¬ 
bito fatto ritorno a Roma. 


Nettuno 


Chiede 
aiuto per 
operarsi 
al cuore 





Tutta Nettuno continua a 
prodigarsi in una generosa 
gara di solidarietà per aiu¬ 
tare un bambino di appena 
11 anni che deve essere sot¬ 
toposto ad un delicato in 
tervento chirurgico al cuo¬ 
re. Il bambino. Mauro Lod- 
do. soffre da molti anni di 
una malformazione cardia¬ 
ca e fu già operato all’età 
di tre anni. Allora i medici 
dissero che per guarire 
completamente avrebbe do 
vuto sottoporsi, una volta 
cresciuto ad un nuovo inter¬ 
vento. 

II momento è giunto, ma 
le difficoltà finanziarie che 
deve affrontare la famiglia 
del piccolo sono notevoli. 
Il padre è un operaio senza 
lavoro fisso e col poco de¬ 
naro che guadagna deve 
mantenere una famiglia nu¬ 
merosa. E' stato cosi lan 
ciato un appello-, chiunque 
possa e voglia dare il suo 
aiuto, può rivolgersi alla 
famiglia Loddo. via Lom 
bardia I. Nettuno. 

NELLA FOTO: Mauro 
Loddo. 


Statuario: 
telegramma 
al prefetto 
dei consiglieri 
comunisti 


Sulla vicenda delle illegittime 
licenze edilizie rilasciate per la 
costruzione di villette allo Sta¬ 
tuario i consiglieri comunali co¬ 
munisti hanno inviato al prefet¬ 
to il seguente telegramma: «Stu¬ 
piti inspiegabile ritardo solleci¬ 
tano prefetto immediata adozio¬ 
ne urgente provvedimento cau¬ 
telare revoca richiesta ammini¬ 
strazione comunale per zona Sta¬ 
tuario, onde non compromettere 
sistemazione borgata e impedire 
clamorosa speculazione resa pos¬ 
sibile da concessione licenze il¬ 
legittime e da confusa vicenda 
amministrativa che gravemente 
turba opinione pubblica ». 


Nuova assemblea 
dei docenti 
di Architettura 

I docenti della facoltà di Ar¬ 
chitettura sono tornati a riu¬ 
nirsi ieri pomer.gg.o dopo l’as¬ 
semblea del 15 scorso nel corso 
della quale si decise, a grande 
maggioranza, di proclamare una 
astensione, dimostrativa, da ogni 
attiv.tà didattica e di r.cerca 
fino al 24 gennaio e di poro 
contemporaneamente in discus¬ 
sione la proposta della legge 
Sullo. E' stato nominato un co 
mitato di coordinamento che 
dovrà costituire due gruppi di 
studio sui temi: « l'organizza 
zione della docenza » e «la 
struttura delle ricerche ». 

I due gruppi di studio, che 
dovranno presentare i risultati 
dei loro lavori all'assemblea 
che si riunirà mercoledì pros 
simo. alle 17.30 sempre nella 
facoltà dì Valle Giulia, dovran 
no prendere contatti, nel frat 
tempo con altri docenti, di al 
tre facoltà. L'esigenza di aliar 
gare il discorso alle altre fa 
colta è stata portata avanti — 
nel corso del dibattito — da 
un gruppo di assistenti, che 
hanno messo in evidenza il pe¬ 
ncolo di un lavoro settonaHi 
zato e ristretto alla sola facoltà 
di Architettura. 
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Quarta giornata di lavori al decimo Congresso provinciale del PCI 



Una seduta, quella pomeridiana, è stata dedicata al dibattito — E’ intervenuto il compagno 
Enrico Berlinguer — In mattinata si sono riunite le commissioni — I lavori riprendono 
questa mattina — Al termine del dibattito le conclusioni del compagno Giorgio Napolitano 


Il decimo congresso della fe¬ 
derazione provinciale del PCI 
ha tenuto ieri la sua quarta 
giornata di lavori. Una sola 
seduta, quella pomeridiana, è 
stata dedicata al dibattito ge¬ 
nerale. che ha affrontato parti¬ 
colarmente il tema degli svilup¬ 
pi e degli sbocchi da dare al 
movimento delle masse. Nume¬ 
rosi sono stati gli interventi dei 
compagni delegati, fra i quali 
il compagno Enrico Berlinguer. 
1 lavori della mattinata sono 
stati dedicati ai lavori delle 
commissioni, i cui risultati so¬ 
ie» «Lui * presi in esame nel 
corso ai una seduta plenaria 
notturna. 

I lavori riprenderanno que¬ 
sta mattina. Al termine del di¬ 
battito le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Giorgio Na¬ 
politano. Ed ecco il resoconto 
degli interventi svolti nella tar¬ 
da serata di giovedì e nella se¬ 
duta di ieri. 

GIULIANO FERILLI (zona Ti 
berina): c'è chi vuole far crede¬ 
re che la società italiana abbia 
raggiunto uno stato di benesse¬ 
re che pone in termini diversi 
la strategia della conquista del 
potere. Non c'è niente di più 
inesatto. Basta abbandonare le 
grandi città e addentrarci nel- 
i'entroterra per rendercene con¬ 
to. Nel mio mandamento — ha 
detto — i problemi del vivere 
civile, della scuola, delle stra¬ 
de, dell’acqua, dei servizi sono 
sempre aperti in modo dramma¬ 
tico. Come drammatica è la 
condizione di migliaia di fami¬ 
glie di braccianti, manovali, 
pensionati, dei lavoratori co¬ 
stretti a emigrare. Come possia¬ 
mo in queste condizioni porre 
obiettivi di conquiste globali? 
Se stiamo ancorati alla realtà 
vediamo come sia giusta una 
strategia che miri al socialismo 
e che non respinga il raggiun¬ 
gimento degli obiettivi interme¬ 
di. Condizione per andare avan¬ 
ti e rafforzare la coscienza di 
classe e rivoluzionaria delle 
masse è l'unità del Partito. 

NELLO JACOROSSI (zona Por- 
tuense): d'accordo sulla posi¬ 
zione assunta dal Partito in oc¬ 
casione della crisi cecoslovacca 
e dell'Intervento sovietico. La 
battaglia che dobbiamo condur¬ 
re per far uscire l'Italia dalla 
NATO deve far leva anche sul¬ 
l’economia che il nostro Paese 
raggiungerebbe con lo sgancia¬ 
mento dal blocco atlantico. In¬ 
fatti sono centinaia i miliar¬ 
di di lire che oggi vengono im¬ 
piegati negli armamenti e che 
domani potrebbero essere uti¬ 
lizzati per scopi pacifici e pro¬ 
ducivi. Su questo punto le Tesi 
sono carenti. Dobbiamo invece 
popolarizzare e rendere edotti 
i cittadini su quanto effettiva¬ 
mente costa la NATO aUTtalia, 
L’ultima parte deU'intervento la 
dedica all’attività del Partito a 
Roma e ai suoi difetti. Scarso 
e insufficiente è l'accenno che 
viene fatto nella relazione ai 
problemi del rafforzamento del¬ 
le organizzazioni di massa. An¬ 
che i problemi della periferia 
romana non sono stati affron¬ 
tati con quella forza necessaria 
sia dalla Federazione che dal- 
l’Unità. 

GUSTAVO RICCI (zona Pale 
strina): la possibilità di realiz¬ 
zare un’alternativa al centro si¬ 
nistra è dimostrata dalla situa¬ 
zione dei comuni in provincia di 
Roma. Dopo il ’64. in tutte le 
amministrazioni locali si formò 
il centro sinistra: oggi TI comu¬ 
ni (fra cui gli importanti centri 
di Marino. Zagarolo. Róviano. 
Ariccia, Tivoli. Mentana), che 
raggruppano il 50 per cento del¬ 
la popolazione della provincia, 
sono retti da giunte di sinistra. 
Ciò dimostra come la spinta per 
rovesciare l'attuale formula di 
governo viene dalla base, e 
conferma l'affermazione delle 
Tesi che una alternativa è p°'- 
sibile anche in campo nazionale 
e che il realizzarla dipende dal- 
l'aziono del nostro Partito. In 
provincia di Roma, possiamo af¬ 
fermare che l'alternativa è già 
in atto, nella realtà quotidiana 
degli enti locali. 

UGO RENNA (zona mare): 
l'accordo generale sulle Tesi 
espresso dalle assemblee pre¬ 
congressuali ha trovato qualche 
riseria per quanto riguarda il 
giudizio sulle questioni della Ce¬ 
coslovacchia; ma anche in que¬ 
sto campo le riserve sono an¬ 
date scomparendo quando si è 
approfondita la discussione. I-a 
validità della strategia e della 
politica del nostro partito è di¬ 
mostrata anche dalla evoluzione 
delle posizioni di importanti 
gruppi di giovani e di studenti 
che. partendo da posizioni criti¬ 
che verso di noi. hanno compre¬ 
so la validità della nostra poli¬ 
tica e dezli obiettivi intermedi 
che noi indichiamo, quando si 
sono scontrati con la realtà del¬ 
le lotte quotidiane. Noi dobbia¬ 
mo aiutare tutte le forze dei 
dissenso — dagli studenti ai 
cattolici — senza abdicare in 
nulla ai nostri orientamenti, an¬ 
che perchè, fuori e dentro il 
partito, nessuna democrazia è 
possibile senza chiarezza. 

SANDRO BALDUCCI (diretti 

vo FGCI): la necessità, per gli 
studenti comunisti, di inserirsi 
nel movimento studentesco co¬ 
me avanguardia rivoluzionaria 
che egemonizzi politicamente il 
movimento stesso, ha compor¬ 
tato per noi la ricerca di forme 
organizzative adatte ad aderire 
alla nuova realtà. Per quanto 
riguarda gli studenti medi, la 
assemblea va intesa come terre¬ 
no di scontro, e non come stru¬ 
mento di lotta. I rapporti fra 
movimento studentesco e partito 
vanno basati considerando in 
primo piano la reale spinta anti¬ 
capitalistica di cui il movimen¬ 
to è portatore. I-a funzione dei 
giovani comunisti deve proporsi 


di portare gli studenti da una 
coscienza di classe ad una posi¬ 
zione di classe (vedi, ad esem¬ 
pio. il ruolo rivoluzionario che i 
tecnici assumono nella società 
capitalistica). 

SERGIO GIULIANI (zona Ti 
burtinn): il partito ha avuto dif¬ 
ficoltà a comprendere la portata 
e la novità del movimento stu¬ 
dentesco e della sua capacità 
eversiva: difficoltà dovuta ad 
incrostazioni burocratiche e a 
cristallizzazioni su schemi supe¬ 
rati dalla realtà. Questi difetti 
si sono manifestati da un lato 
nella realizzazione piena dei 
principi del centralismo demo¬ 
cratico. dall'altro nella capacità 
di recepire le spinte rivoluzio 
narie che vengono dal basso. La 
FGCI, da parte sua. ha impo¬ 
stato giustamente il problema 
di adeguarsi alla nuova realtà 
con nuovi strumenti politici ed 
organizzativi; è compito anche 
del partito procedere coraggio¬ 
samente sulla strada del rinno¬ 
vamento politico ed organizza¬ 
tivo. in modo da essere sempre 
più alla testa dei movimenti di 
massa. 

FRANCO FUNGHI (zona Sala¬ 
ria): il panorama politico, com¬ 
plesso e tumultuosa, mostra 
che la realtà è in rapido ino 
vimento; maturano e crescono 
rapidamente i processi unitari: 
si fa strada concretamente l'idea 
che l'unità di chi si batte per 
il socialismo non è nè nostal¬ 
gia nò illusione. La svolta in 
atto è coerente con la linea del ! 
Partito: i confini dell'alterna I 
Uva al centrosinistra e della 
stessa battaglia per il sociali¬ 
smo superano i tradizionali 
schieramenti di classe e vedo¬ 
no scendere in campo nuove 
forze. E' errato dedurne solu¬ 
zioni che deriverebbero da una 
mitica < prospettiva rivoluzio 
naria ravvicinata »; partiamo 
dalla svolta in atto nella realtà 
politica e sociale del Paese per 
coslruire l'altenativa concreta 
di una nuova politica e di una 
nuova maggioranza. E' giorno 
per giorno, a tutti i livelli, che 
si conduce la lotta per le ri¬ 
forme di struttura e la trasfor¬ 
mazione della società. Parte or¬ 
ganica di questa linea è il Par¬ 
tito. che deve sapersi rinnovare 
e rafforzare continuamente. Per 
accrescerne la capacità di azio¬ 
ne è indispensabile una più sal¬ 
da unità politica e ideale, da 
raggiungersi con il massimo di 
partecipazione, nel rispetto del¬ 
ie opinioni singole ma. soprat¬ 
tutto. nel rispetto delle decisio¬ 
ni collettive: un processo, cioè, 
che porta a scelte precise e 
non equivoche. Si tratta di ap¬ 
plicare coerentemente il centra¬ 
lismo democratico. Sono anche 
necessari strumenti organizza¬ 
tivi più moderni ed efficienti; 
ritiene, pertanto, opportuna una 
conferenza di organizzazione 
della Federazione comunista ro¬ 
mana. 

VITTORIO SARTOGO (zona 
Salaria): le grandi lotte ope¬ 
raie dell'ultimo anno non sono 
riuscite a conquistare un più 
alto livello del potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori. Dobbiamo 
chiedercene il perchè, e valu¬ 
tare anche i nostri obiettivi in¬ 
termedi in rapporto alle posi¬ 
zioni di potere che essi sanno 
conquistare, unificando le lot¬ 
te in un'unica prospettiva rivo¬ 
luzionaria. Corriamo, nella no¬ 
stra azione, alcuni pericoli: 
quello, ad esempio, di conver¬ 
tire la tattica in strategia, rii 
cercare le alleanze sulla base 
di una generica < coscienza de¬ 
mocratica ». di avanzare riven¬ 
dicazioni generiche come quel¬ 
la della riforma dello Stato, 
perdendo di vista il fatto che 
reali garanzie democratiche non 
stanno nel decentramento del 
potere, ma nello sviluppare mo¬ 
vimenti di massa nel cuore del¬ 
le contraddizioni del ri terna. 

ALESSANDRO ROMANI (Tra¬ 
stevere): il tipo di sviluppa 
della nostra società, come tutti 
i tipi di sviluppo capitalistico, 
favoriscono, è vero. la concen¬ 
trazione monopolistica ma ria 
pan passo accelerano il pro¬ 
cesso di lotta delle masse. Spet¬ 
ta al Partito far assumere a 
queste lotte che spesso hanno 
carattere di rivendicazione eco¬ 
nomica. un aspetto rivoluzio¬ 
nario. in modo che investano 
tutto il sistema politico. Pas¬ 
sando a trattare i problemi di 
Roma accenna alla trasforma¬ 
zione sociale di Trastevere: in 
mandici anni la popolazione è 
diminuita del 55 per cento: da 
una macg:oranza di ceti popo¬ 
lari si è passati a una maj- 
gioranza di ceti medi benestan¬ 
ti Il Partito ha dovuto ade¬ 
guarsi a questa nuova realtà, 
tanto è vero che il PCI nel'e 
elezioni è sempre il primo par¬ 
tito del rione. La politica rii 
afeanze sui problemi sociali 
del rione ha trovato troppo snes¬ 
so dei freni per certe pospo¬ 
ni settarie di alcuni compagni. 

RENATO TOMASSINI (Civita¬ 
vecchia): la nostra delecazione 
è d'accordo con la relazione 
presentata dal comitato fede¬ 
rale uscente anche se ritiene 
insufficiente la parte che ana¬ 
lizza le lotte condotte dai la¬ 
voratori nella provincia. Specie 
a Civitavecchia, dove i lavora¬ 
tori del Molino sono da tre 
mesi in lotta per difendere i 1 
posto di lavoro, i movimenti ri¬ 
vendicativi di massa hanno as¬ 
sunto nello scorso anno am¬ 
piezze mai riscontrate In pas¬ 
sato. Questo lo si deve al>a 
giusta azione svolta dal Par¬ 
tito e dal sindacato unitario. 

F,’ necessario ogni condurre una 
battaclia a fondo nor giungere 
pila realizzazione della zona in¬ 
dustriale di Civitavecchia c al¬ 
la valorizzazione del porto. Sul¬ 


la politica svolta dal partito 
per una nuova organizzazione 
dei porti e dei suoi consorzi 
ci sono stati limiti e difetti. 
Propone per questo che venga 
formata nel partito una coni 
missione nazionale per i porti. 

PAOLO FRANCHI (FGCI): 
sono convinto che la strategia 
delle riforme di struttura può 
essere considerata ancora In 
strada maestra della rivoluzio¬ 
ne italiana. Ma ci sono delle 
questioni da chiarire, se vo¬ 
gliamo che la strategia delle 
riforme non significhi gradua 
listilo. Nessuno può sostenere 
che di riforma in riforma un turi 
mattino ci sveglieremo in una 
società socialista. Si tratta 
quindi di chiarire, nella teoria 
e nella prassi, cosa la riforma 
di struttura rappresenti, che 
ti|» di lotta sia necessario |>or 
tare avanti per ottenerla, come 
l'obiettivo della riforma si sal- 


Altri successi 
nel tesseramento 
e abbonamenti 
per « l'Unità » 

Sono pervenute anche du 
rante la seduta di ieri del 
Congresso segnalazioni di 
nuovi successi riportati nel 
la campagna di tesseramen 
to e reclutamento al partito 
e nella raccolta di abbona 
mento di solidarietà per la 
stampa comunista. 

Il senatore Maminucari ha 
sottoscritto un abbonamento 
sostenitore all’» Unità »; la 
sezione Tuscolana, invece 
l>er « Rinascita »: la sezio 
ne Fiumicino centro — do¬ 
ve è stato raggiunto il 100 
per cento nel tesseramento 
(con 29 nuovi iscritti) — 
ha sottoscritto un abbona¬ 
mento a « Rinascita », im¬ 
pegnandosi a sottoscriverne 
sei all’« Unità » (di cui tre 
già versati). Sempre per 
* l'Unità » hanno sottoscrit¬ 
to un abbonamento soste¬ 
nitore le cellule Italeable. 
della Stefcr officina di Ma- 
gliana. Diciottomila lire so¬ 
no state versate dalia se¬ 
zione di Cacciano (Frasca 
ti) per un abbonamento alla 
« Unità » mentre un altro 
abbonamento al nostro gior¬ 
nale è stato fatto dalla se¬ 
zione di Nettuno centro. 

Le compagne della sezio¬ 
ne di San Lorenzo hanno | 
annunciato di aver raggiun 
to nel tesseramento il 122 
per cento con decine di don 
ne nuove iscritte e con il 
recupero di Ire compagne. 


di con l’esigenza di potere ca¬ 
ratteristica delle lotte di mas¬ 
sa in questa fase avanzata del¬ 
lo «contro di classe, che ruolo 
spetti in tutto ciò al Partito. 
Dobbiamo sciogliere questi no¬ 
di. Oggi il Partito deve con¬ 
quistare l'egemonia nella lotta, 
riuscendo a generalizzare le 
lotte, ad offrire ad esse sboc¬ 
chi politici realmente eversivi. 
Dobbiamo dire con chiarezza 
a chi ci lusinga da destra c a 
ehi crede di attaccarci da si¬ 
nistra. che il Partito non ac¬ 
cetta di farsi momento di me¬ 
diazione tra lotte di massa e 
istituzioni, di farsi garante del¬ 
la democrazia borghese. 

ANGIOLO MARRONI fzom 
Palestrina): non è vero — co¬ 
me Morandi ha sostenuto — 
che le riforme indicate nelle 
Tesi non toccano direttamente 
la classe operaia ed esse non 
\ anno a colpire i centri d-ri 
capitalismo moderno. I_a que¬ 
stione aerano e contadina, che 
è una delle riforme indicate 
nelle Tesi, così come è sfata 
posta ha invece un valore de¬ 
cisivo nella lotta ceneraio an- 
timonopolistica. Questo è chia¬ 
ramente indicato nella ba**a- 
L'l:a ria eonriurre per la rifor¬ 
ma aararia. che tende a uno 
svriippo democratico e socia¬ 
lista della nostra agricoltura. 
Battaglia di interesse cenera¬ 
io. quindi, nella mia’" la clas¬ 
se onerala esercita chiaramen¬ 
te la «uà egemonia, rafforza 
ed allarga le sue alleanze. La 
battaglia [>-r una riforma agra¬ 
ria ocri cr>n*ro il MFC non è 
una battaglia di retroguardia 
e pone la r.-»ces=i*à di conse¬ 
guire sbocchi rvjl-tici Essa 
mette in crisi Vinferclassismo 
nelle campagne, combatte il 
corporativismo bonomiano. fa 
avanzare tutto lo schieramen'o 
di forze che «ì richiamano al 
snei->li«mo Anche mi r,v, nre- 
sentpmo ai lavoratori i'alhvi 
un bilancio di occasioni nord li¬ 
te. I nrez7Ì politici pacati, se 
seno tali non sono sprechi in i- 
tili. 

CARLO M. SANTORO (Por 
tuense): poiché siamo in un 
momento di transizione della 
pratica sociale e il terreno di 
scontro politico sociale si ma¬ 
nifesta in termini nuovi, è ne¬ 
cessaria una verifica del na¬ 
stro rapporto con le masse che 
tenga conto anche delle novità 
emerse dopo l’elaborazione del 
le Tesi. Ai giudizi che centra¬ 
no la novità storica delle lotte 
studentesche e operaie, e 1 prò 
blemi di rinnovamento che es 
se pongono sia al Partito che 
al sindacato, non corrisponde 
infatti una parallela individua¬ 
zione degli sbocchi politici che 
consentano di utilizzare contro 
* il sistema l’insieme delle for¬ 


ze che hanno scosso il paese i 
nel UHM. Ciò vale soprattutto j 
per quanto riguarda il proble 
ma del settore pubblico dell'eco¬ 
nomia e della sua crescente sim¬ 
biosi con i monopoli privati. 
Persino le nazionalizzazioni, so 
non sono accompagnate da un 
controllo dal basso, vengono 
strumentalizzate (come è acca¬ 
duto per l’ENEL) ai fini del 
rafforzamento del sistema ca¬ 
pitalistico. 

ROMANO LEDDA (zona Ca¬ 
stelli) : il 1908 è stato caratte¬ 
rizzato anche da una accen¬ 
tuata pressione offensiva del- 
l'impenalisnio. Pressione che è 
stata duramente contrastata ma 
che ha registrato qualche suc¬ 
cesso come in Africa, nell'Ame¬ 
rica del Sud e in Grecia, Ci 
sono state delle dure sconfit¬ 
te da parte dell'imperialismo, 
come quella riportata dagli 
americani nel Vietnam. Il di¬ 
segno di potenza americano lui 
ricevuto un duro colpo, per 
certi versi decisivo, nel Viet¬ 
nam. le cui ripercussioni è im- 
possibile valutare in questo mo¬ 
mento. Esso non mancherà di 
rafforzare il movimento antim¬ 
perialista mondiale. Significa 
questo che la rivoluzione è 
dietro l’angolo? Non direi. I.’im- 
periahsmo e il capitalismo limi¬ 
no una forza reale, capace an¬ 
che di colpi di testa. L’atte¬ 
nuarsi del ricatto nucleare non 
annulla la rete di alleanze [io- 
litiche e militari, l'intreccio 
economico, il fitto tessuto di 
interessi che cementa i paesi 
occidentali in un blocco come 
la NATO. Per questo la que¬ 
stione della lotta contro la 
NATO e più in generale contro 
i blocchi, acquista, nella nuo¬ 
va situazione, respiro e tratti 
anch'essi nuovi. 

BRUNO PELOSO (zona Roma 
Nord): la riforma urbanistica 
e la lotta contro la simula¬ 
zione edilizia non hanno tro¬ 
vato nella relazione di Trivelli 
quello spazio che le spetta, te¬ 
nuto conto clic è attraverso 
questa battaglia che si può in¬ 
cidere nella struttura della cit¬ 
tà. modificando i rapporti di 
forza. La lotta urbanistica, do¬ 
po essere stata lanciata quat¬ 
tro anni fa. si è andata affie¬ 
volendo, frantumandosi in mil¬ 
le rivoli. Bisogna riprenderla 
con forza, superando quello 
stato di stasi che ha ridato 
fiato e forza agli speculatori. 
Passando a trattare I proble¬ 
mi del Partito ha detto che la 
direziono politica della Fede¬ 
razione è stata accentrata e 
non si è fatto in modo che le 
zone [xitessero assolvere il lo¬ 
ro compito di coordinamento e 
di elaborazione politica: le zo¬ 
ne non sono divenute centri di 
formazione di quadri e soprat¬ 
tutto non è stato valorizzato il 
lavoro volontario, così come vie¬ 
ne indicato nelle Tesi. 

MIMMO QUARRATINO (zona 
Castelli): pone al contro 1 pro¬ 
blemi dell’nrganizzazione delle 
masse e del rinnovamento del 
Partito. Non sono problemi 
astratti. I fatti del maggio fran¬ 
cese. i fatti cecoslovacchi. la 
stessa rivoluzione culturale ci¬ 
nese indicano che i problemi 
del rapporto partito masse e 
partito-movimenti autonomi, so¬ 
no al centro dell’attenzione di 
tutte le forze rivoluzionarie. A 
proposito del rinnovamento del 
Partito a Roma esprime la con¬ 
vinzione che questo vada avan¬ 
ti troppo lentamente e che va¬ 
dano superate certe cristalliz¬ 
zazioni. Si sofferma poi sui ri¬ 
sultati del lavoro politico e del¬ 
la trasformazione della FGCI. 
Conclude ponendo l’accento sul¬ 
l'importanza vitale della lotta 
contro la NATO. Per essere al¬ 
l'altezza il: questa e di altre 
lotte è necessario fare più for¬ 
te. più unito — perchè rinno¬ 
vato — il Partito. Per fare 
tutto questo punto fermo di ri¬ 
ferimento è l'accento straordi- J 
nanamente vigoroso che il Par¬ 
tito — e avanti tutti il com¬ 
pagno Lonzo — ha po-to da al¬ 
cun: mi--: sulla partecipazione 
del.'t- masse, sulla democrazia 
diretta, sugli elementi di po¬ 
tere dal ba-so. 

FILIPPO PALUZZI 'Zona Col¬ 
le-ferro): le lotte uixr.iie con¬ 
dotte con forza Contro il com¬ 
plesso BPD-Sma \ i-cosa hanno 
posto ancora una volta Tati- n- 
zione sugli sbocchi politici che- 
queste lotte possono avere. Tut¬ 
to il movimento di «mistra r n 
particolare i comunisti hanno 
fatto un balzo avanti a Colle- 
ferro tanto è vero che è staro 
oggi [tossitale al'e forze j«o;v> 
lari riprendere la d.roz.one rie! 
Comune. Sbagliano coloro che 
sostengono forme di lotta non 
cor rispondenti alla realtà ita¬ 
liana. La conqu.--ta del potere 
da parte delle forze opt-ra.e «a- 
rà sempre piu vicina se forte e 
l'unità creata alla buse fra la 
classe operaia stessa e i s 
alleati naturali. Ma que-ta uni 
tà non nasce per caso: si c<>n- 
q.u-ta ogni giorno nella lotta per 
gli obicttivi che di volta in volta 
si presentano difronte ai lavo¬ 
ratori. I successi in questa azio¬ 
ne li abbiamo misurati concre¬ 
tamente a ColleferTo: gli iscnt 
ti al PCI della sezione di fab¬ 
brica sono passati da 75 a 1.7). 
di cui una altissima percentuale 
giovani. 

ENRICO BERLINGUER «'-se¬ 
gretario regionale del Lazio e 
della Direzione del PCI) — 

Il grado di tensione e di co¬ 
scienza raggiunto dal movimento 
— ha detto BerLnguer — non 
nasce improvviso trova Ja 
sua radice nei processi ogget¬ 
tivi. ma va ricondotto princi¬ 
palmente alla giusta linea poli¬ 
tica seguita dal PCI in questi 


vent'anni. Tale linea non avreb¬ 
be approdato a questi risultati 
se si fosse ridotta alla pura 
difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche esistenti e m* non 
aws.se conservato, al (urlilo, 
come invece ha fatto, le carat¬ 
teristiche leniniste e ih massa. 
Anche nei confronti ile! centro- 
sinistra. il partito ha lespinto, 
tanto le illusioni socialdemocra¬ 
tiche quanto i timori di coloro 
che sopravahltavano ì p-neoli 
di una integrazione della classe 
operaia, accettando invece, con 
tranquilla sicurezza, i termini 
nuovi e più avuu/ati dello scon¬ 
tro ollvrti dal centiosmiitra. 

La coscienza del ruolo del 
nostro partito non ci deve però 
far dimenticare 1 esigenza di 
acquisire sempre più piena con¬ 
sapevolezza delle novità dei 
problemi che soigono dal livello 
stesso del movimento. li pro¬ 
blema reale clic abbiamo di 
fronte è quello di evitare in 
pari tempo due pericoli: un 
eventuale riflusso e la passi¬ 
bilità di essere sospint' in un 
vicolo cieco, assicurando in¬ 
vece un’ulteriore ascesa al 
inovitnc-nto per far scaturire da 
tale -sviluppo una nuova avan¬ 
zata di tutta la situazione da 
cui muovere per ulteriori e 
sempre più incisive lotte (iel¬ 
la trasformazione democratica 
e socialista della società ita¬ 
liana. 

Prima condizione di tutto ciò 
è la chiarezza strategica, la 
coscienza di quanto di originale 
abbiamo elaborato in tutti questi 
anni, attribuendo un [«sto (vir- 
ticolare a determinati obbiet¬ 
tivi intermedi che [xis-mio es¬ 
sere raggiunti anche prima del¬ 
la conquista del [xitei e e man¬ 
tenendo fermo, comi- abbiamo 
sempre fatto, il ! apporto stretto 
fra momento democratico e ino- 
nt.nto socialista. 

La nastra situazione nazionale 
è diversa, più favorevole, di 
quella francese e il nostro com¬ 
pito è di far confluire tutte le 
spinte positive in atto nella so¬ 
cietà nell’alveo di un processo 
rivoluzionario reale che solleciti 
e renda sempre pii: attuale lo 
obbiettivo del socialismo. Certo 
— ha continuato Berlinguer — 
diversità rispetto alla situa- 
7-ione francese non significa di¬ 
versità risiietto alla natura 
dello stato. Paraf-a«ando una 
affermazione gramsciana, si po¬ 
trebbe dire che dietro ii tre¬ 
molio della crisi politica (ielle 
formazioni governative occorre 
sempre freddamente int-avedere 
la robusta intelaiatura di una 
macchina statale che niente in¬ 
duce a pensare clic non sia 
in grado <fi schiacciare un mo¬ 
vimento che si lasci trascinare 
prematuramente in uno scontro 
frontale. 

Anche per questa ragione si 
devono respingere sia quelle 
.soluzioni che affidano tutto ai¬ 
re ora X » sia quelle di coloro 
che ritengono che le sorti della 
battaglia rivoluzionaria dipen¬ 
dano ormai solo dai rapporti di 
forze interni di ciascun paese. 
Qucst'iiltima posizione, peraltro, 
avrebbe come conseguenza quel¬ 
la di frenare lo slancio di lotta 
contro Ja NATO. 

Oggi non esistono segni rile¬ 
vanti di una controffensiva rea¬ 
zionaria. Certo essa putrebbe 
trovare un varco, qualora nei 
rapporti fra classe operaia e 
ceto medio, in seguito a nostri 
errori, si verificasse una frat¬ 
tura. Ma se noi teniamo ben 
saldo questo rapporto e io am¬ 
pliamo. ogni controffensiva del¬ 
ia dt—tra troverà una nostra 
pronta e vittoriosa risposta. 

I-a ih>- 4ra bussola deve es¬ 
sere orientata a stimolare in¬ 
sieme una radicai izza zione e 
un ampliamento della lotta. 
Ogni sfasatura, rispetto ai due 
momenti, costituisce un grave 
errore. Ma anche quando lo 
or.ornamento è giusto, il pro¬ 
blema r.<»:i è risolto: la solu¬ 
zione si ha solo nella concre¬ 
tezza della ri-tzlone politica e 
pratica del movimento, in uno 
stretto mptvrto fra momento 
tattico <- m-rm-nto strategico. 
Pro;.-:o uni delle particolarità 
pii :;it*re-»s.i:.ti della situa/ono 
itaii.iri.i -la :*■! ravvicina mento 
tra problemi della dir.-zione 
conrret.i *• pr-«blemi della stra 
tega, avvamamento rie! quale 
vediamo sempre più chiara- 
mer'e !•■ rag oni di un invera- 
nuT.-o <• in miri t. mpu la noce-- 
sita di uno -viluppo della nostro 
elabora/urie sulla via italiana 
al sor: a'..sino. L'intreccio fra 
lotte, sociale e lotta politica 
impl.c.i eh-- a più avanzati ir,-> 
vr menti <-»rr.sponda un'azione 
capace di «no-tare in avanti 
gii «q iirhn «ielle forze j» 
i.ta he. 

Occorre quindi precisai-* ne 
gl:-» gl: obb etti vi e la pro=p<-t- 
t.va. Non teista più allargare 
io su he-a mento unitario delle 
s:n:'tre luche e cattoliche, ma 
occorre m'idere p:ù decisaroe.n 
t • re! PSL ;-dandone le forze 
e la ri.re/. ot«e socialdemocra¬ 
tiche. a^.re prò a fixtdo sil- 
i'interciìssismo de per giungere 
ad un obb «ulivo che ormai ma 
tura, quello della rottura nella 
DC. come una delle condizioni 
p.-r aprire la «trada ad una 
alternata a al centro sinistra 
fondata su una .nuova maggio¬ 
ranza delle forze della si- 
n.stra la.c.t e cattolica. Occorre 
— ha concluso Berlinguer — 
aver dunq le una visione di in- 
sieme di tutti i movimenti in 
atto, coscienti dei!'autonomia d, 
ciascuno, ma anche capaci di 
cogli.me e svilupparne il loro 
intieccio nel processo rivolu- 
z.onario. 


Per mancanza di spazio rin¬ 
viamo a domani la pubbli¬ 
cazione degli interventi dei 
compagni Bianca Bracci 
Torsi, Tacitano, Renzetti, 
Mammucari • Cetani. 
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Fuori abbonamento 
aHOpera «Il turco 
in Italia» 

Domani, alle oie 17. replica 
fumi abbonamento del « Turcu 
in Italia -> di llioucchmo Bos¬ 
soli (rappr. n. 2 :i) diretto dal 
maestro Francesco Crlstofoli. 
Regia di Carlo Piecinato Mae¬ 
stro «lei coro Tullio Boni. Sce¬ 
ne e costumi di Gottfried Nou- 
inann Spallali (allestimento del 
Festival ili Uregenz). Interpre¬ 
ti. Sesto Brnseantini. Graziella 
Sciutti. Fatilo Moniarsulo. Um¬ 
berto Grilli, Alberto Rinatili, 
Fieno Zilio e Agostino Laz¬ 
zari 


Michele Campanella 
all'Eliseo 

Mai tedi alle 21.15 al Teatro 
Eliseo conceno del pianista Mi¬ 
chele Campanella (stagione ili 
musica da carnei a della Istitu¬ 
zione Uuivetsitaria dei Concer¬ 
ti. in nhh n 9) In programma: 
Ititele Suite Francese n 5: So¬ 
nata op 21 in rio maggiore; 
Sehumann. Romanza op 2;( 
n. 2. Novelletta op 21 n. I; 
l.iszt: Mephtsto valzer; Prnko- 
fiov 7 « Vision* fugltives » op. 
22. Tornita op lt 

Bigiù m in vendita al botte¬ 
ghino ilei Teatro Eliseo, orano 
Ili-in. tei. 90211-1. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico Quartetti di Beetho¬ 
ven eseguiti dal Quartetto 
Guaniieii (tagl. 15). Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
CI 12500). 

ASSUl. AMICI 1)1 CASTEL 
S. ANGELO 

Domimi alle ore 17 recital del 
« Duo Monica Miguel » attrice 
cantante messicana e dt Gu¬ 
glielmo Pupararo chitarrista 
n Musiche, canti c poesie at¬ 
traverso i secoli ». 

A11>l i(mio GONFALONE 
Alle 21,:i0 concerto dell'or¬ 
chestra sinfonica del coro ma¬ 
schile * Vit Nejdly » di Praga 
a beneficio del bambini del 
Blu fra 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ* 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 concerto 
del pianista Michele Campa¬ 
nella In progrutumn musi¬ 
che di Bach, Weber, Schu- 
m.tnn. Liszt. Prokoflev 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de 
lUarl, 81) 

Mercoledì olle 21.-15 antepri¬ 
ma Artn «ndo Dandinl e San¬ 
dro Merli con • I dialoghi del 
profughi » di Uenold Brecht. 
Novità assoluta. 

BEAT -32 

Mercoledì alle 21.30 prima i! 
Gruppo Vs MeyerehoTd pre¬ 
senta • Signore c signori au¬ 
guriamo a tutti voi buona 
notte ». 

CENTOUNO (Via Euclide Tur- 
ha, 26) 

Alte 16,30 C la Teatro Nuovo 
Mondo in • L’allegra banda • 
commedin per bambini di Ti¬ 
to Figneiro. Regia Roberto 
Gai ve. 

CENTRALE 

Alle 17.30 fami!, e 21.30 « Mal- 
rom c la sua lotta cuutro gli 
eunuchi • di D. HalliweM con 
S. Arzufn. R Donili, G. Gii- 
briani. M. Giorgettl. S Ma- 
siero. M. Binazzl. Scene L. 
Grippa. 

DELLE ARTI 

Alle 21,15- « Tre farse di Bep¬ 
pino » con Poppino Do FiMp- 
|M». Ultime reclte. 

DELLE (BUSE 
Alle 21.30 Paolo Poli presen¬ 
ta « Tito Andronico » di W. 
Shakespeare Regista prota¬ 
gonista Paolo Poli con lt. 
Traversa. E. Pagani. P. Dotti, 
M. Manfredi. G. Morani. 

DE* SERVI 

Alle 17 e 21.15 ultima setti¬ 
mana lo Stabile dir. F. Am- 
hroglini con • Roma che non 
abbozza • di Claudio Oldanl 
con S Altieri. M. Gerlini. M. 
Novella. M. lamantini, S. 
Snrilone. Regia Franto Am- 
hroglini. 

ELISEO 

Alle 17 faind. e 21.15 C.ia 
Italiana di Prosa dir. V Zef- 
flrrlll con la novità assoluta 
• non fa piu 4 * rii L. 

Wertmuller. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Alibrrt, 1-C) 

Alle 13. 20, 22.30 Rassegna di 
;int« proni.- » Ilur uomini e un 
armadio » (195.U, •Mammife¬ 
ri • (1962) di polanski e « Re¬ 
quiem per 5000 » di B<iss.«k. 
FOLKsrunio 

Alle 22 eccezionale, tornano 
i Fulkstiulio Singers con A. 
Sav.igc. E Jl.iWkins. I! Hall. 
L- Trotrrunn. J. Uavvkms e 
B W.ird 
II. CORDINO 

Alle 22 :■(» : • I contesticeli * 

di Aire ndola ».* Corbucci con 
E- Guarnii. F. Dolbvk. M. 
Ferri tto. G D'Angelo. F. Dr.«- 
gotto Regia M Barletta 

II. NOCCIOLI ! 

Alle 22 J.im t Smith presenta 
Trio J.i/z con Pat Allison, 
Cattivo Jim 

LA LEDE 

Alle 21.30 il Teatro Officina 
di Palermo presenta « Disin¬ 
tegrazione ». 

PANTHEON • MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTE!.LA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle Ir.45 * Biancaneve r i 

siile nani » fi.iha musie.ih- di 
Iev.ru »• Bruno AcceUellu. 
PARIDI.I 

Alle 21 - O • Nuda no. mettiti 
gli orrhiali • speli musicale 
«li M Jurgens e B Colonnelli 
p >rtecipi 7 inr.e di Aldo Fabri- 
zi. con li Lav, S D'Awiiril.'i, 

P Her.de. (> Germani. R. 
Spinelli Regia C. Colombo. 
PUFF 

Alle 22 30 « lUslmpegnami ma 
d impegno strozzami • con 

I.ar.do Fiorini. E Ero. E. 
Montesano Testi L. Mancini, 
Moltra'io, Mina, Per«s. Pie- 
gari Regia Mancini c Piccola 
antologia del rabaret di Mau¬ 
rizio Costanzo. 

QUIRINO 

Alle 2:.15 Eduardo De Filippo 
con la sua C la s II teatro di 
Eduardo » presenta < Fllume- 
na Marturano » tre atti di 
Eduardo con Eduardo De Fi¬ 
lippo e la partecipazione di 
Pupella Maggio. 

RI DOTI O ELISEO 
Alle 17 farmi, e 21,15 t I Ru¬ 
spanti » con 2 novità di Gior¬ 
gio Prosperi « La rtvoluzm- 
razinne » e * Il narratore na¬ 
turale ». 

ROSSINI 

Alle 17,15 e 21.15 farmi 11 
Teatro Stabile di Roma di 
Checco e Anita Durante, I.ei- 
la Ducei con « Amore In con¬ 
dominio » di A. Muratori. 

S. SABA 

Alle 21.15 Gruppo New space 
re(v)#ction presenta « Da-ad- 
Da-ad-d-a ». 


SATIRI 

Alle 17.30 famil e 21.30 vivo 
successo la C la Di Martire- 
Fioilto - Lazzareschi - Nien¬ 
ti a . Piergentih - Stella in 
« La (tanta del bottoni » com¬ 
media in 2 tempi di Alfredo 
M Tuccl. Regia autore. 

SISTINA 

Alle 21.15 la Sist presenta 
Renato Raseel in uno spetta¬ 
colo di Franco Zelllrelli • 20 
zecchini d'oro » di P. Festa 
Campanile e 1 „ Magni. Musi¬ 
che F. Carpi. Costumi D. Do¬ 
nati Scene F. Zefllrelli. 

VALLE 

Alle 17 e 21.15 II Teatro Sta- 
bil«- di Roma presenta » Fe- 
d.-jt » di Seneca. Hcgla Luca 
Ronconi. 


VARIETÀ' 

AMURA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73U3.U8) 

I quattro dell'Avo Maria, con 
E. Wallach A + e rivista 
Sbarra-Carini 

VOLTURNO (Tel. 474.557) 
Spettacolo teatrale di ilvlsta 
Funfullu 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 332.153) 
Riusciranno I nostri croi a 
ninnare lamico misteriosa¬ 
mente (comparso In Africa? 
con A. Sordi C + 

ALFIERI (Tel. 29U.251) 

La ragazza cou la pistola, con 
M. Vitti SA -e 

AMERICA (Tel. 58U.158) 
Riusciranno I nostri croi a 
ritrovare Lamico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A. Sordi C + 

ANTARES (Tel. 8!)t)2H7) 

I contrabbandieri del cielo, 

con R. Taylor A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sissignore, con U Tognaxzl 

SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Uose Mary’s Baby (In orig.) 

ARI STO N (Tel. 353.230) 
Serafino, con A. Celcntano 
(VM 14) SA 4 

ARLECCHINO (Te). 358.654) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18) 8 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

B mercenario, con F. Nero 

A 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Via col vento, con C. Cable 
uu 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La pecora nera, con V. Gas- 
sraan SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Bandolero. con J. Stewart 

A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Amanti, con M Mastroiannl 
(VM 14) B 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Fino a farti male, con I. Thu- 
lin 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La pecora nera, con V. Gas- 
sman SA 4 

CADITOI. (Tel. 393.280) 

II medico della mutua, con 

A. Sordi SA 4 

CAI’RANICA (Tel. 672.465) 

I.c spie vengono dal cielo 
(prima) 


CAPRANICIIETTA (T. 672.465) 
Romeo e Giulietta, con O. 
ltussey OR 44 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

11 mercenario, con F. Nero 
A 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
I.a pecora nera, con V. Gas- 
smun SA 4 

CORSO (Tel. 67.91..691) 

La vergogna, con L Ullmann 
(VM 14 ) DR 44 
DUE ALLORI (Tel. 2732207) 
La pecora nera, con V. Gas- 
sman SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

L'uomo dalla cravatta di cuoio 
con C Eastwood (VM 14) G 4 
EMIUSSY (Tel. 8702245) 

Cera una volta 11 West, con 
C. Cardinale A 4 

EMPIRE (Tel. 835.622) 

Il matrimonio perfetto, con G. 
Stoll S 4 

EUHCINE (Piazza Italia, 6 • 
EUR . Tel. 591.0986) 

Romeo e Giulietta, con O. 
ltussey UR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM IH) S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, voti T. Stamp 

(VM 18) BR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

For a Fistfull of dollari 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il mercenario, con F. Nero 

A 4 

GARDEN (Tel. 582,848) 

La pecora nera, con V. Gas¬ 
sici ari SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Via col vento, con C. Gable 
UR 4 

GOLDEN (Tel. 755.0021 
GII anni impossibili (prima) 
IIOI.IDAY (l.argo Benedetto 
Marcello - Tel. 858J326) 

La signora nel cemento, con 
F- Sinatra G 4 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

O un uomo nel letto di 
mamma, ron D. Dav S 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
film» 674.6.81 ) 

Gli anni impossibili (prima) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La pecora nera, con V Gas- 
sman SA 4 

M.VIEST1C (Tel. 6742)08) 
fot ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA 4 

.MAZZINI (Tel. 351342) 

Fino a farti male, con I. Thu- 
lin (VM H) S 4 

METRO DRIVE IN (Telefono 
6030-243) 

Quando muore nna stella, con 
K Novak (VM 18 ) DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La matriarea, con C. Spaak 
(VM 13) SA 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d'e«sii: Il coltello nel¬ 
l'acqua, con L Nicmczyk 

(VM 14) SA 444 


• ****** 
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MODERNO (Tel. 460.285) 

B «Barin segreto di una mino¬ 
renne, con M. Discurdl 

(VM 18) 9 4 

MODERNO SALUTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

L'età del malessere, con H. 
Politoti (VM 18) S 44 
MONDI AL (Tel. 834376) 
Sissignore, con U. Tognazzl 

NEW YORK (Tel. 780JHlf* 
Riusciranno I nostri 'eroi a 
ritrovare lamico misteriosa- 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La scogliera del desideri, con 
E. Taylor (VM 14) UR 4 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

La ragazza cou la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

PARIS (Tel. 754368) 

La ragazza con la pistola, con 
M- Vitti HA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 
Delitti e champagne, con A. 
Perklns (VM 18) Q 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Tenderly, con V. Lisi 

(VM 14) S 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
■IO 480.119) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
l.a bambolona, con U. To- 
guazzi (VM 18) SA 44 
QUIRINETTA (Tel. 6730.012) 
l'na storia americana, con A. 
Karlna (VM 14) UR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580.324) 

11 medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

REX (Tel. 864.163) 

Un tranquillo posto di campa¬ 
gna, con F. Nero 

(VM 18) UR 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

B medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

RIVOLI (Tel. 460383) 

I-a prima volta di Jennifer con 

J. Woodward (VM 14) UR 44 

ROUGE ET NOIK (T. 864.305) 

La notte dell'agguato, con G. 
Peck DR 4 

ROYAL (Tel. 770349) 

2001 i odissea nello sposto, con 

K. Dullea A 4444 

ROXY (Tel. 8702504) 

I.c spie vengono dal cielo 
(prima) 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Mayerllng, con O. Sharlf 

DR 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 

I contrabbandieri del cielo, 
con R. Taylor A 4 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Cera una volta 11 West, con 
C. Cardinale A 4 

T1FFANY (Via A. De Pretta) 
Rosemary'a Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) OR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon SA 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

C'è un uomo nel letto di 
mamma, con D. Day B 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Sissignore, con U. Tognazzl 
«A 44 


Seconde visioni 

ACILIA: Tre gendarmi a New 
York, con L. De Funefl C 4 
ADRIAciNE: Papà che cosa 
hai fatto In guerra? con J. 


Coburn 
AFRICA: 

Heason 
AIRONE: 

bestiali, 
ALASKA: 

bastlan. 
ALBA: Due 
A. Sabato 


King Kong. 


SA 4 
con R. 
A 4 
I cannoni di Ban Se 
con A. Quinn A 4 
I cannoni di San Se¬ 
coli A. Quinn A 4 
volte Giuda, con 
A 4 


ALCE: I quattro dell'Ave Ma¬ 
ria. con E. Wallach A 4 

Al.CYONE: I nipoti di Zorrn, 
con Franchl-Ingrassia C 4 

AMBASCIATORI : Intrigo a 
Montecarlo, con R Wagner 

O 4 

AMBRA JOVINELL1: I quat¬ 
tro dell'Ave Maria, con E. 

Wallach A 4 e rivista 
ANIKNE: 20.000 leghe sotto la 
terra, con V. Pricc A 4 

APOLLO: Preparati la bara, 
con T. Hill A 4 

AQUILA: Chimera, con G. Mo- 
r.indi S 4 

ARALDO: I nipoti di Zorro con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARGO: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Conncry G 4 
ARILI*: La brigata del diavolo, 
con W. Holdcn A 4 

ASTOR: straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

AUGUSTU9: Il laureato, con 
A. Bancroft 8 44 

AURELIO: La feldmaresciallo, 
con II. Pavone C 4 

AUREO: Il mercenario, con F. 

Nero A 4 

AURORA: Per 100 000 dollari 
t'ammazzo, con G. Hudson 

A 4 

AUSONIA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

AVORIO: Stazione lana, con J. 

Lewis C 4 

BKLSITO: I nipoti di Zorro. 

<on Franrhi-Ingrassia C 4 
BOITO: I quattro dell'Ave Ma¬ 
ria. c«>n E. Wallach A 4 
BRASI!.: Alteri* Il gallico 

DA 4 

BRISTOL: All'ultimo sangue, 
con E Manni A 4 

I1ROADWAY: Il caso Thomas 
Crown, con S. Me Quecn 

SA 4 

CALIFORNIA: L'Ira di Alo, con 
M. Ford A 4 

CASTELLO: Joe Itasi l'Impla¬ 
cabile, con B. Lancaster 

A 44 

CLODIO: I quattro dell'Ave 
Maria, con E. Wallach A 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO; I.’oro di Londra. 

con J Karlsen O 4 

CRISTALLO: I-i volpe, con S. 

Dcnnis (VM 14) DR 44 
DEL VASCELLO: I quattro 
dell’Ave Maria, con E, Wal¬ 
lach A 4 

DIAMANTE: Il laureato, con A. 

Bancroft S 44 

DIANA: Via rol vento, con C. 
Cable DR 4 

BORIA: Scusi facciamo l'amo¬ 
re? con P Clementi SA 44 
EDELWEISS: Svezia inferno e 
paradiso (VM 18) DO 44 
ESPERIA; Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

ESPERO: I moschettieri del 
re. con Y. Riting A 4 

FARNESE: Il profeta, con V. 

Ga*«m.in 9 .V 4 

FOGLIANO: Il laureato, con A. 

Bancroft S 44 

GIULIO CESARE: Il laureato. 

con A. Bancroft S 44 
IIARLF.M: llombre, con Paul 
Newmnn DR 444 

HOLLYWOOD: I quattro drl- 
l'Ave Maria, con E. Wallach 
A 4 

IMPERO: llelga DO 44 

INDI NO: I contrabbandieri del 
cielo, con R. Taylor A 4 
JOLLY: I nipoti di Zorro. con 
Fmnchi-Ingrassia C 4 

JONIO: I due pompieri, con 
Frnnchi-Injfras.'la C 4 

LF.ni.ON: Attentato al tre 
grandi, con K. Clark A 4 
LUXOR: L'ira di Dio. con M. 

Ford (VM M) A 4 

MADISON: Meglio vedova, con 
V Lisi SA 4 

MASSIMO: Via col vento, con 
C. Gable DR 4 


< l'Unità a non à responsa¬ 
bile della variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicale tempestivamen¬ 
te alle redattone dalPAOIS 
a dal diretti Interessati. 


FILMSTUDIO 70 * 

Via Orti O'Alibori 41-C 
(v. Lungarf) ore 18*20 e 22,30 

RASSEGNA 01 ANTEPRIME 
I due primi film di 

ROMAN POLANSKI 

DUE UOMINI E UN 
ARMADIO (1958) 
MAMMIFERI (1962) 
REQUIEM PER 5000 

di J. BOSSAK (1967) 

1 PREMIO FESTIVAL 

■ l| P MIMIM«ll| 1 | U ‘f 3 | 


NEVADA: Ulta papà quanto 
rompi! con D. Reynoida S 4 
NIAOARA: I cannoni «Il San 
Bebastlan, con A Quinn A 4 
NUOVO: Via co) vento, con C 
Cnbte DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Col cuore 
In gola, con J.L. Trintignant 
(VM 13) G 44 
PALLA DI UM: La battaglia del 
Mediterraneo, con G Barrai" 

UR 4 

PLANETARIO: Appuntamento 
sotto 11 letto, con II Fonda 

8 4 

PRENESTE; I nipoti «Il Zorro. 

con Franchi-Ingrossiu C 4 
PRIMA PORTA: Ntck mano 
fredda, con P. New man 

(VM 14) DU 444 
PRINCIPE: Via col vento, ron 
C. Gable UR 4 

RENO: Le due facce del dol¬ 
laro. con M Grrenw orni A 4 
RIALTO: Meglio vedova, con 

V. Liti SA 4 

RUBINO: 1 protagonisti, con 

J. Sorci DR 4 

SPLENUID: Un killer per tua 
macalà. con K. Mnthcws O 4 
TIRRENO: Belga DO 44 
TRIANON: Straziami ma di 
baci saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

TUSCOLO: E intorno a lui fu 
morte. Con W Bogarde A 4 
ULISSE: Paperino e C. nel Far 
West DA 44 

VERDANO: Il caso Thomas 
Crown, con 3 Me Qu’en 

SA 4 

Terze visioni 

CASSIO: L’ultimo colpo In can¬ 
na, con G. Ford A 4 

COLOSSEO: Killer calibro 32, 
con P. Lee Lawrence A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni anlmat: 
DELLE MIMOSE: Signore e 
signori, con V. Lisi 

(VM 13) SA 44 
DELLE RONDINI: Quelli del¬ 
la 8. Pablo, con S Me Quecn 
DR 4 

ELDORADO: 20.000 leghe sotto 
la terra, con V. Prfce A 4 
FARO: Colpo su colpo, con F 
Sinatra DR 4 

FOLGORE: L'ora delle pistotc. 

con J. Oamer A 44 
NUOVOCINB: La battaglia del 
Mediterraneo, con G Barray 
DR 4 

ODEON: La corsa del secolo. 

con Bourvll C 4 

ORIENTE: Per amore per ma¬ 
gia. con G. Morandi M 44 
PLATINO: Alvarez Kelly, con 

W. Holden A 4 

PRIMAVERA: 11 fantasma del 

pirata Barbanera, con Peter 
Uatlnov A 4 

PUCCINI: Argos alla riscossa 
REOILLA: Dio perdona lo no 

con T. UHI A 4 

SALA UMDERTO: Agente 007 
Thunderball. con S. Conner> 
A 44 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Atueco alla 
costa di ferro, con L. Brldgcs 
DR 4 

BELLE ARTI) La Bibbia, con 
J. Husion SM 44 

COLOMBO: Le legioni di Cleo¬ 
patra, con E. Manni SM 4 
COLUMBUS: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A 4 
CR1SOGONO: Ercole contro 
Roma 

DELLE PROVINCIE: La corsa 
del secolo, con Bourvii C 4 
DEGLI SCIPIONI: Chimera, 
con G. Morandi S 4 

DON BOSCO: Lo specchio del¬ 
la vira, con L. Tumer S 4 
DUE MACELLI: Due Rringos 
nel Texas, con Franchi-In- 
grassla c 4 

ERITREA: La tnnlca. con J. 

Simmons SM 4 

EUCLIDE: II dottor Zlvago, 
con O. Sharlf DR 4 

FARNESINA: Bambl DA 4 
OIOV. TRASTEVERE: Ciccio 
perdona io no, con Franchl- 
fngrasaia c 4 

LIBIA: DJango spara per pri¬ 
mo, con G. Saxon A 4 
MONTE OPPIO: La bisbetica 
domata, con E. Taylor 

SA 44 

MONTE ZEBIO: Banditi a Mi¬ 
lano, con G.M. Volontà 

DR 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Marinai 
In coperta, con L. Tony S 4 
ORIONE: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S M. Britannica, con 
R. Harriyon G 44 

PANFILO: I due vigili, con 
Franchl-Ingraaala C 4 

QUIRITI: La città senza legge. 

con D. Andrews A 4 

Riposo: SI salvi chi pu 6 . con 

L. De Funes C 4 

SACRO CUORE: Dalle Arden- 
ne all’Inferno, con F. Staf¬ 
ferò A 4 

SALA S. SATURNINO: Banditi 
a Milano, con G M- Volente 
DR 44 

S. FELICE: Sfida nella città 
dell’oro, con B. Corey A 4 
SESSORIANA: Intrigo Inter¬ 
nazionale, con C. Grant 

O 44 

SORGENTE: Uccidi o muori. 

con R. Mark A 4 

TIZIANO: I dieci gladiatori. 

con G Rizzo SM 4 

TRASPONTINA: Quel fantasti¬ 
ci pazzi volanti, con T Tho¬ 
mas C 4 

TRASTEVERE: I Nibelunghi. 

con V. Beyer A 4 

TRIONFALE: 1 due pompieri 
con Franchl-Ingrassia C 4 
V1RTUS: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

f 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIS: Canio. Nuovo 
Olympia, Pasquino, Planetario. 
Pizia, Prima Porta, Roma. Ti¬ 
ziano, Tuscolo TEATRI: Le 
relative informazioni al vari 
botteghini. Riduzione 30% tnl 
prezzo del biglietti al circo 
americano a tre piste • Rovai • 



TUTTI I MODELLI 1969 


... PRONTA CONSEGNA! 

SIMCA 1000 LS 


L. 799.000! 

IGE • TRASPOSTO COMPRESO 
90 mesi seria cambiti! 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE. 4-F 

PER CIMOSI RAZIONI 
TeL 452.317 . 4SI.503 • 544440 
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Scienza 


Mostre 



Libri d'arte 


La ricerca nel 
processo 

rivoluzionario 


Un interessante dibattito 
sui problemi deila ricerca 
scientifica e tecnologica si 
è tenuto recentemente allo 
Istituto Gramsci, a Roma, 
per iniziativa della sezione 
culturale della direzione del 
partito. 

Ci sembra opportuno che 
i risultati di quella discus¬ 
sione e il senso del docu¬ 
mento preparatorio venga¬ 
no conosciuti e messi in di¬ 
scussione da un numero più 
grande possibile di compa¬ 
gni, anche perchè gli avve¬ 
nimenti spaziali di questi 
giorni non sono che un 
aspetto del problema più 
vasto della rivoluzione scien¬ 
tifica e tecnologica. 

Il compagno Chiarante ha 
scritto recentemente sui Con¬ 
temporaneo-Rinascita: « E* 
un fatto che la "rivoluzione 
scientifica e tecnologica" 
che oggi è all’ordine del 
giorno nelle società indu¬ 
striali avanzate, ha posto in 
crisi cosi l’ipotesi della sta¬ 
gnazione come quella evo¬ 
luzionistica, che sovente era¬ 
no state prospettate, anche 
da parte marxista, come ri¬ 
sposta al problema dei rap¬ 
porti fra assetto sociale ca¬ 
pitalistico e sviluppo della 
scienza e delia tecnica: non 
si verìfica cioè nè un blocco 
o un ristagno della ricerca 
o deU’utilizzazione delle sue 
scoperte, dovuto all’incapaci¬ 
tà del capitalismo di regge¬ 
re alla dinamica che essa 
determina nelle forze pro¬ 
duttive; nè d’altra parte, la 
incessante accelerazione del¬ 
lo sviluppo scientifico e tec¬ 
nologico appare di per sè 
sufficiente a rompere i rap¬ 
porti capitalistici di produ¬ 
zione e a delineare la nasci¬ 
ta di un nuovo ordinamento 
della società. Al contrario la 
sollecitazione e l’industria¬ 
lizzazione della produzione 
scientifica cosi da assicura¬ 
re un flusso incessante di 
innovazioni, sono venute ac¬ 
quistando un ruolo sempre 
più determinante nello svi¬ 
luppo economico del capita¬ 
lismo maturo, rivelandosi 
strumento essenziale per 
contenere e superare le cri¬ 
si di sovraproduzione o le 
tendenze alla stagnazione, 
creare nuovi bisogni e apri¬ 


re nuovi sbocchi agli inve¬ 
stimenti, compensare con lo 
sviluppo di nuovi rami del¬ 
la produzione la riduzione 
del tempo di lavoro richie¬ 
sto per produrre i beni ne- 
cessari alla società ». E an¬ 
cora: « La cosiddetta "rivo¬ 
luzione scientifica e tecno¬ 
logica" è strettamente con¬ 
dizionata da quelli che fino 
ad oggi sono stati, a livello 
internazionale, i grandi com¬ 
mittenti della attività di ri¬ 
cerca: da un lato 1 program¬ 
mi militari o di prestigio, 
dall’altro gli interessi della 
industria capitalistica. Si cal¬ 
cola che oggi nel mondo vi 
siano 5.000 studiosi che si 
dedicano alle ricerche con¬ 
tro il cancro, mentre sono 
500.000 quelli impegnati nel¬ 
le ricerche spaziali; si dedi¬ 
cano somme ingenti per le 
ricerche volte a scoprire e 
imporre nuovi prodotti di 
consumo opulento, mentre 
al confronto è del tutto ri¬ 
sibile ciò che si spende per 
ricerche (per esempio nella 
agricoltura nei paesi tropi¬ 
cali) che sarebbero invece 
essenziali per affrontare il 
problema della carestia e 
della fame ». 

Queste considerazioni su¬ 
perano vecchie posizioni 
acritiche del partito nei ri¬ 
guardi deU’importarite que¬ 
stione, le quali però rispun- 
tano in alcuni articoli c 
lettere di commento alla im¬ 
presa spaziale dell’Apollo 8. 

Il grande avvenimento non 
deve offuscare la mente del 
critico rivoluzionario. & non 
si può vedere solo la « ca¬ 
rica rivoluzionaria » dei ri¬ 
sultati dei voli spaziali se 
essi non vengono inquadrati 
nel contesto della società in 
cui viviamo e se non si ope¬ 
ra una opportuna differen¬ 
ziazione tra le scoperte an¬ 
tiche del singoli scienziati e 
i risultati della ricerca stret¬ 
tamente controllata dalle 
classi dirigenti e program¬ 
mati per i propri fini. 

II domandarsi se sono uti¬ 
li o no le imprese spazia¬ 
li è un falso problema, fi 
vero è invece quello delle 
scelte e della committenza 
della ricerca. 

Una impresa spaziale può 
essere utile anche alla sco¬ 


perta dcH’anticancro o alla 
soluzione del problema della 
fame nel mondo a condizio¬ 
ne che i risiilintj della ri¬ 
cerca vengano selezionati a 
questi fini e non ad altri, 
che in genere contrastano 
con i vitali interessi degli 
uomini. Forse andiamo ver¬ 
so il « progetto uomo », ma 
la lotta di classe nel mondo 
continua ad acuirsi, la 
corsa al riarmo si accelera 
sempre più e il divario tra 
sfruttatori e sfruttati cre¬ 
sce. 

Nel documento dell’Isti¬ 
tuto Gramsci abbiamo scrit¬ 
to che in passato sono state 
sottovalutate le possibilità 
che lo sviluppo della ricer¬ 
ca scientifica di punta, del¬ 
la stessa ricerca fondamen¬ 
tale offre in prospettiva al 
sistema capitalistico per 
aprire sbocchi di spesa so¬ 
ciale improduttiva necessa¬ 
ria al superamento del di¬ 
vario fra gli incrementi 
nella capacità produttiva e 
in quella di consumo. Non 
soltanto la ricerca avanza¬ 
ta permette l'espansione 
della tradizionale valvola 
delle spese militari (cs.: la 
rete antimissile di costo 
previsto da IO a 30 miliardi 
di dollari) ma crea nuovi 
« bisogni » sociali (esplora¬ 
zione dello spazio, esplora¬ 
zione della crosta terrestre 
e sottomarina, grandi acce¬ 
leratori e telescopi) che pos¬ 
sono assorbire investimenti 
pressoché illimitati. D’altro 
lato i consumi privati nella 
società capitalistica avanza¬ 
ta tendono anche essi ad in¬ 
dirizzarsi verso i prodotti 
delle industrie scientifiche 
di punta. Questo riguarda 
non solo i trasporti (auto¬ 
mobili, aerei, elicotteri, ecc.) 
i mezzi di comunicazione (te¬ 
levisione a colorì, video-te¬ 
lefono, ecc.) ma anche la 
cibernetica. La « computeriz¬ 
zazione » privata può svol¬ 
gere in futuro nella socie¬ 
tà capitalistica dei prossimi 
30 anni un ruolo analogo, 
sul piano dei consumi, a 
quello avuto dalia motoriz¬ 
zazione privata per la so¬ 
cietà capitalistica nei 30 
anni passati. 

Questo tipo di sviluppo 
della scienza e della tecno¬ 
logia è perciò intimamente 
interconnesso allo sviluppo 
della società capitalistica e, 
mentre ne condiziona e nc 
determina alcuni aspetti fon¬ 
damentali, aprendo nel suo 
seno nuove contraddizioni 
nel momento stesso in cui 
permette di superarne altre, 
ne è a sua volta condiziona¬ 
to e subordinato. Entra in 
crisi perciò la concezione 
che considera la scienza e 
la tecnica strumenti neutrali 
di progresso della società, 
indipendentemente dai rap¬ 
porti sociali, e che postula 
un processo di sviluppo 
scientifico che segue una 
propria dinamica interna, 
soggetta a proprie leggi, di¬ 
namica che può essere tut- 
t’al più favorita od ostaco¬ 
lata dalla struttura della 
società e dai suoi ritmi di 
sviluppo, ma non alterata o 
determinata nella sostanza. 

E concludendo, la risposta 
alla polìtica capitalistica del¬ 
la scienza deve essere oggi 
più che mai una risposta 
politica e non tecnocrati¬ 
ca. Una « politica della ri¬ 
cerca » della sinistra rivo¬ 
luzionaria non ha senso se 
non è un aspetto e uno stru¬ 
mento dello scontro politico 
di classe. 

La risposta al sottosvilup¬ 
po, in primo luogo, è la lot¬ 
ta antimperialista, condotta 
da un lato dai popoli dei 
paesi « sottosviluppati », con 
l’appoggio attivo e la solida¬ 
rietà operante degli Stati 
socialisti, e dall’altro dalle 
forze rivoluzionarie all’inter¬ 
no dei paesi capitalistici 
avanzati. Non a caso la lot¬ 
ta del Vietnam è stata an¬ 
che il catalizzatore di una 
vigorosa ripresa di lotta an¬ 
ticapitalistica in questi pae¬ 
si, e non a caso le indu¬ 
strie di punta dello svilup¬ 
po scientifico e tecnologico 
sono negli Stati Uniti, in 
particolare, le industrie più 
impegnate nella guerra 
scientifica. Ma in questo 
modo lo scontro di classe 
non è solo la risposta al sot¬ 
tosviluppo, è anche lo svi¬ 
luppo alle contraddizioni 
della società capitalistica a- 
vanzala. Non a caso questa 
risposta oggi tende già in 
alcuni paesi, come la Fran¬ 
cia c l'Italia, a coinvolgere, 
con contenuti e prospettive 
rivoluzionarie, al tempo stes¬ 
so, le avanguardie operaie 
delle industrie tecnologica- 
mente più avanzate e il mo¬ 
vimento studentesco. Si trat¬ 
ta degli strati più acuta¬ 
mente sottoposti alla con¬ 
traddizione fra la realtà op¬ 
pressiva dei rapporti capita¬ 
listici di produzione, e la po¬ 
tenzialità liberatrice della 
scienza come forza produt¬ 
tiva. 

Aurelio Misiti 



IA COLONNA 
DELFINA 


L’ASSICURAZIONE 

PUMA 

IN Timo IL MONDO 


| Più della metà degli assicurati sulla vita di tutto il 
mondo ha scelto la polizza « MISTA ». La « MISTA * è la 
polizza « completa •; essa garantisce: • all’assicurato un 
capitale tiscuotibile al raggiungimento di una certa età; 

• agli eredi beneficiari lo stesso capitale, che si renderà 
Immediatamente disponibile nel caso in cui l'assicurato 
venisse prematuramente a mancare (anche dopo aver 
pagato una sola rata di assicurazione). 

■ Unico obbligo dell'assicurato è di versare un « premio • 
annuo (pagabile anche in rate semestrali, trimestrali o 
mensili), dovuto finché egli sarà in vita o. al massimo, 
fino al raggiungimento delì’età prevista per la riscossione 
del capitale. 

| Attualmente la polizza » completa » è disponibile anche 
in una nuova formula che la rende ■ ancora più completa ». 
Si tratta della nuova polizza « MISTA CON CAPITALE AQE- 
GUABILE AL COSTO DELLA VITA • che garantisce appun¬ 
to — oltre alle prestazioni indicate — anche l’adegua¬ 
mento automatico del capitale al costo della vita, imo ad 
un massimo del 3% all'anno, corrispondente all'aumento 
medio degli ultimi 15 anni. 

• Terza versione della stessa forma è la « MISTA FA¬ 
MILIARE ». studiata appositamente per le esigenze pre¬ 
videnziali della famiglia media italiana. 

0 Fra queste tre versioni della stessa forma assicurativa 
che il pubblico di tutto il mondo dimostra di apprezzare, 
voi troverete certamente quella che fa al caso vostro. Per 
essere aiutati nella scelta e avere maggiori informazioni 
rivolgetevi alle Agenzie dell'istituto Nazionale delle Assicu¬ 
razioni. che sono al vostro servizio. Oppure spedite l'unito 
tagliando su cartolina postale. 
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Sughi a Roma 

Un 

pittore 

della 

noia 


Un volume di disegni di Ugo Attardi ; 
« Questo matto mondo assassino » 


I pezzi di carta 
del marchese di Sade 


piccolo¬ 

borghese 


Nel naturalismo esistenziale 
di Alberto Sughi (galleria « La 
barcaccia », Roma) è In atto 
un lento rivolgimento e, a giu¬ 
dicare dal quadri più recenti 
esposti a Roma, con alcuni 
risultati pittorici nuovi e po¬ 
sitivi. 

I motivi plastici narrativi 
variano ancora il tema tipico 
di Sughi: un piccolo uomo 
trascina ciabattando di gior¬ 
no in giorno, di stanza in stan¬ 
za, un’esistenza Immalinconita 
e senile fra gli agi del vivere 
borghese e della società dei 
consumi. Il rivolgimento pla¬ 
stico consiste, mi sembra, in 
questo: la figura umana la¬ 
scia il posto agli spazi vuoti, 
come dilatati dalla visione at¬ 
traverso un obiettivo grandan¬ 
golare, e al molti oggetti del¬ 
la sua mediocre esistenza. La 
pittura si va facendo abbuia¬ 
ta e gelida, con -«misurata con¬ 
centrazione veristica su parti¬ 
colari e finzioni ottiche, e il 
vuoto plastico degli Interni dà 
alla immagine una qualità sur¬ 
reale e una tensione ambigua. 
Insomma un mondo piccolo¬ 
borghese e un po’ provinciale 
che pittoricamente ■•> guada¬ 
gna ad essere trattato come 
a natura morta ». Una giacca, 
qualche camicia, un oaio di 
scarpe, un cassetto aperto e 
frugato, delle piante grasse, 11 
tutto più fermo come il ri¬ 
flesso dello specchio, bastano 
ora a Sughi per dare forma alla 
noia dell’esistenza e alla segre¬ 
ta violenza che dalla noia nasce 
e si fortifica come .e piante 
grasse nel clima di serra delle 
stanze. Insomma ia maniera 
nevrotica, erotica e ansiosa di 
Francis Bacon ha ceduto il po¬ 
sto alla maniera sempre In¬ 
glese, ossessiva nella mania 
analitica, di un Lucien Freud. 
Cosi da uno stesso tema stan¬ 
no nascendo altri motivi pla¬ 
stici che si prevedono tanto 
più ricchi quanto più Su¬ 
ghi libererà il suo talen¬ 
to analitico. Ad esemplo, già 
11 gioco plastico fra 'e materie 
del cuoio, delle piante e delle 
stoffe, riesce a costruire un 
bel frammento di trismo fu¬ 
nebre della vita borghese. II 
limite crepuscolare di tale li¬ 
rismo potrebbe ancne essere 
superato dal pittore con una 
maggiore verità deU’esperien- 
za e con una visione più spie¬ 
tata e sintetica della realtà. 

Comunque, ora .a capacità 
di forte concentrazione visiva 
sugli oggetti (si vedano 1 cu¬ 
scini di cuoio. Le mani nel 
cassetto. L’interno, i quadri 
con giacca) appare come una 
piccola ma schietta conquista 
plastica e, quel che è più im¬ 
portante, rivela una disposizio¬ 
ne Intellettuale a proiettare la 
propria sensibilità fra le cose 
anziché consumarla In una 
sorta di narcisistico lamento 
sulla vita che non va Insom- 
ma la * gabbia » dei manieri¬ 
smo esistenziale si e aperta 
e Sughi ne è fuori. Voglio dire 
che senza 11 senso de’, terribi¬ 
le e senza il senso di violen¬ 
za e la sensualità del grande 
realista esistenziale inglese, 
una pittura « alla Francis Ba¬ 
con » non ha prospettiva di ve¬ 
rità. Dietro una pittura come 
quella di Bacon c’è la vita 
di Bacon e c’è l'ambiente in¬ 
glese che è, diciamo così, an¬ 
cora un « ombelico r della no¬ 
stra terra (della nostra cul¬ 
tura). 


Dario Micacchi 


Un n’est potnt criminei vour 
taire la peinture I Des bi- 
zarres penchants qu’insjptre la 
ruttili e. Guillaume Apoiwnmrc 
ha scritto che questo epifo- 
nema servirebbe egregiamente 
come distico per tutta l’ope¬ 
ra del marchese di 5ade: non 
si è certamente del crimina¬ 
li per avere dipinto le bizzar¬ 
re inclinazioni che la natu¬ 
ra Ispira. E non a caso egli 
trascrisse questo distico nel 
suo saggio sul Divino Mar¬ 
chese, dopo avere ricordato 
che Tous le s hommes sont 
fous; il taut. pour n‘en point 
coir;/ S’enfermer dans sa 
chambre et brtser son rmroir: 
tutti gli uomini sono pazzi, 
e per non vedere, bisogna rin¬ 
chiudersi nella propria came¬ 
ra e mandare io pezzi lo 
specchio. 

Il volume di disegni di Ugo 
Attardi che ora esce con la 
prefazione di Dario Micacchi 
e nell'impostazione grafica di 
Giuseppe Montanucci (l dise¬ 
gni sono esposti alla galleria 
« Il gabbiano » di Roma) por¬ 
ta fi titolo sv/iltiano: Questo 


matto mondo assassino e si 
presenta, così ci pare, come 
il libro più carico di rlsonnn- 
zc, se è vero c2tc immagine c 
significato sono una cosa so¬ 
la, che cl sla capitato sotto 
gli occhi in questi ultimi tem¬ 
pi. Se et chiedessero un bi¬ 
lancio. uno di quei bilanci che 
si fanno tra la fine di un an¬ 
no e il principio di un altro, 
parleremmo delle poesie di 
Giovanni Giudici intitolate 
Pantomime di Praga uscite da 
poco da Scheiwiller, del film 
di Elio Petrl Un tranquillo 
posto di campagna e di questi 
disegni di Ugo Attardi. V’è, 
in queste opere, non soltan¬ 
to l'uomo sdoppiato de) no¬ 
stro tempo, nè estraneo nè 
consanguineo, com’è stato 
scritto, rispetto alla rtvluzio- 
ne, e perciò folle, ma ancne 
l’uomo che. liberatosi del suo 
personaggio storico (i suol 
modelli), si affaccia nudo e 
con la sua furia sul vuoto del 
futuro: l’uomo, scrive Dario 
Micacchi nella presentazione 
di questi disegni, che non ri¬ 
conosce nella storia altra prov- 


A u distruzione 


Arrivano 


i «Tutor» 


La prima pubblicazione in Ita¬ 
lia di testi programmali per la 
autoistruzione (anche se si trat¬ 
ta di programmi inglesi, con¬ 
trollati sulla traduzione da Do¬ 
menico Parisi. Piero Merzagora 
ed altri) è forse più che una 
semplice notizia editoriale. Es¬ 
sa annuncia una rivoluzione pe¬ 
dagogica, di cui gli stessi pochi 
studiosi italiani che cominciano 
ad interessarsi alla produzione 
di sistemi didattici programmati 
non riescono a cogliere la por¬ 
tata. Il nome — debitamente 
registrato — che è stato dato 
a questi testi programmati è 
quello di « Tutor »: sono stru¬ 
menti per imparare da sé che 
poco hanno a che vedere con il 
tradizionale manuale: ogni Tulor 
— come avverte la didascalia 
pubblicitaria — vi insegna, vi 
interroga passo per passo e, se 
sbagliate, vi spiega l’errore e 
vi corregge: è impossibile leg¬ 
gere un Tutor senza capirne 
perfettamente il contenuto e sen¬ 
za apprenderlo. 

I sei Tutor finora pubblicati 
riguardano l’elettronica, mate¬ 
matica pratica, algebra elemen¬ 
tare, aritmetica per calcolatori 
elettronici, trigonometria, elet¬ 
tricità: sono annunciati altri no¬ 
ve tìtoli: il regolo calcolatore, 
tubi elettronici, frazioni, deci¬ 
mali e percentuali, tecniche pra¬ 
tiche di gestione, chimica ge¬ 
nerale. fondamenti di program¬ 
mazione per i calcolatori, t**cni- 
che di programmazione per » 
calcolatori, elementi fondamen¬ 
tali per Io studio della musica. 
Sono editi da Vallecchi con un 
prezzo che si aggira dalle due¬ 
mila alle seimila lire per corso. 

La programmazione dei testi 
è strutturata secondo un mo¬ 
dello a funzionamento succes- 
sionale con spiegazione degli er¬ 
rori: minima, forse eccessiva¬ 
mente. è la parte esercitativa. 

Con questa iniziativa, come 
con l’altra sempre di Vallecchi 
del Programma FPCTT (Forma¬ 
zione Professionale e Cultura 
Tecnica, che già comprende più 
di trenta fascicoli in cinque se¬ 
zioni: esercitazione di misure 
e regolazioni, tecnologìa di fab¬ 
brica chimica, macchine uten¬ 



sili, legislazione sociale e rap¬ 
porto di lavoro, calcolo econo¬ 
mico aziendale), ci si avvia ad 
un confronto concreto con i pro¬ 
blemi che solleva l’istruzione 
programmata. Chi ha già av¬ 
viato le prime sperimentazioni 
nella scuola pubblica (in isti¬ 
tuti secondari o in facoltà uni¬ 
versitarie di indirizzo tecnico), 
mettendo a punto una meccaniz¬ 
zazione rudimentale (rudimen¬ 
tale sotto il profilo didattico, 
mentre dal punto di vista tec¬ 
nico si tratta a volte di realiz¬ 
zazioni di notevole genialità) o 
procedendo ad una ripartizione 
corrispondente alle esigenze dì 
apprendimento della materia, 
sa a quali obiezioni di ordine 
teorico o a quali resistenze di 
ordine pratico da parte degli 
studenti si vada incontro, e più 
in generale quali difficoltà tec¬ 
niche e didattiche solleva l’av¬ 
vio di corsi programmati: la di¬ 
scussione. l'approntamento e la 
sperimentazione di questi se¬ 
condo noi possono aprire pro¬ 
spettive interessanti se avver¬ 
ranno in un clima differente da 
quello che si ha oggi in Italia 
sia negli ambienti « specializ¬ 
zati » sia neU’opinione pubblica 
più vasta: clima di indifferenza 
se non di diffidenza di matrice 
sostanzialmente idealistica, o di 
apprezzamento carico di distin¬ 
guo e di aprioristiche limitazio¬ 
ni. dove a fatica va emergendo 
l'impegno ad un confronto nella 
pratica. 

Lucio Del Cornò 


vtdenza aU'lnfuori di quella 
che umanamente si dà. C'è una 
sola differenza, m questi di- 

/)( Atfnrrll f Ù In «ìlio! lo 

Mi **4.»»** bt» vv “* 

poesie e in quel film): che 
nessuno ha voluto mandare in 
pezzi lo specchio. Guardarsi, 
invece, guardarsi con crudel¬ 
tà. e riconoscersi folli. Ma 
Sade, era questo che zoieva 
dire. 

Proletari blu e saltimbanchi 
rosa nanno lasciato 11 posto 
a quest'uomo sdoppiato, solo 
con gli strumenti della Dro¬ 
pria tortura. Non si tratta d) 
una indagine naturaiisrlca in¬ 
tesa a conoscere il male di 
se stessi, ma di uno sforzo 
per uscire dal guscio di ci¬ 
cala che secoli di storia c) 
hanno stretto addosso. In que¬ 
sti disegni, muore il perso¬ 
naggio-uomo, il patetico e il 
violento, la vittima e il car¬ 
nefice: muore l’assassino che 
impugna il coltello contro se 
stesso e contro tutti l oropri 
simili, muore quelPa/fer ego 
appeso all’attaccapanni, spa¬ 
ventapasseri nazista col ber¬ 
retto da poliziotto o scianto¬ 
sa che ha lasciato appesi 1 
merletti delia sua vanità, muo¬ 
re il peccatore, ma muore an¬ 
che 11 giusto che dà l’ultimo 
spettacolo della sua lotta con 
l’angelo. Sola e dolce, molto 
amata e accarezzata, e tutta¬ 
via torbida e irraggiungibile, 
in questo viaggio « dall’abitu¬ 
dine della vita alla visione del 
la coscienza ». rimane una non¬ 
na giacente, che aspetta di es¬ 
sere trafitta insieme col oro- 
prio figlio ancora da nasce¬ 
re. Qui si chiude la storia 
che Attardi racconta. 

Ma è vero, come scrive Mi 
cacchi, che Attardi ha dise¬ 
gnato questi fogli dal cuore 
della lotta di classe Sicché 11 
richiamo a Sebastian Matta è 
pertinente: scrivendo questa 
storia (non ci lascia la sug¬ 
gestione letteraria che questo 
sia un libro a da leggere », 
un libro a raccontato ») 'Vriar¬ 
di ha sentito nella propria 
carne la sofferenza (più che 
i « mali ») del mondo e cosi 
ha scoperto il mondo e an¬ 
che la rivoluzione, la volontà 
di cambiare 11 mondo, e — 
qui si scioglie R nodo del rap¬ 
porto tra autobtografta e sto¬ 
ria — la propria forma. Se 
si può trarre un insegnamen¬ 
to illuministico, si dirà che, 
con questa scoperta, il pitto¬ 
re-narratore, spogliatosi ael 
proprio personaggio e di tut¬ 
te le possibili false coscienze, 
ha imparato « a non fuggi¬ 
re», a rimanere solo e nudo, 
a rifiutare I modelli di sè e 
del mondo, a ricostituirsi, una 
mattina dopo l'altra, ponendo 
se stesso, sempre di movo, 
di fronte al vuoto del futuro. 

Il signor De Launay, gover¬ 
natore della Bastiglia, aveva 
le sue ragioni quando si la¬ 
gnava del detenuto Oonatien- 
Alphonse-Franoois de Sade: 
«Il 2 luglio (del 17S9. n.a.r.) 
gli venne l’idea di servirsi, a 
guisa di portavoce, di un lun¬ 
go tubo di latta, terminante 
in una delle estremità a im¬ 
buto, che gli era stato dato 
perché potesse buttare t rifiu¬ 
ti nel fossato attraverso la sua 
finestra, che dava sulla rve 
Saint-Antoine. Egli gridò a più 
riprese che *' sgozzavano i pri¬ 
gionieri della Bastiglia e che 
bisognava liberarli " ». Ma, se¬ 
condo Apollinaire, faceva an¬ 
che altro il detenuto DJVF. 
de Sade: « Buttava dalla fine¬ 
stra pezzi di carta. In cui de¬ 
scriveva i particolari delle tor 
ture cui I prigionieri sareb¬ 
bero stati sottoposti r. A «nei 
pezzi di carta si può pensa¬ 
re, guardando i fogli di Que¬ 
sto matto mondo assassino e 
misurando con ì passi j-*i enr- 
cerato quella stanza etie ra¬ 
ramente si apre sul mondo e 
che, forse, è proprio :a cella 
della Bastiglia o dell’ospizio 
di Charenton. 

Ottavio Cecchr 



Notizie 


• ECCO L'ELENCO DEL¬ 
LE OPERE PIU' VENDE¬ 
TE ael cario della settima¬ 
na. I numeri ira parentesi 
indicami li posto cne le 
stesse opere occupavano 
nella classifica drllultimo 
mutilarlo. 

Narrativa: 

1) Kananara: « Roto», Riz¬ 
zoli (1) 

2) Il a s s a n I: « L'airone ». 
Mondadori (3) 

3) Kanabata: • Mille gin », 
Mondadori 

4) Sljron: • Le confessioni 
di Nat Tucner ». Einaudi 

5) Kazan: • Il compromes¬ 
so ». Ferro f5) 

Saggistica: 

1) Montanelli - G e r v a s o: 
• L'Italia della Controri¬ 
forma », Rizzoli (I) 

2) Ceram: « I detective* dcl- 
I' archeologi 3 * Einaudi 
( 2 ) 

3) Kennedy: « I tredici gior¬ 
ni della crisi di Cuba *, 
Garzanti 

4) « 1.a Bibbia concordata », 
Mondadori (3) 

5) « il catechismo dell'Uo- 
lotto », Fiorentina Ed. 

I-a classifica e stata com¬ 
pilata su dati raccolti pres¬ 
so le Librerie Internaziona¬ 
li DI Stefano fGcnoval; in¬ 
ternazionale ilellas (Tori¬ 
no); Intrrnaztonale Cavonr 
(Milano): ramilo (Vero¬ 
na); Goldoni (Venezia); In¬ 
ternazionale Seeher (Firen¬ 
ze); Unlversllas (Trieste); 
Cappelli (Bologna); Moder¬ 
nissima e Gremrse (Roma); 
Minerva (Napoli); Laterza 
(Bari); Cocco (Cagliari): 
Salvatore Fausto Flaccovio 
(Palermo), 

• I.A GIURIA INTERNA¬ 
ZIONALE DELLA 1 BIEN¬ 
NALE Internazionale della 


grafica, presieduta da Al¬ 
do Patocchi e composta da 
Armando Nocentini, presi¬ 
dente della mostra. Umber- 
to Baldini. Renzo tllasion. 
Raffaello Monti e da Gior¬ 
gio Treniln ha assegnato, 
come srgue. I premi a di¬ 
sposizione: • Gran Premio 
Cuti di Firenze . per un 
artista italiano (L. 5OO0OO) 
Mario Calandri di Torino 
- Gran Premio Città di Fi¬ 
renze • per an artista stra¬ 
niero (I. 500.000) Ton Van 
Os (Olanda) Altri premi 
assegnati: • Per l'Italia •: 
Premio K XI-TV (4, 400 000) 
Oscar Gallo: Premio Azien¬ 
da Turismo Prato (L. 250 
mila) Walicr Placesl; Pre¬ 
mio Fondazione Carmine 
(L, 200.000) Giovanni Bar- 
hisan; Premio Kartos delta 
Cartotecnica Panctoll, Mon¬ 
tecatini li. 150.0001 Sergio 
Saronl: Premio Arinro To¬ 
si (I. 100 OOO) Fernando Fa- 
rulli; Premio del Llons 
(L 100 000) paolo Manaresi 
Altri premi assegnati: 
« Per gii stranieri •: ris¬ 
sa di Risparmio (U 500 000) 
Jan Krejcl (Cccoslovac- 
«iiixr, Firmio !» Neri 
(L. 300 000) Trance Mlhrllc 
(Jugoslavia); Premio Fon¬ 
dazione Carmine (I- 200 000) 
Felix Hoffmann (Svizierà): 
Premio Kartos della cario- 
tecnica Pancloll. Montecati¬ 
ni <I„ 150.000) Konrad srze- 
dnlckl (Polonia); Premio 
Banca Toscana. Mani Pe¬ 
talo (Finlandia); Premio 
SIP, Dennls Olsen (Stati 
riniti). 

• I MANOSCRITTI non 
pubblicati trovati dopo la 
morie dt Ernest Hemingway 
non contengono opere di 


grande valore letterario. Il 
don Carlos BaKef. biografo 
dello scrittore americano, 
ha dichiaralo in un Intervi¬ 
sta che delle (remila pagi¬ 
ne di manoscritti non pub¬ 
blicati — custoditi in una 
cassetta di slcnrezza in una 
banca di Manhattan — solo 
un breve romanzo c tre rac¬ 
conti potrebbero a suo giu¬ 
dizio essere pubblicali. 

• IL 12 GENNAIO 1969 
ALLE ORE ISJ0 ha avuto 
inizio la rsposlzlonr-rappre- 
«rotazione organizzala nel¬ 
le sale del Museo civico dt 
Bologna 

La Manifestazione-Incon¬ 
tro vuole essere una mini- 
frstazlone d'arte aperta a 
(Dite le sollecitazioni cultu¬ 
rali. a tolte le esperienze 
artistiche 

Si potrà assistere intani 
nel corso della Manifesta¬ 
zione che terminerà II 2 
febbraio 1969. ad happen- 
Ings ed ■ eventi - a proie¬ 
zioni di film* sperimentali 
a passo ridotto, ad audizio¬ 
ni di musiche sperimentali 
e di poesie lette dagli au¬ 
tori stessi. SI potranno ve- 
drre anche opere di pitta¬ 
ta, scultura e hlanco-e-ne- 
ro. nonché poesie visive 

Dorante II corso della ma¬ 
nifestazione artisti e criti¬ 
ci. studenti e operai e B 
pnbhltro presente, potran¬ 
no Uberamente discutere i 
problemi che a tali fatti ar¬ 
tistici possono essere con¬ 
nessi. 

La Manifestazione è ini¬ 
ziata eoa alcun! happening» 
tenuti da Franco Vaccarl, 
da Engenfo Miccini e Glnsl 
Copptnl 

Sono annunciati Interven¬ 
ti di Adriano Spatola, Gior¬ 


gio Celli, Erwtn Hagen e 
Vasco Bendin). 

• OGGI, ALLE ORE 18. 
«il INXL'GL'RA alla « Mari- 
borough • di Roma una im¬ 
portante mostra del grande 
pittore inglese Graham Su- 
therland. Si traila di una 
Serie di venticinque litogra¬ 
fie. eseguile tra II 1965 e 11 
1968, e dedicate agli ani¬ 
mali. Il titolo complessi) o 
della sette è. Infatti. « A 
Bestiari » e gli animali raf¬ 
figurati sono non soltanto 
gli Inselli che appartengo¬ 
no da molti anni al carat¬ 
teristico mondo zoo-flio- 
roorilco di Sutherland ma 
anche uccelli, topi, scim¬ 
mie. pecore, leoni, pipistrel¬ 
li. ecc. SI (ratta quindi di 
un « bestiario • vero e pro¬ 
prio. che la Marlborough 
Fine Ari di Londra ha fat¬ 
to stampare a Parigi pres¬ 
so Mnurlnt su carta a ma¬ 
no ed ha raccolto tn una 
cartella. 

Le litografie sono tirate 
In 70 copie ptf) dieci prove 
di stampa Insieme alle li¬ 
tografie la Marlhorongh 
espone anche nna quindici¬ 
na di acquarelli di vario 
soggetto 

• IL 16 GENNAIO SI E' 
INAUGURATA a Stoccol¬ 
ma. presso l'Istituto Italia¬ 
no di Cattura, una mostra 
di Tot! Sciatola, (-a mostra, 
che è patrocinata dal Di¬ 
rettore dell’fstituto Mauro 
Corradi, è cosi dulia da cin¬ 
quanta opere, alcune di 
grandi dimensioni, dal 1957 
ad oggi, e proviene da Mal- 
taoe dove nell'oitobre-no- 
vetnbre e stata ospitata al 
Matmoc Museum. uno del 
più Importanti della Svezia. 


Rai Tv 


Controcanale 


bl FARLA DI DIVORZIO - 
Per la prima volta la te¬ 
levisione italiana ha affrontato 
un dibattito aperto sul tema 
del divorzio. È il compito è 
stato affidato (o permesso) a 
TV 7, la rubrica di rottura che 
così spesso assolve la funzio¬ 
ne di dare una spolverata al 
provincialismo dominante alla 
Ha i-TV. La questione e stata 
affrontata con estrema caute¬ 
la, come conviene ad un terna 
che investe cosi profondamen¬ 
te la realtà italiana e i redat¬ 
tori hanno apparentemente fat¬ 
to il possibile per presentare 
una discussione ajrerta, nella 
quale sembrassero confluire con 
ilarità di diritti tutte le forze 
che in Italia sono i mpegnoie 
in questa dibaUiiu. «orbato, 
Masina e Nuzi — t redattori 
che hanno curato il lunghissi¬ 
mo servizio — hanno scelto, 
infatti, la via apparentemente 
più ovvia: quella cioè di chia 
mare dinnanzi al video per¬ 
sonalità politiche rappresen¬ 
tanti le posizioni antidivorzi¬ 
ste e tiivorzisie. Abbiamo cosi 
ascoltato ioti. Fortuna — pri¬ 
mo firmatario del progetto di 
legge intorno al quale si uni¬ 
scono le forze di vari partiti 
—, la compagna Nilde Jotti, 
il democristiano Ruffini. espo¬ 
nenti dell'Azione Cattolica e 
delle Acli... Già in questo pri¬ 
mo elenco, tuttavia, si vedrà 
che è stata data una certa pre¬ 
minenza ai sostenitori dell'at¬ 
tuale regime di indissolubilità 
del matrimonio: ma non è di 
questo che conta parlare. Con¬ 
ta piuttosto — al di là dell'e¬ 
same delle singole posizioni 
esposte, le quali investono un 
discorso più precisamente po¬ 
litico — che il servizio, intro¬ 
ducendo un discorso nuovo 
per la nostra TV (e dunque per 
milioni di telespettatori) non 


ha creduto opportuno aprire ; 
la sua esposizione con qualche j, 
cifra complessiva, qualche t 
dato sulla situazione in cui si ' i 
trovano centinaia di migliaia ' ' 
di coppie italiane e, in conse- • ‘ 
guenza, di figli. Non si può 
dire clic tale premessa sia sta- • 
ta saltata in quanto « ovvia »: : 
giacché l'inchiesta ha ritenuto * 
addirittura doveroso aprirsi con I 
la dettagliata illustrazione del- « 
la meccanica del matrimonio ‘ l 
civile e di quello religioso: te- ', 
ma, evidentemente, assai più j 
noto di quello delle situazioni - 
provocale da separazioni irre- \ 
versibilì. Diremo di più: non _• 
s'è voluto nemmeno precisare 
quali siano i termini della pro¬ 
posta in discussione, cosicché - 

10 spettatore — se ha coluto ' 
comprendere qualcosa sulla 
proposta di legge in esame — 
ha dovuto /ars* faticosamente 
strada fra le contrastanti af¬ 
fermazioni degli intervistati. In 
questa condizione, pur dando 
atto alla TV di essersi final¬ 
mente accorta con assurdo ri¬ 
tardo di un problema del qua¬ 
le gli italiani discutono ormai ' 
da anni, non si può dire che 

11 servizio abbia portato un « 
contributo di determinante 
chiarezza (come pur era da 
attendersi da uno strumento 
di informazione che possiede 
gli immensi strumenti della 
TV). Resta comunque, la con¬ 
solazione deU'afjermazione con¬ 
clusiva: la discussione conti¬ 
nua. C'è da sperare c/ie. pren¬ 
dendone realmente atto, la si 
voglia continuare anche in te¬ 
levisione. con altri servizi che 
da una semplice esposizione 
passino ad analisi più precise 

e puntuali . Come quelle che 
la stampa sta già portando 
oranti da anni. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

Profili ili protagonisti: Edison 
13.00 OGGI LE COMICHE 

Vanno In onda un breve di film di Laurei c Hardy, « Anni¬ 
versario di nozze » e « Le avventure di Romeo » di Mosi* 
e Grue) 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SPORT INVERNALI 

Da KlUbuehl, in collegamento direfio, la telecronaca delle 
gare di discesa maschile. 

17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 CHISSÀ’ CHI LO SA ? 

18.45 ANTOLOGIA DI ALMANACCO 
19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 SPETTACOLO SENZA PASSAPORTO 

E’ una passerella di cantanti e attori presentati da Mike 
Bongiomo. Autori dello spettacolo, nel quale l testi «od» 
ridotti a poco, sono il regista Vito Molinarl e Alberto 
Testa. Ascolteremo Nino Ferrer. Claude Francois. Anioine. 
Rocky Roberts, Anna Molto, Charles Aznavour e Annic 
Girardot. Tra gli attori: Lino Toffolo, Cochi e Renato 
l'imitatore Franco Rosi. 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 
23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


18,30 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 

S. G. Biamonte e Giuseppe Sibilla hanno registrato un col¬ 
loquio con il flautista Severino Gazzelloni, forse 11 piu 
grande solista del mondo in questo strumento. L’incontro 
è stato girato In buona parte a Roccasecca, il paese laziale 
dove Gazzelloni è nato ed ha trascorso buona parte dalla 
sua adolescenza In una famiglia di modrste condizioni 
economiche 

22.15 DOSSIER MATA 1IAR1 

Teleromanzo di Bruno di Geronimo e «Mario Landi. Regia 
di Mario Landl. Interpreti: Cosetta Greco e Gabriele Fer¬ 
retti. F.’ la seconda puntata del programma già trasmesso 
qualche tempo fa sul primo canale: questa volta assistiamo 
al successo di Margaretha. non ancora divenuta Mata Ilari, 
a Parigi, ai suol amori e all’inizio ambiguo della sua car¬ 
riera di spia. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8: 
10; 12; 13; 15: 17; 20; 23 

6.30 Segnale orarlo - Per so¬ 
la orchestra 

7.10 Musica stop 
7.48 Ieri al Parlamento 
*30 Le canzoni dei mattino 
9.00 Incontri con donne e paesi 
9.06 Novità italiane della mu¬ 
sica leggera 

9.30 Ciak 

10.05 La Radio per le Scuole 

11.15 Le ore della musica 

11.15 Dove andare 
1130 Una voce per voi 
12.05 ContraDpnnto 
12.36 Lettere aperte 
12-42 Fumo e virgola 
12.53 Giorno per giorno 

13.15 Ponte R-adio 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone Italiano 

15.45 Schermo musicale 

16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 

16.10 Un certo ritmo 

17.15 Musiche di Francois Coo¬ 
peri n 

18.00 Gran Varietà 

19.25 Sui noslrl mercati 

19.30 Luna-park 

20.15 No. guarda la luna e 
quellaltra 

21.00 L'arte di Victor De Sa- 
haia 

22.20 Viaggio mastelle In Da¬ 
lia: Napoli 

SECONDO 

GIORNALE RXDlO: ore 6.3(1; 
7J0; 8.30; 9J0: 10.30; 

11.30; 12.15; 13.30; 14 30; 

15.30; ! 6,33, i 7.50; 18,70; 

19.30; 22; 24 

6 00 Prima rii cominciare 
7.43 Riliardlno a tempo d| 
«nasica 

10,00 Rtiore e motori 

10.15 Caldo r freddo 

10.40 natfo Quattro 

1U5 II palato Immaginario 

11.45 Per noi adulti 

12.20 Trasmissioni rrglonall 


13.00 Cantanti all'inferno 
I3J5 lo, Caterina 
14.00 Jnke-hox 

14.45 Angolo musicale 
15.03 Relax a 45 girl 

15.15 Direttore Hans Knappert- 
sbusch 

16.03 Rapsodia 

16.35 Serio ma non troppo 

17.10 Microfono sulla eltta: 
L’Aquila 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo In ranslea 
18.55 Snl nostri mercati 
19.00 II motivo del motivo 

19.50 Punto e virgola 
20.01 « Vittoria * 

20.35 Orchestre dirette da Ar¬ 
mando Trovatoti 

’i.oo Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

22.10 Cantami all'Inferno 

22.10 Naie oggi 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso per nuove can¬ 
zoni 

TERZO 

9.25 I-a Roma dei luristl 

9.30 C. Franck 
10.00 J. Brahros 

10.40 F. Sor - N. Paganini 
11.05 Antologia di inrerprerl 

12.20 Musiche di Robert Schu- 
mann 

13.33 Recitai del quartetto Par- 
renio 

14.50 * Arianna e Barbablù » 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 La religione dei Germa¬ 
ni preistorici 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 M. Reger. 18.00 Notiric 
del Terzo 

18.15 Cifre alla mano 
1SJ0 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Mnslca e poesìa 

20.45 Concerto sinfonico 
22.00 II Giornate del Terzo 

22.30 « li compito di un hnor 
governo » 

23.25 Rivista delle riviste 


VI SEGNALIAMO: Terzo ore 13.35 - « Recitai del Qnartrt;i 
Parrcnln ». Interessante concerto, nel quale sono Compresi brani 
dt Dehussy (il - Quartetto »), di Bartok (il «Sesto Quartetto») 
e di Penassi (il « Quartetto » del 1957). 


I 
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Stasera a Bologna l'« europeo » dei pesi welter 


r Unità / sabato 18 gennaio 1969 spettacoli PAG. 9 / sport 


F* HFrìVRtR Riproposto a Roma «Tito Andronico» 

la «sorella » Paolo Poli contesta Mack è pericoloso ma 



Susan S>rasberg è arrivata ieri a Roma dove prenderà parte al 
film * Le sorelle », che segnerà l'esordio, nella regìa, di Roberto 
Malenoltl. « Sorella » di Susan sarà Nathalie Delon, che si 
trova nella capitale già da parecchi giorni. Nella foto: la Sfra- 
sberg, al suo arrivo a Fiumicino da Los Angeles, tiene affettuo¬ 
samente in braccio la figlia Jennifer 


Intolleranza padronale a Palermo 

Il teatro-operaio 
sfrattato dai 
Cantieri navali 

Una serie di spettacoli stimolanti ha irri¬ 
tato i magnati del gruppo Piaggio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 

Gravissimo alto ài infoile- 
ranza padronale ai grandi Can¬ 
tieri narali del gruppo Piag¬ 
gio: allarmata per la popola¬ 
rità che una singolare espe¬ 
rienza di teatro operaio di 
rottura andava procurandosi 
tra le maestranze (sino a spin¬ 
gerle ad organizzarsi per ri¬ 
chiedere la gestione diretta 
delle attività dopolavoristi¬ 
che). la direzione ha sfratta¬ 
to con la forza il gruppo dallo 
stabilimento, addirittura fa¬ 
cendo scaraventare in strada 
gli elementi scenici dell’ulti¬ 
mo e più irritante spettacolo 
che, dopo il successo delle pri¬ 
me rappresentazioni, stara per 
essere replicato a partire da 
domani. 

L'episodio — che sta provo¬ 
cando indignate reazioni nel 
mondo operaio e in quello cul¬ 
turale — segna la conclusio¬ 
ne di una serie di polemiche 
p di intimidazioni la cui inten¬ 
sità era andata via via cre¬ 
scendo in rapporto al maggior 
impegno ideale e politico del 
gruppo. < L'ipotesi del nostro 
lavoro — spiega oggi in una 
lciterà i’nninatore del grup¬ 
po. Gabriello Montemagno, 
che è anche autore e regi¬ 
sta della pièce incriminata. 
Non sputate nella minestra. 
d->hb : amo mangiarcela tutti — 
consisteva nella ricerca di 
una formula teatrale che po¬ 
tesse costituire per gli operai 
una base di riflessione comu¬ 
ne per smascherare la mani¬ 
polazione dell’informazione 
che. attraverso i mass media, 
il potere opera nel continuo 
tematica di affermarsi come 
immutabile ». 

t f/i direzione del dopolavo- 

__ _ _--- 

ni - * 

ormai da più di un renten- 
rro cristallizzata in posizioni 
di ossequio ai magnati del 
cantiere e organizzatrice di 
innocue e digestive attività 
che tenessero il lavoratore an¬ 
che durante il tempo libero 


Assicurazioni 
di De Martino 
per la Scarlatti 

Sulla situazione dell’Orche¬ 
stra Scarlatti S' è avuto, icn 
matt na a Roma un incontro 
.tra .1 deputato socialista Lezn 
e il v ce p'ì"'dente del Con- 
s ctl.o De Mari.no. Quest ultimo 
h i poi ;m .ato a Lezzi il se¬ 
lciente teledramma: «In se- 
C i.to a contatti e<xi i dirigenti 
del.a RAI-TV ho ricevuto assi¬ 
curazione che !e attinta dell Or¬ 
chestra da camera Scarlatti di 
Napoli saranno preservate e po- 
te.az ate e che «ono g.à in cor¬ 
so deposizioni in tal senso » 

3 sogna tuttavia chr arie pa¬ 
role. cioè alle ««sicuranoni 
verbali, seguano fatti concreti. 


lontano dai suoi interessi fon¬ 
damentali, aveva visto nei no¬ 
stri programmi teatrali un pe¬ 
ricoloso messaggio contro lo 
immobilismo culturale in cui 
si costringeva la massa dei 
lavoratori del cantiere ». 

La rottura col passato fu sa¬ 
lutare: ottocento operai parte¬ 
ciparono l’anno scorso alle 
rappresentazioni del primo 
spettacolo. Il Drago di 
Schuarz. Il problema del rap¬ 
porto tra potere e classe opc- 
\ raia veniva sviluppato nel 
Discorso sulla contrapposizio¬ 
ne tra violenza e non violenza, 
j un montaggio che. partendo 
dall’assassinio di Martin Lu- 
I ther King, proponeva un di¬ 
battito sul razzismo. l’Ameri¬ 
ca di oggi e altri stimolanti 
temi óeÙ’aHualilà politica. 

Quando il discorso è stato 
ulteriormente approfondito con 
il terzo spettacolo (Non spu¬ 
tate nella minestra...), le gra¬ 
ne già affiorale con la dire¬ 
zione sono esplose: insufficien¬ 
te pubblicità alle prime reci- 
le , riduzione del numero delle 
repliche, e, in ultimo, rifiuto 
al gruppo di tenere una riu¬ 
nione nel teatro 

Immediate le reazioni. Un 
altro gruppo teatrale fll Bun¬ 
ker di Nino Drago) ha ne«o 
a disposizione la sua sala per 
consentire al gruppo del Can¬ 
tiere di proseguire la sua at¬ 
tività. L’Arci ha preso l'ini¬ 
ziativa della convocazione di 
una assemblea di operai, in¬ 
tellettuali, studenti . 

« Questo grave attentato al¬ 
la libertà della cultura è a 
imo parere di consistenza e 
chiarezza più piene di altri 
che destarono legittimi mori 
menti di protesta a Paler¬ 
mo ». ha detto il segretario 

w;- l. 

v v yiizmzic «iti» ."“irvi, .niriivfir 

ni. con evidente riferimento 
alla nomina (poi bloccata) di 
un galoppino de alla presiden¬ 
za dell'Orchestra sinfonica si¬ 
ciliana. « Lo spettacolo del 
teatro-operaio — ha aggiunto 
— rappresentava una grande 
contraddizione col pesante re¬ 
gime di illibertà esistente nel 
Cantiere. Arrebbe aiutato gli 
operai a prendere più coscien¬ 
za del proprio stato di sfrut¬ 
tati e di oppressi, a proce¬ 
dere con più speditezza sulla 
strada della democrazia di¬ 
retta. della pratica dell’as¬ 
semblea permanente come 
strumento fondamentale di 
emancipazione e di spostamen 
to del rapporto di forze al Can¬ 
tiere. per liquidare una rolla 
per sempre il " fronte del 
porto ” dei servi del padrone ». 

* Per questo — ha concluso 
Mimchim — l’offesa agli ope¬ 
rai del Cantiere e al loro tea¬ 
tro è una offesa a tutto il mo¬ 
vimento democratico e alla 
cultura libera e deve essere 
rintuzzata con energica fer¬ 
mezza ». 


anche Shakespeare 


Ma il grande drammaturgo si conferma 
— pur attraverso questo divertente spetta¬ 
colo — come il miglior critico di se stesso 


Dopo Marinetti e Niccode- e corrotti. Perchè poi. guar¬ 
nii. Paolo Poli conclude la da caso, uno dei momenti 

sua stagione romana con Sha- più ilari — e insieme ango- 

kespeare, riproponendo al sciosi — di questo Tito An- 

modo che gli è proprio il drotuco è in quella scena del- 

Ttto Andronico. Tragedia di la mosca (quando ['infelice, 

orrori se mai ve ne furono, fra tante sventure, si preoccu- 

debitrice a Seneca (altro il- pa u’un insetto tralitto dal 

lustre riesumato di questi pugnale del fratello), che, an¬ 
giomi) nei fatti e nello spi- che per i detrattori, è la più 

rito. Dell'aUvibuzione di que- sicuramente shakespeariana, 

st'opera comunque giovanile Insomma. Shakespeare è ar¬ 
ai grande drammaturgo si è Usta talmente geniale e coni 

discusso a lungo: e, prenden- prensivo, da contenere in sè, 

do quasi esempio dai suoi dialetticamente, anche la cri 

personaggi, studiosi e teatran- tiea di ciò che può esservi, 

ti l'hanno smembrata e sbra- nella sua opera, di transito- 

nata, dividendone i pezzi fra rio e di caduco, senza blso- 

gli elisabettiani minori. La gno di pesanti sovrapposto 

moderna filologia l'ha resti- ni esterne, 

tuita nella sua sostanziale in- Lo spettacolo, del resto, è 
tegrità al legittimo autore; divertente, e lo sarà di più 

e una memorabile regia di quando certi Inceppi e sma- 

Peter Brook, fra il '55 e il ‘57 ghature verranno riassorbiti 

(protagonisti Laurenee Olivier nella sua maliziosa compattez- 

e Vivien Leigh) ha rilevato za. Paolo Poli vi domina in 

i forti valori poetici del te- lungo e in largo (anche sce¬ 
sto, pur avvolti dalle trucu- na e costumi, non firmati sul 

lenze che erano di moda al- programma, recano il suo se 

lora e che oggi tornano a gno), ma lascia pur notevole 

esserlo. Ma è altresì da ram- spazio ai suol allegri coni 

mentare la riproposta del la- pagni: Rodolfo Traversa, Ema- 
voro fatta in Italia da Aldo nuele Pagani, Perfetto Baldini. 
Trionfo, la scorsa estate Pierino Dotti, Manuel Man 

I. beffardo, irriverente spet- fredi, Gianni Moranl, Alessan 
tacolo montato ora da Paolo dro D'Antonio, Bruno Vaeri- 
Poli è, in fondo, una contro- ni. Risate, e nutriti applausi; 
prova della bellezza di molte si replica, alle Muse, 
pagine del Tito Andronico, e , ., 

della sua appartenenza al Aggeo SaVIOII 

maggior corpo teatrale della 

storia. La traduzione e l'adat- - 

tamento di Ida Ombonl se¬ 
guono le linee dell'onginale: T * 1 Ij* 

in un tardo Impero rorna- lOlQl© IO 

no favoloso e orientaleggian¬ 
te, il condottiero Tito Andro- • ■ • 

ntco è spinto alla dispera- Cf*1(111 PITI API 
zione, sino ai limiti della fol- V «CI 

lia, e poi alla vendetta, dal- ■ # # 

le nefandezze di Tamora, ex Hfìlllllff iAri 

regina dei Goti e adesso spo- Ww|J|#IMIUI I 

sa dell’Imperatore Saturnino, , 

la quale ha per complici due -« E ^f® m !Ti Cl f*?u ei r c 

figli stupratori e assassini, jìjì , 1 ? p !f, r0 • ")' 

nonché il proprio amante, il rlìm 

moro Aronne, vero concentra- {*J°. 

to di malvagità. Tutti peri- * ar ‘ e J >ub , l, ! l . e, ' a ,: La _ p f r | ia ? ìor \ 
ranno: e le carni dei due in- d L 

fami fratelli saranno imban- K® J* er . ' adesioni 

dite alla loro madre (secon- J icchetti di attori hanno sosta 
do Ovidio e secondo Seneca) to a lungo dinanzi agli stabili 
dall'esasperato Tito, dopo che 'J’ 0 " 11 **' doppiaggio, ove de, 

egli avrà pietosamente sop- ^L? re f, ent ‘ < m a 

presso la sua'stessa figlia La- ). av 9 rat £- seiopero si conclu 

vuua, già violata e mutilata ‘ cra a * e ore 2 1, lll , f ! une *l 1 


Totale lo 
sciopero dei 
doppiatori 

E' cominciato feri mattina lo 
sciopero di tutti gli attori im¬ 
pegnati nell’attività di doppiag¬ 
gio di film, telefilm, docunien 
tari e pubblicità. La prima gior¬ 
nata di lotta ha registrato il 
cento per cento di adesioni. 
Picchetti di attori hanno sosta¬ 
to a lungo dinanzi agli stabili 
menti di doppiaggio, ove del 
resto nessuno si è presentato a 
lavorare. Lo sciopero si conclu 


PER PIA 
«UNA BREVE 
STAGIONE » 


4»j» i 


» 




tea 


<>«>7 


(ha avuto mozze le mani e la 
lingua) dai nemici del padre. 
Sorvoliamo sui diversi altri 
ammazzamenti; ma notiamo 
come, perfino in questa sa¬ 
gra di scelleratezze, Shake¬ 
speare riesca a cogliere e a 
esprimere la semplice, dura 
realtà del dolore umano. 

Nell'affidare ad attori ma¬ 
schi anche le parti femmini¬ 
li. nell'abbigharli di panni ap¬ 
prossimativamente secente¬ 
schi, neil’imprimere all’azio¬ 
ne un ritmo veloce, disinvol¬ 
to talora sbrigativo. Paolo Po¬ 
li ha evidentemente voluto pa¬ 
rodiare le consuetudini del¬ 
l’epoca in cui Tito Andronico 
nacque ed ebbe, stando alle 
cronache, strepitosa fortuna 
popolare In più. egli assume 
nella rappresentazione, sti¬ 
lizzandoli spiritosamente, i 
modi soprattutto gestuali del¬ 
le recite di parrocchia o fi¬ 
lodrammatiche e del teatro 
dei burattini (oltre a usare, 
all’occasione, autentici e gusto¬ 
si fantocci). Infine, inserisce 
qua e là i suol « a solo b di 
dicitore e di chansonnier, pe- 


mam mattina, alle 10. i doppia¬ 
tori si riuniranno in assemblea 
a] cinema Planetario, per fare 
il punto della situazione. Come 
è noto l’azione dei doppiatori 
ha avuto origine dal rifiuto del 
PANICA di accogliere le prin¬ 
cipali richieste degli attori. 




La giovane attrice svedese Pia 
Degermark (nella foto) sarà, 
accanto a Christopher Jones, la 
protagonista di « Una breve 
stagione », il nuovo film di Re¬ 
nato Castellani. Esso narra la 
storia di un giovane evaso dal¬ 
ia prigione e delta sua fidanza¬ 
ta, che decidono di condensa¬ 
re tutta la loro vita in una 
ultima e disperata giornata 
d'amore 


le prime 


scando soprattutto nel reper- concertstica. 


Musica 

Henryk Szeryng 
alla Filarmonica 

Il pubblico della Filarmonica 
ha avuto la beta occasione d: 
festeggiare, l'a'.cra vera aKo 
Ol.mp'co. Henri k Szeryng. che 
è tenuto ad allungare la se¬ 
rie dei grandi virtuosi dell’ar¬ 
chetto ospiti di Roma nella 
prima metà di questa stagione 


torlo italiano di rime burle- 


li violinista ha oterpretato la 


sche e lascive. Anche troppe 1 Sonata in re min. op 10S di 


sono, vorremmo dire, le ope¬ 
razioni condotte qui; se il lo¬ 
ro scopo era, come pensia¬ 
mo, di rendere esplicito il 


Hrahins. racchiundetidoila m 
un affaMuiante. antenato !i- 
rititno e limitando !e imp-mna- 
te drammatiche a taluni mo- 


grottesco <e anche il ridico- menti del Presto agitato f.na.’e 


lo) oggettivo di determinate 
situazioni, e di far sgorgare 
il riso dal pianto, con una 
simulata adesione, e quindi 
una critica indiretta, ai co¬ 
stume dei nostri tempi cinici 


Sabato prossimo 
riapre la Scala 

MILANO, 17. 
Il Teatro alla Scala riaprirà 
i ha Reati, dopo quasi tre set- 


e una p,ù vivida co!oraz.one 
ai terzo movimento; la Sonata 
ri. 1 in sol min. per Violino so¬ 
lo di Bach, lasciandovi ne! 
dibfoo --e net'.'esc-jz.une fo^-e 
p.u da ammirare la purezza de! 
.vj.no o io t. us-or:e architetto 
n. t a, e. :nf;ne. la Sonata di 
FranoK. che ha trovato il oon- 
oertw.a punto a coglierne ora 
la rne.i tata serenità, o-a .1 
m>tco (<•—.ora. ora gli -.-'.vici 
pi.v, cnal. 

A! panofo-te Marnus F..;ic. 
ab lis-.mo ne s n*on.zzare !a 
.•sia sens.bikta con q K-.'a de’. 


limane di chiusura in segu.to I so • sta ha da*o -n ontrbito 


al crollo dell'intonaco di una 
parte del soffitto, sabato 25 gen 


«stancale afi’o’tmo esito de! 
oo-Kvto. che si è s.o'to e cor¬ 


na o con la rappresentazione J c. v-o tra p-o unzac. e c\rv. rii 


de’l opera Orfeo e Euridice di 
Gl :< k 


Condannati 
regista e attori 
di « Juliette 
et Justine» 

Per a*, er rrnva n scena il 
lavora 'tatra'c Jubette et Ju 
strie. Asp.ra:-/ a’.c '*>vt- del 
M.nfhN-.- D. Ni !-\ .. reg.-vta 

f i . o Tiri!. Kt-'vihe» e -*-"e 
-'Vki stati ic. c.ckKì r,a 
t na’. t',h.jna'e a qjat’-o me 
s: <1 reV. i >Teft* 

o --rz--) p^r =»>'it il■«.’.> ucì-i 
Nt-I ,M>bra o de’ 196T, per «i 
ter» ti o c.eJ i l’.ìei'a de. a 
Repibb oa. c re ite d Jul 
:c et Ju-tme te-xw-ra S.i-;>--c 
e copcne fu sequ-'" ito. 
m»-ntre rt-Ze-'a e a”o'i f 

r/iV. per a - .«■- duetto e 
.r,tc-,»-viJ'o •ino sperare o o -r -• 
no I. PahV M n 
ge»> Mani lx»-e. a»!-.a eh,e 
s*o p-r cì. ni zita ti o”o me», 
d. cares-rv. Do>) gli ntar.it/, 
»ic, d.ftt^-o-i, .ì.sijm: R~u*ì»ì 
A ftd*«s'>zz-. Domttrco Maraf ■> 
ti. N.co’a Lorrgjardi. Ugo I/x. 
go e Lcg; Iji serrr tl Tr.bi 


oppiai 3 .. I bis. naLiralrmti'e. 
non Ano .TUTta’,. 

vice 

Cinema 

I! diario segreto 
di una minorenne 

Q lesto Diano segreto d ret- 
da Oscar Brazzi — m*T)--e 

Rossano Brarz. e l'a itero d 
s<jggetto e de.”a sesmegg .itura 
— è un fumetto r.tagl.ato dal¬ 
le pag ne à Sogno Fo~se e 
anche .'a prava per.---a.'e d-- 
< sogtio » di Rossano B-az/. 
(«il laureato» che afferma i. 
•sa nera urto sul civ-ma' 
t»'»".-.. f.najnv-rite d'erre la mac- 
ch na da presa Come prava e 
potava, e .v pensa un irò- 
mento a’Ja scenegg.at ira eh-* 
•cita di de-crisere lapprindi- 
s:at»i oeii amore d. t»ia < bam- 
traotta sanui » goffa quanto .n 
v’-vì ia la quale non sa dee - 
uc-v. fra un cve:zr*-o e or. ez 
latin lorer :n moralista sa*,- 
ro xi » attore fa mora ». aa 
'i.rr>i ceeb~e ohe *.so”et'ca ’a 
tanità » d: lei (Mimma Bi«car- 
<t.i. nsomnra iiropc.o Rossano 
Brazz. ai carne ed ocra, che 
ritcfpre-a -<• vtcs»ra urne r.-O 
.n ,*ia n»>.a veti.le. La figura 


praseduto dal do Cor I <!,»; t ma urea » rrsa’ta qjiind.. 


Adrarvo Testi, ha ccodarma'o 
il regista e ratte attori a quat¬ 
tro mesi, con la condizionale. 


pateticamcrite insopportabile, e 
orni sequenza de! fdm appare 
un referto psicanjlitico di in 


Bertini può farcela 


Entrambi i pugili picchiano forte e ii match si 
svolgerà sui filo del K. 0.; se la soluzione sarà 
ai punti il pronostico indica l'italiano 


Caccia 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 17. 

* Europeo » dei pesi welter 
domani sera (ore 21) a Bolo¬ 
gna fra il detentorc Kdwin 
* fìghting » Mack. nato nel 
19-17 ad Amba nelle Antille 
Olandesi, e lo sfidante Silva¬ 
no Bertini. nato a Sigila il 
27 marzo lfMO, campione ita¬ 
liano dei pesi uelters. 

L’atteso incontro valevole 
jx*r la cintili a continentale 
avrà come arbitro e giudice 
unico, il belga Robert De- 
sgain. Pochi commenti sui due 
protagonisti della serata. Ed- 
vvn Mack. piofessonista «uf¬ 
ficiale » dal 17 gennaio 1965 
(aveva 18 anni), fin dall’ini¬ 
zio fece intendere di avere 
nella potenza della mano de¬ 
stra la sua arma migliore. 
Durago King. Olivar Tomas. 
Guillermo Henriques, Vieente 
Pina. Floid Patterson « ju¬ 
nior * e Tomas Burgues fini¬ 
rono battuti prima del limitet 
solo « Figbting » ne restò in 
piedi, ma sconfitto ni punti. 
1) negro, giunto in Europa 
neH’autnimo del I960, liquidò 
a Vienna in tre (empi Osvvald 
Long. Battuto a Dortmund ai 
punti sulla rotta delle dicci 
riprese rial tedesco Willi Qua- 
tuor. e ad Helsinki dal finlan¬ 
dese Olii Maki. nell’agosto del¬ 
lo scorso anno a Lignano Sab- 
l)Ì8<lom il «egro delle Antille 
strappò di sorpresa la « cin¬ 
tura continent.de » a Carmelo 
Bossi che dovette arrendersi 
per una frattura riportata al 
mento dotto averi* condotto 
agevolmente il «match» per 
8 assalti. In quella occasione 
vittoriosa « Fighting * mostrò 
una bove arida e dilettantisti¬ 
ca. ma il suo pugno destro por¬ 
tato in diretto risultava peri¬ 
colosissimo e « duro ». Osser¬ 
vato in allenamento a Pon- 
teccliio Marconi, abbiamo vi¬ 
sto un elemento fermo sulle 
gambe, ma velocissimo sul 
tronco c sulle braccia e do 
tato di un sinistro saettante 
in montante e « gancio »: tut¬ 
ti colpi portati in serie per 
quattro o cinque volte. E il 
destro? F.’ sempre . sopori¬ 
fero. E Berlini? I pugili bat¬ 
tuti dal toscano non sono dei 
fenomeni. L’amministrato di 
Sconcerti è valido colpitore 


ed un attaccante continuo. I 
due ci)iit“ndenti hanno nei 
pugni il colpo del K O. ma 
se 1‘incontro dovesse termi¬ 
nare ai punti. Berlini è favo 
rito. Aggiungiamo', imi' noi il 
campione italiano ha 70 pro¬ 
babilità su cento di diventare 
campione europeo dei vvelters. 
In uno degli incontri in pro¬ 
gramma il romano Campieri 
affronterà Mureia. un ostico 
bolognese: alla distanza, se 
non si esporrà ingenuamente 
ai colpi dell’avversario per 
strafare come sjk'sso gli ac 
cade. Zampici! dovrebbe im¬ 
porre la miglior classe. Que¬ 
sti gli altri incontri iti (irò 
granulia : Welter • Stella c. 
Rafie fi\3’; Gallo: Farinelli 
e. Romani RV.V; Mediomasni- 
tni: Macchia c Claris 8<3’. 

Giorgio Astorri 


Boxe al Palazzetto 

Cerù batte 
Durante ai punti 

Soi pi osa al Pat.lzzvVUi* D«- 
r.inti <■ stato Intinto ai punti 
<l.i Cero ni termine <‘n otto n- 
pi«-»' alib.istanz.i vuiiit'.UtvUe vd 
equi! Un.'ite Duranti è calato 
nel tinaie forse Ita alfrontato 
il match con seni si prep.ua- 
zionc e ciò gli è stato fatale 
Negli altri <luc incontri profes- 
stonistict Seraziotvl ti ) messo 
K O Bocci con un largo destro 
al mento alla puma ripresa c 
l avirt ha battuto Ho'Si al punti 
in sei riprese Fra l dilettanti 
vittorie di Martello. Guazzaro- 
nì c Conti mentre Umbertini 
e Moli' hanno pareggiato. Fra 
i novizi Bocchini ha battuto 
Azzaro 


Pattinaggio: 
4S"2 della Alimova 
sui 500 metri 

ALMA ATA. 17. 

La giovane moscovita Tatja¬ 
na Alimova ha percorso sui pat¬ 
tini la distanza di 500 metri 
sulla pista ghiacciata del cam 
po di pattinaggio « Medeo ». nei 
pressi di Alma Ata. in 45”2. 
Si tratta del miglior risultato 
mondiale di questa stagione. 


Contro riserve 
e privilegi 
la lista 
Rinnovamento 


Il Consiglio direttivo tn ca¬ 
licò alla Sezione comunale cac¬ 
ciatori ai noma al presenta al¬ 
la consultazione elettorale di 
domenlei prossima sotto lo stes¬ 
so simbolo di « RINNOVAMEN¬ 
TO > e con un programma che 
non potrà non trovare l’ade¬ 
sione di quanti hanno a cuore 
le sorti della caccia romana, 
già cosi gravemente compro¬ 
messe proprio da coloro che 
ora. « coi agglosnmente » nasco¬ 
sti dietro la lista « Roma vena¬ 
toria », vorrebbero tornare a 
completare i danni da essi pro¬ 
dotti nel passato. 

Chi ha seguito le penose vi¬ 
cende delle sezioni comunale e 
piovinciale di Homo prima che 
fosse eletta la lista « Rinnova¬ 
mento ». ehi ha potuto cono¬ 
scere gii incredibili episodi che, 
attraverso beghe personali, in¬ 
tolleranza e incompetenza, han¬ 
no condotto addirittura alla ris¬ 
sa aperta ed alla inevitabile 
gestione commissariale, non può 
elie compiacersi di veder con¬ 
fermati nella direzione della 
Sezione Comunale gli uomini 
di «Rinnovamento», rinnova¬ 
mento ehe non è soltanto un 
simbolo elettorale, ma un con- 
ereto programma di attività e 
ili lavoro, come chiaramente 
dimostra la recente esperienza 
ili vita dirigenziale 

La lista « Rinnovamento » 
chiede ai cacciatori di confer¬ 
mare ad essa con il voto quella 
fiducia che consentitrà di con¬ 
tinuate il lavoro iniziato in di¬ 
fesa dei liberi cacciatori ed a 
tutela delia caccia romana, con¬ 
tro ogni forma di privilegio ed 
ogni tentativo di restaurare as¬ 
surde cd intollerabili situazioni 
del passato. 


Sciatrice 
muore in 
un incidente 
di gara 


svucF. n vi.zio 

( Torino I. 17 

Una sciatrice svizzera. Sil¬ 
via Sutter. ha perduto la vita 
durante le gare di oggi La 
Sutter stava scendendo lun¬ 
go Il percorso della * discesa 
libera » a forte velocità quan¬ 
do ha avuto un Improvviso 
sbandamento: la giovane Ita 
cercato invano di controllare 
gli sci, è uscita d| pista ed e 
finita violentemente contro 
un pino riportando una fra<- 
tura cranica e la framira del¬ 
le vertebre cervicali. Quan¬ 
do sono giunti 1 primi soc¬ 
corritori — organizzatori, as¬ 
sistenti e alcune compagne 
di squadra — la Sutter, una 
studentessa di 19 anni era 
ancora in vita: è morta men¬ 
tre veniva trasportata allo 
ambulatorio di Salice d’U’lzIo 


Oggi si riunisce 
il CD dell’UISP 

Oggi si riunisce a Roma il 
Consiglio direttivo nazionale del- 
l’UISP presso la sede centrale 
di via Spallanzani 22. per di¬ 
scutere l’impegno deU’Unione 
sui Giochi sportivi della gio¬ 
ventù. 

I lavori Impegneranno per 
due giorni i membri della Giun¬ 
ta esecutiva e del Direttivo, i 
responsabili dei Comitati regio¬ 
nali. provinciali e zonali del- 
l’UISP. i componenti di tutte 
le leghe nazionali e provinciali 
e delle commissioni di lavoro. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta da Luciano Senatori, 
responsabile del Settore tecnico 
nazionale. 


Clamoroso da Parigi 

AL TOUR «DROGATI» 
NON DENUNCIATI? 


Sul ring di Manila 





g. f. p. 


mentre ha asralio Lanista Ugo «grande attore» ormai sul yra- 
Carhom. perche :.i sera in cui ’e del tramonto Chi ci sa No¬ 
lo spettacolo venne interrotto rà dalla macchina da presa che 
non parteepava alla recita. 1 attende in fondo al viale? 


C’è un uomo 
nel letto 
di mamma 

Proclamo .>,ib/.o che k‘< 'io¬ 
nio » nel letto di mammà non 
è altro <■))<' i! « legittimo .t,x>- 
.ra » d, IXir.-, D.iy. sorpreso dai 
figli d. lei <!<<;*> la prima no’- 
tc di nozze. Sottolinea ino ari 
(die che D ri.-. ;•>lineila p.ù o 
jw-’io p.ite.o’c. metie-à bene 
n mostra !a fedo al dito: ce 
me dire che tutto è stato erri- 
Rimato secondo le regole tra- 
diz.onai’ Po, <--p’<Klerà (a 
« conte-lozione familiare», se 
c««vlo la pih'xic-.tà italiana. 

In lenta. n,n saranno altro 
die le d am noi che mcixi.ca 
Zani de. r->,»-tiri nuclei fa 
miliari, non .nuora rassegnati 
ad abbandonare le proprie ab; 
tan.im pe~ i»'»i nta m corno 
ne. Eq i,-contati, terremo¬ 
ti suu.to r.entrai., assordi tra¬ 
slocai. ter/airo d: ravvivare 'a 
onere di ma ciiimociiola zep¬ 
pa di !:iogh. t oTrJm. siuectie 
vo’e q-ian'o riep-esSiva. g.rata 
da II<r.ia-i) M-e.ra=. e nte.-p'e 
tata tra !'»!*•."•' da Brian He ih. 
Pa* Ca —• > Bi-bira ibT-V'y, 
Co’ore. 

vice 


Assemblea 
dei lavoratori 
dello spettacolo 

r. natura a' e 10 ih 
a. ~a !><■/.■) ala (ara de’la C i'.- 
:.j-j - a Colonna \n 

ó- — x i cs—-mb'ea ,ti 
<ict:.i o/ ( •> ii ’-i’o dai ,»ne r»> 
ma:-) , i ..r.i'.ri .d»-’'o -’.z.-'.ta 

ro'o c.«, ri ;»a'*<> **)az-me ri. 
t<- n ci. at'a* . ree sti e rr.ao- 
r./e <!•• '-.it-, ramar.. 

Nel c. .rar/rz.o e--am.- 

rat, 1 praV< m. scavi'/.i da: r. 
r»-' i*i .o-.'-r/" ch^* C.>m tato 
ha a - . i*o r,<. e rao-ra .«tti-na- 
re c/r , ’• ‘e*‘or. dello s;iet 
tao*’o 


Al Beat 72 uno 
spettacolo del 
Gruppo Meyerhold 

Mer.'ieii p-.i-.N.mo /a, irà .r. 
,s<vi fc i al Bc.it 72 .Si more e si 
onori, awntriann a tolti voi la 
buonanotte, un lì.tra teatrale 
cu’lett.vo. rea..zzato dal G“j,> 
Jjo c V ,E Mi'jerho’ii ». che S. 
p-igkgie con questo spi-ttaeo’o 
di off-ire ma ra;ipre.rantaz.<> 
ne cnt.ca de la «g ornata di 
na uomo q.ralsia.s, » nel!‘Ita!.a 
<i: ozgi, uf.'izz.’ndo partco’an 
mezza tan.< i cd cra'<-s=n'. :. Le 
ropl.cbe sono prer.nste suo a 
òocnctpca. 


Questa sera Attori 
contro Villacampo 


- cw ^ 


MANILA, 17. 

Fernando Allori, campione 
d’Europa del peti motea, e il 
filippino Bemabe Villacampo 
si disputeranno domani sera 
(15 ora italiana), sulla rolla 


Automobilismo 

Chris Amon 
da battere 
a Wigram 

CHRISTCHURCH. 17 

Jochen Rindt, l'austriaco 
della a Ford Lotus ». ha otte¬ 
nuto anche oggi il miglior 
tempo nelle prove del Gran 
Premio automobilistico di Wi- 
gratn, gara va!eu>!e come ter¬ 
za prova della Coppa delta 
Tasmania 

Egli ha girato in 1T8”5 mi¬ 
gliorando di 1 ‘I il record uf- 
fu :a.e d: Jim Clark. Il se¬ 
condo miglior tempo e stato 
realizzalo da Amon U’19”'4) 
con la e Ferrari limo sei ci¬ 
lindri j Amon avendo eia vin¬ 
to il G P. di Auckland e il 
G P. di Lev.n e in te^ta alla 
« Tasrr.an.a » r-d e anche il fa 
vori'o de!! i orsa di domani. 

Sia Rinrit che Amon han¬ 
no girato con sicurezza ed al 
termine de!!e prove uff.ciaJi 
ambedue hanno dichiarato di 
trovarsi a loro agio sul cir¬ 
ca.to cne pc-r ,a venta non 
prt-en’.a (Litico,la al di sopra 
della norma La Ferrari ap¬ 
pare comunque piu manegge 
vo'.e da*a la torni oita del per¬ 
corso, ma pare che j tecnici 
della Lotus abbiano apporta¬ 
to alcune mod.f.che al siste¬ 
ma delle sospensioni miglio¬ 
rando la temila r.eiie curie, 
particolare questo che nelle 
proie precedenti era appar¬ 
so come il punto debole del¬ 
la vettura affidata al'.e ma¬ 
ni deìl’austriaco. 

Buoni tempi hanno realiz¬ 
zato anche (Iraham Htll 
(l’l9”6>. Pier Courage (1T9"8), 
Derek Bell seconda guida del¬ 
la Ferrari inni e C.eoghe- 
gan 1 1 23” ». 

Il discorso, comunque rima 
r.e su Rindt ed Amon e i tee 
nici assicurano che domani 
benché 11 rampo dei partenti 
sia nutrito di nomi prestigio¬ 
si la lotta sarà ristretta fra 
questi due grandi campioni, 
sorretti ambedue da macchi¬ 
ne di primo plano. 

I.a classifica, della Coppa 
vede in testa Amon con 18 
punti, seguito dall'inglese Cou¬ 
rage con IO punti. 


delle dodici riprese, ii diritto 
ad affrontare il campione del 
mondo della categoria. Tanto 
Atrorl che Villacampo hanno 
svolto una scrupolosa prepara¬ 
zione per questo incontro de¬ 
stinato comunque a segnare 
una svolta nella carriera dei 
due pugili: per il vincitore ci 
sarà la possibilità di tentare 
la grande avventura mondiale 
(contro Chionoì se quest'ulti¬ 
mo riuscirà a battere Torres 
il 23 febbraio o contro Torres 
se riuscirà a laurearsi cam¬ 
pione a spase di Chionoì) men¬ 
tre per to sconfitto se non pro¬ 
prio la rinuncia a ogni aspi¬ 
razione mondiale ci sarà sicu 
ramente un lungo « perìodo 
d'attesa » che nessuno può di¬ 
re quando finirà stante la con¬ 
fusione e l'affarismo che do¬ 
minano in seno al Comitato 
mondiale per I titoli. 

Atzori, parlando con I gior¬ 
nalisti, si è dichiarato fidu¬ 
cioso nei propri mezzi pur ri- 
conoscendo che Villacampo 
sarà un grande avversario. Da 
parie sua Villacampo è sicuro 
di farcela. I tecnici sono del¬ 
l'opinione che i due pugili si 
equivalgono e che se non in¬ 
terverrà un colpo di fortuna 
in favore dell'uno o dell'altro 
si andrà a un verdette sul fila 
del rasoio. In questo caso na¬ 
turalmente lo svantaggialo sa¬ 
rà il pugile italiano dal mo¬ 
mento che il suo avversario 
godra del vantaggio di com 
battere sul ring di casa, il 
che tn una semifinale mondiale 
non è certamente un elemento 
da sottovalutare. 


** * ’ t ’- 


WH i 




« Bomba » sul Tour de France a cronometro conclusiva (quel 
19(8: alcuni corridori parteci- la che gii valse la vittoria finale) 
panti all'ultima « grande boucle » e del belga Van Springel. Tutto 
sarebbero risultati c drogali » ai sarebbe staio insabbiato per vo- 
controlll antidoping eseguiti di»- lontà di Fàlìx Lévitan, condirei 


rante la corsa ma la loro posi¬ 
tività non sarebbe stata denun¬ 
ciala. SI fanno nomi grossi, st 


tore del Tour e del vicepresiden¬ 
te della Federazione Francese 
di Ciclismo, Daugé. E' chiaro 


paria di Pìngeon, di Vari Sprin- che queste parzialità ai corrldo 
gel e addirittura di Janssen, ri • al direttori sportivi non 
Il vincitore della grande corsa sono andate giù. Faranno la voce 
a tappe francese. L'accusa che grossa, ci scommetto ». 


qualcosa di sporco è accaduto 
durante il Tour e che solo due 


Le rivelazioni dì Leulliot non 
hanno naturalmente trovato con- 


corrldori avrebbero pagato per ferma nel signor Levitan il qua- 
futti è venuta. sia pure Indirei- le ha tenuto a precisare che 


temente, da Leulliot, il quale 
parlando con Pezzi, Albani * un 


« mai prima d'ora cose del ge¬ 
nere erano giunte al suo orec- 


giornalista del foglio sportivo mi- chio » e che ricorrerà al tribù 
lanese, dopo aver sostenuto che naie ritenendosi diffamato. 


alla Partgl-Nizza (della quale 
Leulliot è l'organizzatore) se ci 
sarà l'antidoping la legge dovrà 
essere uguale per tutti, alla ri¬ 
chiesta di sapere a che cosa 
era dovuta questa sua precisa¬ 
zione si è cosi sfogato: « E' do¬ 
vuta al fatto che sarebbero 
successe cose poco chiare al 
Tour dell'anno passato. Si stan¬ 
no raccogliendo le prove. 5a- 
myn e Stabllnski hanno pa¬ 
gato per tutti, ma c'erano pesci 
molto più grossi che dovevano 
finire nella zete. Si fanno I nomi 
di Pìngeon, « positivo », si dice 
nella lappa di Alby; di Jans¬ 
sen, « positivo » nella prova 


Comunque sia il sasso ormzl 
è stato lanciato: se sarà In¬ 
vestito Il tribunale, ne sarà 
Investita la direzione del Tour 
e sicuramente Interverranno il 
doti. Dumas responsabile dei 
servizi medici della « grande 
boarie =, :! signor Dor.sc dir»! 
tamente chiamato in causa a H 
Ministero della Gioventù e del¬ 
lo sport che soprassiede In 
Francia all'Antidoping, quindi 
la verità dovrebbe venir# a 
galla. Staremo a vedere se sa¬ 
rà la scandalosa verità di cui 
ha parlato il signor Leulliot. 

• Nella foto in alto; JANSSEN 


A NIBBIANO LA CORSA «TRIS 


La combinazione vincente: 12*9-7 — Ai vincitori lire 1.200.000 


Nibbi ino, ottimamente gui¬ 
dato da Stillerò Milani, ha 
\intn di forza il Premio Bir¬ 
bone ihjndlr.jp ad invilo. Li¬ 
re 3 00 0 000) dl.puiato Ieri a 
Tor di \*lle e valido come 
corsa • Tris ■ della «etnniana 
Vile spalle di N'itibiano sono 
Irrmlnlll Fslne. Ulorisslrno e 
sarato/ra la rorobinazionr vin¬ 
cente e pertanto la seguente. 
12-9-7 Ad orni vincitore spet¬ 
tano I. I 200 000 lire 

Al via e subito andito in te¬ 
sta fìreh che ha < tirato • la 
corsa per un giro e mezzo men¬ 
tre dietro sbagliavano Berna¬ 
dette Hannover. Fiorir» e In 
Ahrad. Ad attaccare Oreh an¬ 
davano senza successo Crsarot- 
to e fasullo mentre alla di¬ 
sfama uscivano Esine e Ktb- 


hlano Nel finale quest'ultimo 
prendeva nettamente II soprav¬ 
vento mentre calavano Oreb, 
Cesarono. Pavullo e si lancia¬ 
vano nella seia di Nlbblano 
I sine. morissimo e Saratoja 
che sul palo terminavano nel- 

I ordine alle spalle del vinci¬ 
tore 

freo I risultati: I. Corsa: li 
lampa; 2) Amos Tot.: 31. ti. 

II (IS) 2. Corsa: Il Ordir; 2» 

(ornili,); 3) Prisma Tot.: 23. 
12. IJ 20 (301 3 Corsa I) So- 
lierano; 21 CaravacRto: Il Mar- 
msrlca Tot • 293. 4J, 14. 13 

(Vi6). 4 Corsa: 1> Barbados; 
2> Colntrrau; J) Ramls. Tot.: 
17, II, 21. 23 (29» 3. Corsa: 

li Aurum; 2) Auledo; 3) Ata 
di Vento Tot.: 38. il, 13, 25 
(47). 6 Corsa: 1) Nlhblano; 2) 


Fslne; 3> UlorKslmo Tot • IO* 
41. 71. 89 ( 449) I Corsa: I> 
F.trlcar 2) Scocctna delle Val¬ 
licene; J) Mitzuko Tot.: 38. 21. 
)8. 36 (791. 

°Kfl alle Capannelle Interes¬ 
sante riunione Imperniata sul 
Premio Piazza di Siena una 
prova dotata di tre milioni di 
lire di premi sulla dlstanra di 
4 «00 metri In siepi 

{.a riunione avr » Inizio alle 
ore 14 Kcro le nostre selezioni: 

t COBS 1: Silvcrv. Cubana. 
II COR9 V: FI Re<allto. Pa¬ 
squale: III COR9\: Brenden 
Moni; IV CORSV Wint. Ttt- 
sultl. Phflco. V CORSA: Ora- 
gon lìlond. Sano di Pietro. 
Acato; VI CORSA: Nardtnt. 
F.1 Cld; VII CORSA: Bablls, 
Tanno. 
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PAG. io / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 18 gennaio 1969 


Passo francese presso i membri permanenti del Consiglio di sicurezza 


Lunedì con una solenne 

- 

cerimonia alla Casa Bianca 


DALLA r PAGINA 


Micelio Oriente: De Geulle propone Nixon assume 
'iniziativa dei quattro Grandi la presidenza 

Il comunicato ufficiale del ministero degli Esteri francese, diramato con raccordo di U Thant II messaggio inaugurale prima 
Il Cairo: pessimismo sulle intenzioni di Tel Aviv - Israele respinge il piano di pace sovietico indicazione sulla «sua» politica 



BEIRUT — In seguilo all'attacco Israeliano all'aeroporto di 
Beirut, gli abitanti delle zone di confine con Israele temono 
una invasione e provvedono per proprio conio alla difesa. Nella 
foto: contadini del villaggio Malssey-Jabal scavano trincee 


Dagli studenti dell'Università di Barcellona 

Un busto di Franco 
scaraventato in strada 

Devastato l'ufficio del rettore (che è stato mal¬ 
menato) - L'ateneo chiuso a tempo indeterminato 


BARCELLONA. 17. 

Un folto gruppo di studenti 
(almeno una cinquantina) ha 
invaso e devastato l'ufficio del 
rettore dell’Università di Bar¬ 
cellona. Manuel Albadalejo, 
hanno percosso quest’ultimo e 
hanno infine scara\entato in 
strada un busto del generalis¬ 
simo Franco. Il rettore è stato 
portato in salvo da quattro bi¬ 
delli. L'episodio è avvenuto 
dopo lina tempestosa riunione 
di circa 2000 studenti nell’edi¬ 
ficio centrale doU’Unncrsità. 
Un gruppo di circa 50 studenti 
si è diretto verso l ufTicio del 
rettore scrivendo scritte sui 
muri lungo il percorso 

Dopo che i bidelli erano riu¬ 
sciti a sottrarre il rettore agli 
studenti, questi ultimi per una 
decina di minuti hanno deva¬ 
stato il suo ufTicio. ed hanno 
appeso al muro un largo stri 
scione con una scritta che chic 
de una < università del popolo ». 
Gli studenti sono riusciti ad 
allontanarsi prima dell’amvo 
di un centinaio di agenti. 

Le autorità franchiste hanno 
immediatamente ordinato la 
chiusura dell’ateneo a tempo 
indeterminato. 

Il ministro degli interni ge¬ 
nerale Camilo Alonso Vega ha 
annunciato in un comunicato 
che prenderà misure contro ì 
promotori della potinone, con 
la quale 1500 intellettuali spa¬ 
gnoli hanno denunciato !e Ur¬ 
tare inflitte dalla polizia alle 
persone arrestate per noi,vi po 
litici. Il comunicato aggiunge 
che la questione sarà deferita 
alia Procura della corte s ipre- 
ma perché contro gli autori 
della petizione. « che in-ulta la 
polizia c la guardia vivile», 
sia intrapresa un’azjone per 
diffamazione e propaganda il 
legale. 

Tra i firmatari della petiz.o 
ne. consegnata la sf-ttiman.i 
scorsa, figurano il pittore cata 
lano Juan Miro, l'abate C.is 
sian Just del monastero di 
Montscrrat. il regista Carlos 
Saura, il prof. Enrique Tierno 
Gnlvan. il cantante Paco Iba 
nez. e il commediografo Alonso 
Sastre. 

Va intanto segnalato che il 
collegio degli avvocati madri¬ 
leni ha pre=o ien una co¬ 
raggiosa decisione: ha chie¬ 


sto al governo franchista di 
abolire i tribunali speciali, fra 
cui i tribunali militari che giu¬ 
dicano i civili e i ciisulctti tri¬ 
bunali dell'ordine pubblico. I.a 
decisione digli avvocati spa¬ 
gnoli è stata presa ieri sera a 
maggioranza (439 voti contro 
197) dopo che un vivacissimo 
dibattito aveva fatto seguito al¬ 
la proposta avanzata in sede 
di discussione d.-ill’ex ministro 
della pubhlira istruzione Jna- 
quin Rmz (limone/. La propo¬ 
sta era stuta accolta da una 
vera ovazione da parte della 
stragrande maceioranza degli 
avvocati intervenuti alla as¬ 
semblea. Oltre a questa prò 
posta il collegio degli avvix-ati 
madrileni ha chiesto al cover 
no di predis|Kirre una rifor¬ 
ma cari oraria in modo da ren 
dere più umane le condizioni 
dei detenuti. 

Ijì prima proposta tende n 
neutralizzare il decreto legge 
del 1963 thè creava i tribuna 
h speciali e quello del !9f>H. 
che sottoponeva alla gnirisdì 
zione dei tribunali militari i 
casi di banditismo e di terrori 
smo Que'-t’uttinv» decreto era 
stato varato per reprimere più 
agevolmente il movimento so- 
parìti'ta basco, all’indomani 
dell’uccisione del famigerato 
coivo delia polizia della pro¬ 
vincia di Guipuzcoa Li prò 
posta riguardante la riforma 
carceraria é stata votata alla 
unanimità. 

I.a coraggiosa pr» sa di po¬ 
sizione degli avvocati madri¬ 
leni avv ìi ne in un momento in 
cui la lotta antifranchista vie¬ 
ne assumi rido ,>n*i>or/iom som 
prò piu targhe 1 j> Asturie so 
no investite da un movimento 
di massa al quale prendono 
parte migliaia di lavoratori m 
sciopero I metallurgici e i 
meccanici di Madrid sono sce 
si in sciopt ro di solidarietà con 
i minatoci Manno scio|ieratn 
anche gli eletti ici Hi Bilbao 
gli edili di Siviglia e t tessili 
di Barcellona Intanto la poli¬ 
zia fin arrestato studenti e di 
ngenti poi,taci a Madrid e a 
Barcellona L’no studente. Mi 
gucl Isidro C.aston Fernandez. 
è stato condannato a 14 mesi 
di carcere per aver partecipa 
to a una manifestazione uni¬ 
versitaria a Madrid, 


PARIGI, 17. 

De Gaulle ha proposto una 
iniziativa dei quattro Grandi 
per risolvere la crisi del Me 
dio Oriente attraverso l’appli¬ 
cazione della risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza votata 
il 22 novembre 1907. Il gover¬ 
no francese ha compiuto pas¬ 
si ufficiali presso gli altri tre 
membri permanenti del Consi¬ 
glio di Sicurezza (URSS, USA 
e Gran Bretagna) perché i 
loro rappresentatili si incon¬ 
trino alle Nazioni Unite « allo 
scopo — dice un comunicato 
ufficiale del Qiiui d’Orsay -- 
di ricercare in collegamento 
con il segretario generale del 
l'ONU, » mezzi attraverso <ui 
i loro governi passano contri 
buirc airinstaurazione di una 
pace giusta e duratura nel 
Medio Oriente, .specialmente 
definendo le condizioni di ap 
plicazione della risoluzione 
del 22 novembre 19(77 ». 

Nel comunicato — che si 
specifica, è stalo diramato 
con l’accordo del segretario 
dell’ONU U Thant - si sotto 
linea ciie fa crisi del Medio 
Oriente «registra un preoc¬ 
cupante aggravamento » e 
che Parigi ritiene che URSS. 
Stati Uniti. Francia e Gran 
Bretagna, come membri per¬ 
manenti del Consiglio di Si¬ 
curezza, « dovrebbero nccor 
darsi per favorire l’applica 
z.ione della risoluzione ilei 22 
novembre 19G7 ». Il comuni 
cato aggiunge; « Tale accordo 
dei quattro presuppone evi¬ 
dentemente dei negoziati e 
delle discussion. Il loro fine 
deve essere di aprire la via 
ad un regolamento al quale 
dovrebbero essere stretta 
mente associate le parti iute 
ressate ». 

IL CAIRO, 17 

Nel suo articolo settimanale 
sul quotidiano Al Abram, Mas 
sancin Heikal manifesta oggi 
scetticismo circa la possibili¬ 
tà di una soluzione pacifica — 
nelle circostanze attuali — 
per la crisi del Medio Oricn 
te. Heikal rileva in sostanza 
che allo stato dei fatti gli 
arabi hanno concesso — ac¬ 
cettando la risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del 
novembre 1967 — tutto quan¬ 
to potevano concedere, men 
tre Israele non ha concesso 
niente e non sembra disposta 
a farlo. Per gli arabi dunque 
« non resta che una alterna¬ 
tiva: o la resa o la lotta ar¬ 
mata ». 

Toccherebbe a Israele fare 
proposte per una soluzione 
politica, ma Heikal dubita che 
gli israeliani siano disposti ad 
abbandonare quanto hanno 
ottenuto con la forza. Una 
conferma immediata alle ra 
gioni del pessimismo manife¬ 
stato dal direttore di AI 
Abram è stata data da una 
conferenza stampa tenuta a 
Tel Aviv dal ministro dogli 
Esteri Abba Eban. il quale 
ha respinto il piano di pace 
proposto dall’URSS por il Me 
dio Oriente, affermando elio 
esso non pud essere preso in 
seria considerazione. In par 
ticolare egli si è detto in «od 
disfatto della parte del piano 
sovietico relativa al Canale 
di Suez e agli stretti di Ti 
ran. Eban ha anche detto di 
non temere che gli USA. con 
la nuova amministrazione, 
mutino la loro politica di ap 
poggio a Israele. In realtà gli 
USA finora hanno dato alla 
proposta sovietica una rispo¬ 
sta interlocutoria chiedendo 
chiarimenti. 


Parigi 

La « auerra 

w 

del vetro »: 

attentati al 
plastico 

PARIGI. 17. 

t.a sede delia società BSN. 
produttrice di vetrerie e fallila 
zione del suo direttore cenerà 
le e presidente. Antome Ri 
baud. sono state oggetto di at 
tentali al p'astico. nel quadro 
della cosidetta « guerra del ve 
Irò», m corso fra la BSN e la 
Saint Gohain. 


L'ambasciatore 
italiano 
a pranzo 
da De Gaulle 

PARIGI, 17. 

Il presidente De Gaulle ha 
offerto oggi un pranzo in onore 
dell'ambasciatore d'Italia a Pa¬ 
rigi. Giovanni Pomari che la 
seia l'ineanco tenuto dal 12 set¬ 
tembre 1961, 
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PAI? AMO A ICHIT Q ANH Artiglierie pesanti dei marine* posiate nel 
OI ilIWvLlU t\ IVnJCi Diligili se „ ore di Khe Sanh sparano verso la 

frontiera laotiana, contro « sospetti » raggruppamenti di partigiani sudvietnamiti. Gli aggres¬ 
sori USA continuano I tentativi di rastrellamento, a cui il FNL risponde portando colpi precisi 
ed efficaci contro le basi • gli aeroporti 


CECOSLOVACCHIA 


Il CC discute la 
relazione di Dubcek 

Gravi le condizioni dello studente che giovedì si è 
appiccato il fuoco — In corso una inchiesta sul caso 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 17 

Il CC del PCC ha proseguito 
oggi la discussione sulla rela¬ 
zione presentata ieri dal pruno 
segretario Alexander Dubcek. 
Alla riunione sono presenti i rap¬ 
presentanti della radio, della 
televisione e dei giornali ce¬ 
coslovacchi. Come ha informato 
la radio nei prossimi giorni sa¬ 
ranno pubblicati i testi degli 
interventi. 

Nel discorso al CC. reso noto 
questa .sera dalla CTK. Dubcek 
ha sottolineato la necessità che 
siano attuate le dehtjeruzuini dei 
mas-ami organismi del partito e 
dello Stato per ridurre il perio¬ 
do necessario al v<*i'ohdaniet\to 
della Cecoslovacchia. Egli ha do¬ 
lsi io questa posizione come la 
su’ i ebe permetterà di pro-e- 
eice nella |x>!.t:i\i di dopo giti- 
n.ro I) ibeok ha sottol.neato nel¬ 
lo s’.o^-o tempo che nella tea 
!i//az<»;e delia funzione dir,giti¬ 
le del PCC si tiene cinto del 
re ile ;>e~o dell opra one pubblica. 
Comp.to ndero/ahi’e del partito 
— ha acci,«ito — è quello di 
tati soluz.me attiva dei comp 1 - 
tl e.s, stenti ;ri tati, i campi della 
Vita seriale. 'C invi si vuol 
giungere a ser,e coma!,ca/;v«v. 
1 »»! tirile Le co np’ieazteni però 
potrebbero e-son* sollevate an 
che da qua'.'iaV) rad,c.d'.-mo 
elle, conte rumano nwe da ;ni 
irreaV e mg i'*.i va’, gazane 
del'e necess ta della soc.e’à ce- 
cos'o.acca e che s L-c:la nelle 
perone morto delusane e sfi 
d.tet.i 

Dibci-k ha devo che '»i s m*!e 
r.i‘1 ci'i-uk) -foiia potè a po¬ 
tè: per e-empo crea problemi 
come il p. o-eg ii iun:o .Iella ri 
formi ecinom.ca. la soluzione 
delle q le-tan: de. c<vvs:gli «»po- 
rai. la cab l.taruv delle vi:t: 
me p >,it elio porve/ i tate ne! 
pissato opp ire il r.s ietto della 
legali:,) 

I. -egr.-t ir ò del PCC si é 
esp-os-n n molo cr.tieo rig ia'- 
do a tallii; as,x-::: dell’attivdà 
de: nie/z; <i, tifo-ma/ oso ci 
ha r In tuo me gli ed.'ori do 
v rehbero curare che lu'tività 
p ibbl cistica da loo d. retta sa 
cmfo-nc a’di itio.i degli erga 
n,-m; -e-pin-ah.il D ib. ek nm 
hi pe-ò d feso p-ov ve l.ment: 
rc.-.’r.:: w unirò le oino.u d. 
ver-c dalla {x>fit:o.i de) pirt.to. 
F.g'r hi doro te-’uà. mente: 
« Por qu m:o r;g nrda le oan <> 
ni un:rane a.la polisca del 
pv-t.to. noi h sogna -o o confivn 
ii irle a rn-i V mi s, dove fare 
<» «'ra fii rii:.ir ficaz ore. fiire 
pcihè lo fier.amo ,n; uste 
o impossh.lt. Si»o co -1 potremo 
tso’aro fxifi’.v.ìiixsito gli elenio ì 
ti e-’ranci e nemici olio traggo 
no profitto da ogn: fiolvV.e/ya de! 
lavoro p «litico o org im/zalivo » 
Dubcek ha qjndt fatto appello 
ad una magg.ore attività d°; 
ci'nv.ni-tl particolarmente nel 
movimon'o sindacale tra la gio 
vmtù e gli studmti. 

Intanto le condizioni rii Jan 
Palach, lo studente 21cnnc che 


ieri ha tentato di suicidarsi dan¬ 
dosi fuoco, continuano a perma¬ 
nere gravi, t medici hanno di¬ 
chiarato che il giovane, origi¬ 
nario di Kamtmski Senov. in 
Boemia, soffre per delle u-tiom 
di terzo grado sull'85'e del cor¬ 
po. Egli è stato completamente 
isolato per evitare il pericolo 
di infezioni. 

II tragico gesto è stato discus¬ 
so oggi dal ministro ccko della 
educazione. Bezdicek. in una riu 
mone con i rettori delle facoltà 
dell’Università. Il ministro — 
che ieri sera aveva visitato il 
giov ane assieme at ministro del¬ 
la gioventù Bosak e al presi¬ 
dente della gioventù cecoslovac¬ 
ca Vokrouhcky — ha dichiarato 
che quello commesso da Jan Pa¬ 
larti è un gesto molto grave e 
che il governo ceko emetterà 
una dichiarazione a conclu-io- 
ne delle indagali. 

Il governo, ad ogni modo, ha 
dodi «a io g,à oggi una run.one 
straord tu ria alia vicenda. Da 
tua dichiarazione del portavoce 
governativo riferita dalla CTK 
si apprisifie che addosso a Jan 
Palach è -tata rmvenuta una 
lettera n c i; il giovane afferma 
di comnvttère il tragico gesto 
l>or p-otc-ture contro la d.ffu- 
s.ne del giornale illegale ?;ira 
i'.u e imitro la censura. 

Ili mer.to al tentato su cid o 
la rado hi tra-me-M» q lo-tn 
.-era .ilrno fiichiaraz.oni di d:- 
r tur: gov.anili e »:udtn:e~ih:. 
Zhvne’% \osroul:ikv . pre-.dente 
della gov ititi] ciio-lov.ucu. hi 
d cn arato thè pi r « an »-ovan 
do q ie-to g-.m le .-acriiic.o » egl, 

10 v>n- fiera mi ge-:o errato: 

« Vog.,o credere — ha agg.un 
to — che tutta la gioveutù co 
co-lov acca conarnviera che :1 
^ t-> è al fianco dei lavo 

rato-; e degl: aitr. -tra:; de. a 
no-Ta --K.eta nella loro lotta 
per ,«i fe..ve doaian, 

Da parte sua Luboi.ir II le 
ce.-, rappre-i-nta ite dcjJ’i -ta 
diti:;, ha detti»: « Il Cons.gi.o 
.-c mit.l'KO della facoltà d: filo 
-o'ia -ulte la s ia respxi-ab.l.ta 
.vahe mi ac-afi.mo p u a.tri 
atti u i -.vraz.oie. Perc.o -ta 
reato ferini nella verta e a--e 
me al nx»v munto .-;.idore-co 
n.xi -e--ere:ivi d, giudicare -ri- 
t;caix\i'e li n-.xt- brina. In nc 
co.e/za, fi co npro:iH'"i» de.la 
no-tra attu’.e -itua/ixie pil.tt 
ca. Li 1,berta e la v .ta solo .n 
separabili, o per iv». la v.ta e 
1 iX'ca- me ui vi.re c-n mezn 
rxirmali q lofio che vogliamo, 
q, te fio che per n<i; è Tifi;-piti-a 
hie Anche con i nie/z; normali 
otterrt mo clic su qae-ta terra 
regni il popolo di questa terra ». 

In!ine il doti. 7-denek D\tr \ eh 
ha detto che hi-ogna trovare un 
auro molo per risolvere la 
tuaz'ono. Egli ha aggnaito che 
scvixi lo ro;»vo,ie degli e-perts 

11 tentativo di su.cidio non è 
opera di mio p-ucopat co. 

Silvano Goruppi 


Coretta King 
in visita 
in Italia 

Coretta King, vedova del lea¬ 
der negro Alarttn Luther Kng 
arcsa-ssinato a Memphis per la 
sua lotta contro la discrtmaiazio- 
ne razziale, è giunta ien a Ro 
ma proveniente da New York. 
Dopo una breve sosta all’aero¬ 
porto. Conetta King ha prosegui¬ 
to d suo viaggio per Milano, do¬ 
ve è stata ricevuta dal sindaco 
Amasi: si è quindi recata a Ve¬ 
rona per ricevere d premio 
« Ziccht San Valentino ». 

La prossima tappa del suo 
viaggio sa-à Nuova Delhi, dorè 
le sarà consegnato un altro pro- 
m:o tn memo- la dell’opera svol¬ 
ta da suo manto 


Il PSIUP 
accusa 
Nenni per 
la flotta 
NATO 

E’ stato Nom ; a dect- 
rie-c circa la forza m i’t;- 
late-ale N \TO ? Li r»e 
sante domanda al m n -tro 
degl; e'-'eri soci!.-‘a. v *--.e 
px-t.i di! 1 ,’ tcncn Socnh^t.i 
o-g.*no uflìota'e de! PSIl’P. 
a priip.i-.v, della grave de 
c^;.w arvett.va a R-iv-'l 
!t-s qui go.e-TXi :'il;,’(xi d: 
e»-: tu.-o ina fotta m ilt: 
na/ona’c N \TO d; em-'- 
gtiiz-i (<“’ Mei terranei S; 
tratta, evnm-.'n'a l'vgtnr.a. 
d. ;*i n.xx o pi.--<i ne ' i e>-- 
s .1 ai rtarmo. e -waf .‘to 
itela corvi a t-a.-fo~n.i-e 
-e-no e pu il Mei‘errrnes 
li un tea"o fi. man.fe> az ■> 
n: u. fo-z-u 

Le v»-te e t porti iM'.a 
n: - n -> e oca ’a i: «nc- 
c.o-a vxitiva neri a prc-enza 
ds-fia VI fotta aiv.-cana: 
a q i --'a p'fit.ca ;! co. evo 
<tul..ii,> dira o*a pena e> 
pertura c«ti la form ila del¬ 
la c fotta m iltnaz male ». 
(Va. da! nxvrvnto che q le¬ 
sta p,»! ; : ca può conpromet¬ 
tere i rapporti de'fi’Ita.ia c,n 
i rvies: che si affacciano s i! 
Mei terraneo, e rtvaro die 
a!!a decisione non ,-x.jò evi¬ 
ro -tato o-tra neo :I m n--tro 
ifiegl; e-teri \e»«ii deve n 
sp.>ndore: è stato co wilta 
to? ha dato i! suo a "invi? 
è di-po-to ad a-s.mersone 
la pesante re=p< 1 h'ab'l,tà? 


WASHINGTON, 17 

Richard Nivon si insedierà 
lunedi, con una solenne ce 
rimcxiia, alla Casa Bianca 
Avrà termine cosi la fuse di 
« interregno » dei poteri pre¬ 
sidenziali. durante la quale 
ogni decisione di un certo pe¬ 
so è stata presa dnH’ammi 
Distrazione uscente sulla bn 
se di consultazioni con il pre¬ 
sidente eletto e con i suoi col¬ 
laboratori, e sarà po-sibile ve¬ 
rificare sulla base di atti con¬ 
creti le assicurazioni date da 
questi ultimi circa la volontà 
di Nixon di elaborare una po 
litica «diversa» Il messag¬ 
gio inaugurale. ch e Nixon do 
crebbe aver messo a punto in 
questi giorni nel suo rifugio 
di Kev Biscavne. in Florida, 
offrirà forse indicazioni in pro¬ 
posito. Ma la co-a è tutt’altro 
che certa. 

Fino a questo momento, i 
soli dati salienti che emergo 
no dalla « fase preparatoria » 
della nuova amministrazione 
riguardano la sua composizio¬ 
ne. fi governo Nixon sarà, al 
pari del governo Eisenhovver, 
un governo con spiccata pre J 
ponderane di rappresentanti 
diretti dei diversi settori del 
la industria e dell’alta finan 
za. Sarà anche un governo 
« anglosassone ». nel senso 
che questa parola ha negli 
Stati Uniti, sul piano degli 
antagonismi tecnico razziali: 
formato, cioè, da esponenti di 
quel gruppo etnico clic invo¬ 
ca la sua discendenza dai pri¬ 
mi colonizzatori come baso di 
una « superiorità » sulle altre 
minoranze; non vi sarà, in 
particolare, alcun negro. Po¬ 
liticamente. la nuova ammi¬ 
nistrazione avrà una sua gri 
Ria omogeneità. Anche i de- 
morratiri. infatti, contraria¬ 
mente alle previsioni dei pri¬ 
mi giorni, ne sono stati esclu¬ 
si. con la sola eccezione di 
una figura di secondo piano: 
l’esperto di problemi urhani 
Patrick Mnynihnn. che passa 
per un kennediano. ma che è 
già stato * contestato ». in una 
riunione di vertice dagli stes¬ 
si esponenti negri moderali. 

I giornali americani e i cir¬ 
coli politici di Washington si 
sono mostrati in questi gior¬ 
ni assai cauti nel valutare 
le intenzioni di Nixon. I com¬ 
montatori hanno ricordato che 
durante la campagna elettora¬ 
le il successore di Johnson ha 
evitato sistematicamente rii 
prendere posizione sul merito 
dei prohlemi e. di fronte ad 
un’America in preda ad una 
crisi profonda, si è preseti 
tato come l’uomo del « cam¬ 
biamento necessario » senza 
specificare in quale direzione 
il cambiamento stesso si sa¬ 
rebbe manifestato. 

In una corrispondenza da 
Miami, un giornalista che si 
ritiene vicino al nuovo presi¬ 
dente assicura che Nixon con 
sidcra il Vietnam come il prò 
blcma numero uno del suo 
mandato e che ad esso egli 
ha dedicato, dietro una corti¬ 
na di riserbo, la maeeior par¬ 
te delle sue consultazioni. Il 
problema, egli scrive è quel¬ 
lo di portare a conclusione la 
guerra entro l’anno in termi¬ 
ni che ropintone pubblica pos 
sa giudicare soddisfacenti: se 
non vi riuscirà, tutto il resto 
dei suoi programmi risulterà 
irreparabilmente conipronrtes 
so e l'amministrazione Nixon 
si rivelerà « niente più che un 
prolungamento dell'ammini¬ 
strazione Johnson, con le sue 
amarezze, le su*. fnMrazioni 
e un analogo fallimento noi 
’72 ». 

Considerazioni analoghe si 
possono fare per quello che 
è. senza alcun dubb.o. il prò 
blema numero due: le rela 
7Ìoni con il movimento di ri 
scatto dei negri. Nixon ha mo¬ 
strato di comprenderne l’im 
portanza quando ha convoca¬ 
to pres-o di se il reverendo 
Abemathy e altri cinque espo 
ner.tt negri di tendenza ma 
derata e quando ha promesso 
'oro di continuare ed acero 
serre gli « sforzi » del suo 
predecessore Queste assidi 
razioni hanno ricevuto finora 
accoghenze oh*' oscillano tra 
la cauta attesa e la critica 
aperta. 


Colombia 


Proclamato 
lo sciopero 
generale 

ROC.OTA’, 17. 

IjO se.opero generale è stato 
proclamato in Ce.ombia. nono¬ 
stante la limaccia de! presiden 
te l.leras Roctrepo di ordinare 
lo stato d’assedio Come e noto, 
la situazione nel paese è tesa 
da alcune settimane, e alcuni 
ft,orni or sono la polizia attaccò 
a Ca!i una manifestazione st i- 
dentesca, uccidendo due g.ovatu. 


Braccianti 

zione. La Confindustrta, nel 
tentativo di respingere le ri¬ 
chieste sindacali per l'annul¬ 
lamento delle discriminazioni 
salariali, spinge la sua impu¬ 
denza fino a ricattare il go 
verno, accusandolo di « non 
stare ai patti » solo perche le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale sono state costrette dal¬ 
la lotta a firmare un accor¬ 
do per U superamento delle 
« zone ». 

Gli agrari siciliani scrivo¬ 
no a Saragat sul giornale di 
Sceiba che si stampa a Ca¬ 
tania per sottolineare la esi¬ 
genza che lo Stato si mostri 
ancora « più forte ». Lo Stato 
a sua volta manovrato da go¬ 
vernanti sempre molto sensi- 
li alle a istanze » del padro¬ 
nato. quando non manda te 
« forzo dell’ordine » a repri¬ 
mere direttamente le lotte, ri¬ 
corre ad una persecuzione 
poliziesca odiosa e sistemati¬ 
ca, alle denunce al « castighi » 
previsti da un Codice pena¬ 
le varato nel 19.30, con le fir¬ 
me dell’ineffabile Rocco di 
Mussolini e Vittorio Emanue¬ 
le in mena « edificazione » del 
regime fascista e della dittatu¬ 
ra capitalistica. Sono oltre 400 
i lavoratori deferiti in questi 
giorni alla Magistratura Der il 
« delitto di sciopero ». 

La macchina oppressiva del¬ 
lo Stato borghese si è messa 
in moto con una prontezza 
che ha sconcertato perfino 
un ministro di questo « nuo¬ 
vo » governo di centro sini¬ 
stra ed lia colpito anche quei 
braccianti che in un duro 
scontro di classe hanno la¬ 
sciato sul terreno due loro 
compagni. 

Ma il movimento non si 
ferma. La battaglia anzi si fa 
ogni giorno più vivace e più 
serrata, si estende a zone sem¬ 
pre più vaste comprese le 
regioni avanzate del Setten¬ 
trione, segna un momento di 
riscatto di tutto il Mezzogior¬ 
no indica che siamo di fron¬ 
te ad un risveglio politico- 
sindacale di grande respiro, 
mette a nudo l mali antichi e 
nuovi di una società e di un 
sistema — quello capitalistico 
— che scricchiola, come di¬ 
cono anche le ACL1, e che al¬ 
le masse lavoratrici non sa 
offrire altro che sacrifici e 
rinunce. 


Vietnam 


luzione che risponda ai desi¬ 
deri dell'umanità progressista 
e che contrbuisca alla pace e 
alla stabilità nel mondo. 

La conferenza stampa del 
Fronte, in sostanza, ha reso 
quasi fisicamente il modo co 
me è stata risolta la lunga 
fase procedurale che ha pre 
ceduto l'accordo sull'apertura 
della conferenza a quattro: 
jicrché se c’è un vincitore po¬ 
litico di questa fase, il vin¬ 
citore è senza dubbio il Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione. 
Se c’è uno sconfitto, lo scon¬ 
fitto è il governo fantoccio «li 
Saigon, di cui gli americani 
hanno sostenuto per oltre due 
mesi lo squallido gioco di sa¬ 
botaggio delle trattative. 

Come ha ricordato Tran 
Hoai Nam. dopo la derisione 
rii Johnson di porre fine ai 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord e di allargare la 
conferenza di Parigi, i rap¬ 
presentanti di Saigon hanno 
tentato in tutti i modi di im¬ 
pedire che il Fronte sedesse 
alla stessa tavola delle trat¬ 
tative. Lo hanno tentato una 
prima volta rifiutando di in¬ 
viare una delegazione a Pa¬ 
rigi. Lo hanno tentato succes¬ 


sivamente inventando la teo¬ 
ria dei « due campi ». secon¬ 
do cui i rappresentanti del 
Fronte avrebbero dovuto fi¬ 
gurare alla conferenza come 
« ausiliari militari » del go¬ 
verno di Hanoi. Lo hanno ten¬ 
tato infine esigendo che la 
tavola della conferenza ri¬ 
flettesse il principio dei «due 
campi ». i 

Domani invece quattro de¬ 
legazioni distinte siederanno 
attorno a una tavola rotonda' 
senza divisioni di sorta, quat-' 
tro oratori, uno per delega-■ 
zione. prenderanno la parola, 
e il Fronte di Liberazione fi ’ 
gutvrà come interlocutore 
uguale in diritto ai delegati 
americani, nordvietnamiti e 
saigouiani. Si tratta dunque, 
come afferma stasera l'edi¬ 
torialista del Monde, di « un 
ri'onoccimento rii fatto del 
Fronte di Liborazone». che. 
in base agli accordi sotto 
scritti giovedì mattina, potrà 
prendere posto con i suoi quat¬ 
tro delegati in un punto qual 
siasi della tavola rotonda. 

Questa tavola, del diametro 
di quattro metri, ospiterà da 
domani la conferenza di pa¬ 
ce per il Vietnam La prima 
seduta sarà di carattere prò 
ccdurale e. secondo gli ame¬ 
ricani. molte altre sedute 
avranno lo stesso carattere. 
Ma questa sera, concludendo 
la sua conferenza stampa, il 
delegato del Fronte ha detto: 
« Noi ci auguriamo che le 
questioni di procedura possa 
no essere risolte nel tempo 
più breve possibile e thè la 
conferenza affronti al più pre 
sto i problemi di fondo Cre¬ 
diamo che tutti vo. signori, 
condividiate con noi questo Au¬ 
gurio ». 


Saigon 

Incontro 
di Bunker 
con Von Thieu 

SAIGON. 17 

A Saigon si ammette aper 
tornente che l’apertura della 
conferenza di Parigi con le 
quattro delegazioni su un pia 
no di parità costituisce una 
grande vittoria per il Fronte 
nazionale di liberazione I 
commenti ufficiali, naturai 
mente pretendono che si trat¬ 
ti invece di una vittoria dei 
fantocci, ma le reazioni non 
ufficiali sono chiarissime Un 
a osservatore sud-vietnamita » 
citato dalla Reuter. ha affer 
mato che l’accordo è stato 
« un cedimento verso » comu¬ 
nisti » ed ha sottolineato che 
a l’accordo, nonostante la sod 
dis/aztone mostrata dal gn 
terno, signt/ica che Saigon 
sara rappresentata sullo stes 
so piano dbl FNL ». Un por 
tavoce degli studenti cattoli 
ci di destra ha detto che l'ac 
cordo « ha fatto felice solo il 
Presidente Johnson ». 

Oggi si è avuto un improv¬ 
viso e non annunciato meon 
tro fra il presidente fantoc¬ 
cio Van Thieu e l’ambascia 
tore americano Bunker, che 
era accompagnato, come rara 
mente accade, dai comandan 
te del corpo di spedizione 
USA, Abrams. Il colloquio, 
che e durato due ore, avreb 
be avuto per oggetto fra l’al¬ 
tro > piani per il ritiro di 
certe unità americane. 


Domani numero speciale per il 48° dei PCI 


Da ogni regione massiccio 
impegno per la diffusione 

Firenze 50.000 copie, Pisa 20.000, Livorno 
18.000, Siena 15.000 • Eccezionale mobilita¬ 
zione nelle Marche, Puglia, Lucania, Sicilia < 


Alla vigilia della diffusio¬ 
ne straordinaria di domani 
in onore del 48* anniversa¬ 
rio della fondazione del 
PCI, nuovi impegni sono 
pervenuti ieri all'Associazio¬ 
ne nazionale « Amici del¬ 
l'Unità ». 

Tra I più significativi se¬ 
gnaliamo quelli pervenuti 
dalle organizzazioni della 
Toscana: Firenze 50.000 co¬ 
pie, Pisa 20.000, Livorno 
18 000. Siena 15 000. In prò 
vincia di Pisa un partico¬ 
lare impegno i stalo assunto 
da alcune sezioni: Pontedera 
1.000 copie, S. Croce sull’Ar¬ 
no 900, Volterra 700. In pro¬ 
vincia di Livorno: sezione 
Salviano 453, sezione Stazio¬ 
ne 600, Cecina 500, sezioni 
Rosignano 1.500, Casalini di 
Piombino 800, sezioni di Ven¬ 
turina 750. 

Le organizzazioni di par¬ 


tito delle Marche diffonda- - 
ranno 25.000 copie, Ancona - 
8.000, Pesaro 9.000 In Pu¬ 
glia da parte dette organii- , 
zazioni di tutta la regione , 
si è giunti a un impegno 
complessivo di 25.000 copie: 
per l'occasione le Federa¬ 
zioni hanno messo a dispo¬ 
sizione decine di auto per 
far giungere anche nelle lo¬ 
calità più lontane il nostro 
giornate nelle prime ore dal 
mattino. 

In Lucania sarà quintupli¬ 
cata la normale diffusione 
domenicale. La Federazione 
di Potenza ha organizzato 
una carovana di auto. An¬ 
che dalla Sicilia un impegno ' 
eccezionale: 10 mila copie - 
equivalenti al triplo della • 
diffusione normale. 

La Federazione di Fresi¬ 
none triplicherà la normale . 
diffusione domenicale. 
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